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INTERPRETE DELLO SDEGNO E DELLA VOLONTÀ' DI PACE DEL POPOLO 

Interpellanza di Togliatti alla Camera 
contro l'ispezione di Ridgway in Italia 

Affollate assemblee in tutte le province - Centinaia di ordini del giorno contro l'in
gresso in Italia del generale straniero e per la tutela dell'indipendenza nazionale 

IL PASSAPORTO 
DI RIDGWAY 

Che la missione del generale 
Ridgway in Europa non^ potesse 
aprirsi sotto fausti auspici, le per
sone di buon senso 'lo sapevano 
da prima, perchè non può iniziar
si sotto buoni auspici una missio
ne di oppressione e di guerra. Ma' 
gli avvenimenti di questi ultimi 
giorni hanno mostrato quanto sia 
8tra la e imbarazzante la posizio
na t'd cui si è messo questo gene
r e della peste (l'c ospite gradi
to» dell'on. D e Gasperi), venuto 
ad assumere il comando di eser
citi in paesi ove egli è costretto 
a lasciarsi precedere da misure 
di stato d'assedio e a circolare 
fugacemente tra massicci cordoni 
di polizia, che dovrebbero nascon
dergli le manifestazioni dello sde
gno popolare. 

L'emozione sollevata nel Paese 
dall'annuncio dell'ispezione di 
Ridgway non può spiegarsi^ sol
tanto coi riflessi d'orrore e di sde
gno che la personalità stessa di 
questo generale straniero provoca 
in ogni italiano onesto. Nella sua 
6toria militare, il popolo italiano 
non conosce, per fortuna, e non 
vuole conoscere, le vergogne della 
guerra batteriologica e dei bom
bardamenti al napalm, del mas
sacro dei prigionieri e dei rieatif 
atomici, che oggi il generale della 
peste viene a rappresentare ed a 
propagandare in Italia. Ma nello 
sdegno popolare, che il governo 
dell'on. De Gasperi invano cerca 
di soffocare con le misure di po
lizia, vi è qualcosa che va ben 
oltre la riprovazione morale per 
la figura del generale della pe
ste, e che sgorga dalle scaturigini 
più profonde del sentimento na
zionale. Vi è, per dirlo con parole 
chiare e semplici, lo sdegno con
tro un capo militare straniero, 
che al servizio di interessi stra
nieri e per affermare una stra
potenza straniera^ viene ad^ ispe
zionare basi militari straniere e 
comandi stranieri stabiliti sul no
stro territorio; vi è lo sdegno con
tro un capo militare straniero 
che — come ieri i comandanti 
hitleriani in Italia — pretende
rebbe di far dell'Esercito italiano 
un esercito straniero agl'italiani, 
sottoposto a comando straniero. 

Non a caso, nel comunicato uf
ficioso diramato dall'Ansa in pro
posito, i circoli governativi hanno 
sentito il bisogno di difendersi 
dalla riprovazione dell'opinione 
pubblica, dichiarando che_ Ridg
w a y non può esser considerato 
come un < generale straniero >. A 
meno che — secondo l'ironico 
commento di un popolano di Ro
ma — Ridgway non sia per caso 
nato a Frascati, c'è da credere 
che per i nostri governanti persi
no il senso di termini quali < ita
liano > e < straniero •> sia andato 
smarrito nel corso dei loro fre
quenti viaggi in America. Vero 
è che il senso dell'ispezione del 
gen. Ridgway sta proprio nel 
fatto che essa segna un nnovo e 
decisivo passo verso la trasforma
zione del nostro Paese in un ter
ritorio di occupazione americana. 
ove capi militari stranieri, come 
ai tempi dell'occupazione hitleria
na, potrebbero liberamente circo
lare con i loro seguiti e con le 
loro truppe, esenti persino dalle 
formalità e dalla soggezione allp 
leggi alle quali ogni cittadino ita
liano è sottoposto: ove questi capi 
militari potrebbero reclamare l'e
secuzione dei loro ordfni da parte 
delle autorità italiane e condi
zionare pertanto tutta la vita del 
nostro Paese: mentre a nn so-
verno italiano, il quale volesse 
ristabilire le condizioni elementa
ri della sovranità e dell'indipen
denza nazionale, non sarebbe 
nemmeno aperta la via di una 
trattativa per la fior dell'occu
pazione straniera. 

Tale, in effetti, è il contenuto 
della Convenzione sullo statuto 
delle forze d'occupazione ameri
cane, alla quale i rappresentanti 
del governo dell'on. D e Gasperi 
hanno apposto la loro firma a 
Londra. E che proprio dell'ap^ 
plicazione di questo statuto di 
occupazione si tratti, con 'a visita 
del gen. Ridgway, ce lo mostra fin 
d'oggi la frenesia anticostituzio
nale della quale il governo del
l'on. De Gasperi e le sne autorità 
dì polizia hanno dato e danno 
prova, al solo annunzio della vi
sita del IOTO comandante. Ma qui 
— come per il Piano Schoman. 
come per Y<esercito europeo», 
come per P riarmo tedesco — il 

II compagno Togliatti ba presen
tato ieri in seguito alla situazione 
venutasi a creare dopo l'annuncio 
della ispezione in Italia del ge
nerale americano Ridgway, la se
guente interpellanza al Presidente 
del Consiglio. 

«Interpello il Presidente del 
Consiglio per conoscere perchè il 
governo non abbia ritenuto inop
portuna, in vista della notevole 
commozione determinatasi nella 
opinione pubblica, e in omaggio al» 
la volontà di pace di tutto il Paese, 
la visita del generale americano 
Ridgway in Italia». 

L'interpellanza del compagno To
gliatti verrà discussa martedì dal 
Parlamento italiano. 

Quanto eia giusto il giudizio 
espresso dal compagno Togliatti lo 
dimostrano, le notizie che continua
no a pervenire da moltissime loca
lità d'Italia. 

Particolarmente toccante è la 
protesta delle gelsominaie delle 
campagne di Reggio Calabria le 
quali, scese in agitazione per mi
gliori condizioni di vita, hanno di
chiarato che la loro lotta è diretta 
sopratutto contro la minaccia alla 
pace insita nella venuta del gene
rale Ridgway in Italia. Nel corso 
della loro assemblea le raccogli
trici di gelsomini hanno approvato 
e inviato un o.d.g. all'ambasciata 
americana ed uno al Presidente del 
Consiglio nei quali è detto che se 
i preparativi per una nuova-guer
ra, cosi chiaramente rivelati dal
l'ispezione del generale Ridgway, 
dovessero riuscire, a nulla servi
rebbe l'esser riusciti a conquistare 
più giusti Galari. 

Anche il comitato della pace del
la Marsica ha " voluto in un suo 
appello alla popolazione indicare 
quale diverso indirizzo politico si 
dovrebbe seguire per difendere la 
pace e l'indipendenza della nostra 
Patria. Nella sua dichiarazione il 
comitato dà mandato a tutti i co
mitati locali di intensificare la 

IL COMITATO CENTRALE 
rinviato di una settimana 

Il Coaitato centralo del Partito 
coamniita italiano «ra stato convocato 
in Roma ptr i giorni 14 e 1S di 
qaeito awie. All'ardine del giorno 
era un solo piato: Vessare della *i-
taazìone qsale *i arenata dopo il 
secondo tarso delle elezioni marni-
aistrattVe. Sa questo pento era rela
tore il compagno Togliatti. 

La iatprowisa, non prevedala ri
chiesta del partito di maggioranza 
alla Camera di discatore con ma 
eccezionale proceda» d'urgenza la 
ratifica del Piano Sdmmaan, fa sì 
che an forte grappo dì compagni, e 
tra essi Io stessa compagno Toglierti, 
siano impignati nei lavori parlamen
tari. E' d'altra parte aelTintereMe 
del Paese caa davanti al Parlamento 
venga sollevata la «aestiose del viag
gio in Italia del generale americano 
Ridgway, che gii ha dato hofo a 
graTi soprasi • attentati alla liberta 
da parte del governo e a una no
tevole commozione dell'opinione pah-
fclica. 

Per saetti motivi la Segreteria 
del partito ha decisa di rinviare di 
otto giorni la rimuove del Comitato 
centrale. Essa avrà quindi luogo, eoa 
lo stesso ordine del giorno già fis
sato, i giorni 2t e 22 giugno in 
Roma. 

campagna per i quaderni della pa
ce e della rinascita in modo da do
cumentare l'assoluta necessità del
la precedenza delle spese per la 
ricostruzione su quelle per il riar
mo. e per lo smascheramento delle 
manovre del governo italiano con
tro l'indipendenza nazionale e la 
pace. Numerose riunioni nei di-Imiti artificiosi 

in programma per 1 prossimi giorni. 
Una riunione solenne e pubblica 

del comitato della pace di Foggia, 
alla quale sono state invitate per
sonalità locali delle più diverse 
correnti politiche, si svolgerà do
mani. Hanno preparato questa as
semblea diverse riunioni nei paesi 
della provincia. A Cerignola ieri si 
sono avute undici assemblee rio
nali affollatissime alla fine «ielle 
quali sono stati votati odg di pro
testa 

Il consiglio generale delle Leghe 
di Civitavecchia ha oggi deciso, in
terpretando l'aspirazione alla pace 
di quella martoriata città, che so
spensioni di lavoro avvengano lu
nedì in tutte le fabbriche e gli uf
fici contro l'ispezione del generale 
straniero. 

In provincia di Pescara dura an
cora l'eco della importante riunto
ne del comitato provinciale della 
pace allargato a personalità e a 
rappresentanti di associazioni di
verse. L'odg conclusivo della se
duta, fra l'altro dice: « Il comitato 
della pace ravvisa nella venuta In 
Italia del generale americano 
Ridgway, alle cui dipendenze nel
la qualità di comandante delle for
ze aggressive atlantiche dovrebbe
ro essere poste le nostre forze 
armate, un grave attentato alla no
stra sovranità nazionale ». 

Il significato altamente patriotti
co che assume la protesta contro 
il generale della peste è stato mes
so in rilievo dall'appello che la 
giunta provinciale giovanile della 

pace di Firenze ha indirizzato a 
tutti i giovani e alle organizzazioni 
giovanili della provincia affinchè 
si uniscano in un fronte di difesa 
dell'indipendenza della Patria. 

Lo scorso giovedì a Milano ha 
avuto luogo una importante riu
nione del Comitato regionale dei 
partigiani della pace. Nella riso
luzione anale, che è stata appro
vata dal rappresentanti di tutte le 
Firovince lombarde, è stato preso 
'Impegno di intensificare l'azione 

in difesa dell'indipendenza 
In Sicilia il Comitato regionale 

della pace, riunitosi a Palermo, ha 
lanciato un appello a tutta la po
polazione dell'Isola perché levi alta 
la sua potestà contro il generale 
della peste e contro l'occupazione 
straniera. 

INTERVISTA P I AUGUSTE .LECOEUR ALL'UNITA'' 

LA SALVEZZA DELLA PACE E' L'OBIETTIVO 
DELLA LOTTA DEL POPOLO FRANCESE 

Le origini americane della repressione contro l'opposizione popolare • Il 
significato della manifestazione del 28 maggio - Il fronte di lotta si allarga 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — Avevo chiesto 
al compagno Auguste Lecoeur, 
segretario del Partito comunista 
francese, una i n t e r v i s t o per 
« L'Unità » sulla situazione creata 
in Francia dagli arbitrii fascisti 
del governo Pinay. Egli mi ha 
ricevuto ieri. 

Sperimentato dirigente prole
tario, Auguste Lecoeur è il com
pagno di lotta di Maurice Thorez 
e di Jacques Duclos: egli fu alla 
testa del primo grande sciopero 
patriottico della Resistenza, quel
lo con cui, nel 1941, i minatori 
del Nord e del Passo di Calals 
scesero in lotta contro l'invasore 
nazista. Nel paese nero del car
bone, che ha dato ella Francia 
tanti grandi rivoluzionari, egli è 
nato e ha ricevuto la sua for
mazione di militante e di diri
gente comunista. L'affetto e la 
stima dei minatori per questo 
operaio, cresciuto e vissuto tre 
di loro, sono divenuti sentimenti 
comuni a tanti lavoratori di 
ogni regione di Francia. Egli è 

stato chiamato a far parte della 
segreteria del Partito comunista 
francese dopo il congresso di 
Gennevillìers, nel 1950. 

Bruno, robusto, ancor giovane, 
il compagno Lecoeur ha il viso 
franco e sbozzato a grossi tratti, 
comune a tanti operai che, del 
lavoro, conoscono la durezza. La 
prima dichiarazione che egli ha 
voluto farmi, è stata la seguente: 

« Vorrei dirti come la classe 
operaia francese sia stata sensi
bile alle mani/estazioni di soli
darietà e di simpatia che ci so
no giunte dall'Italia. Sono /elice 
di ringraziare, a nome del par
tito di Maurice Thorez e di Jac
ques Duclos, il popolo italiano, il 
suo Partito comunista e il com
pagno Togliatti, che lo dirige con 
tanta competenza ed intelligen
za; e cosi pure ringrazio il Par-
tito socialista italiano e il suo 
dirigente Pietro Menni». 

Egli mi ha accordato, quindi, 
la seguente intervista: 

D. — Qual'è il significato del-
fcTJfl'iii/h Jifi 

IN D1FES4 DELLA SOVRANITÀ* NAZIONALE E DEI DIRITTI DEL PARLAMENTO 

L'Opposizione sventa il colpo di mano dei clericali 
diretto a stroncare il dibattito sul Piano Schuman 

La clamorosa ritirata dei d. e. in seguito alla vigorosa resistenza delle sinistre e air atteggiamento di Gronchi 
li "pool., discusso ampiamente e serenamente - Fessi e Lombardi denunciano il Piano come strumento di guerra 

l'attuale repressione e del pro
cedimenti giudiziari aperti con
tro i compagni Jacques Duclos 
e André Stil? 

R. —. La repressione, che in
fierisce oggi in Francia, è stata 
ordinata dagli americani. ìl go
verno francese, che aveva inuia-< 
to negli Stati Uniti il suo pre
fetto di polizia, ha lanciato tale 
repressione non appena questi è 

Il tentativo del governo e- della 
maggioranza di soffocare la di
scussione del Piano Schuman è 
stato definitivamente sventato dalla 
Opposizione nella seduta di ieri. 
Al termine . della battaglia con
dotta dalle sinistre fino a tarda 
notte di giovedi in ditesa della Co
stituzione, della sovranità naziona
le, dei diritti e della dignità del 
Parlamento, i clericali sono stati 
costretti a rinunciare al loro pia
no o hanno dovuto accettare che 
la discussione si svolgesse ampia
mente e serenamente, in base ad 
un accordo ufficioso patrocinato dal 
Presidente Gronchi, e dallo stesso 
Gronchi annunciato in pubblica 
seduta, il dibattito sul Piano Schu
man è proseguito nel pomeriggio 
di ieri e sarà continuato e conciU-
so nella giornata di lunedi Incl 
tre, martedì il governo dovrà ri
spondere all'interpellanza del com 
pagno Togliatti sull'ispezione del 
generale Ridgway in Italia. 

La resistenza ostinata dei comu 
nisti e dei socialisti ai soprusi con 
i quali la maggioranza intendeva 
limitare la libertà di discussione 
della Camera aveva impedite, co
me è noto, che il Piano Schuman 
fosse sanzionato nella notte di gio 
vedi in un'atmosfera isterizzata 
dalle farneticazioni atlantiche del 
Presidente del Consiglio. La s 
duta di ieri mattina si apriva 
quindi alle ore 11 col pericolo che 
i clericali rinnovassero la richiesta 
di chiudere la discussione gene
rale nella quale era intervenuto 
il solo democristiano Bima. Ma la 
notte aveva indotto i dirigenti del 
gruppo d.c. a riflettere sulle con
seguenze negative che questa sa-
praffazione avrebbe avuto sulla 
opinione pubblica. Essi pertanto 
rinunciavano a chiedere la chiu
sura della discussione. Con ogni 
probabilità i democristiani erano 
.«tati indotti a far macchina indie 
tro anche dall'atteggiamento del 
Presidente Gronchi il quale aveva 
marcato il suo dissenso dalla po
sizione della maggioranza rifiutan 
dosi di presiedere la seduta nella 
quale i d.c tentavano dj stroncare 
la discussione. Ieri mattina invece 
l'on. Gronchi aveva riassunto il 
suo posto e subito dopo si spar
geva la voce che ormai la discus
sione sarebbe proseguita senza li-

fino ad esaurimen-

versi paesi della Marsica sono eia te degli argomenti favorevoli e 

di««-orso si allarga, dai problemi 
dell'indipendenza e della sovra
nità nazionale, a quello della Co
stituzione e delle istituzioni parla
mentari repubblicane. All'ispezio
ne del jren Ridgway si è volnto 
dare, da parte americana come 
da parte de'l'on. D e Gasperi. nn 
Sf-nso attuale e preciso: prima an
cora detta ratifica dello Statuto 
delle forze di occupazione ame
ricane da parte del Parlamento 
italiano, tale statuto entra di fat
to in applicazione, con la rennta 
p con l'assunzione del comando 
da parte del cenerate della peste. 

Chi apporrà il visto d'entrata 
su! passaporto del gen. Ridgway, 
di nn rappresentante di forze ar
mate straniere che in a r a i pre
tende di aggirarsi per l'Italia? 
Ovvero, secondo Io Statato delle 
forze di occupazione americani-. 
non ratificato dal Parlamento 
italiano, il generale della peste 
potrà già entrare in Italia senza 
passaporto né vfato? Chi aatoriz-
za il governo deTTon. D e Gasperi 
e le sne autorità di polizia a met
tere in esecuzione, di fatto, con
venzioni che il Parlamento non 
ha ratificato?-

Nessuna maggioranza _ parla
mentare. usurpata o legittima che 
sia, ha il potere di ratificare, con 
nn \o to anticostituzionale, in no
me del popolo italiano, una con
venzione di serraggio, che aliena 
la sna sovranità nazionale. Ma 
l'annunciata ispezione di Ridg
way, intanto, come il. dibattito 
parlamentare sol Piano Schoman, 
rivela come di qnesti vari e pia
ni ». e « conferenze > e e conven
zioni •>. e e patti atlantici > e 
< unioni europee ». i governi oh-
bf-dienti all'America si siano ser
viti e si servano non solo pei 
alienare, all'ingrosso e al minuto. 
la sovranità nazionale, ma per 
mettere le rappresentanze popola
ri di fronte a ona serie di fatti 
compinti, per superare gli osta
coli che la Costituzione repub
blicana e l'istituto pariamentarf 
oppongono alla loro politica ame
ricana. E per questo con buona 
ragione, allo sdegno popolare 
contro il generale della peate, con 
la rivolta dell'umanità e della na
zione offesa, si asaoeia lo slanciti 
in difesa della Qwtiruriooe e de-
iTàrtHati «pubblicani minacciati 

EMIUO 

contrari al pool dell'acciaio e del 
carbone. - • - - > • . , , . . . - . . 

La ritirata democristiana aveva 
rasserenato l'atmosfera e il seguito 
della discussione si sviluppava sen
za incidenti. Per primo prendeva la 
parola il compagno PESSI, portan
do un attacco frontale estrema
mente serio ed argomentato, al 
Piano Schuman. 

Il compagno Pessi ha osservato 
che se la ratifica degli accordi 
riassunti sotto il nome di Piano 
Schuman si discute con il ritardo 
lamentato dal Presidente del Con
siglio nel suo esagitato discorso ciò 
è dovuto alle accanite resistenze 
sia dei lavoratori, sia di alcuni 
settori industriali italiani. Queste 
resistenze si spiegano facilmente, 
ha proseguito Pessi, perchè il ?ia-
no Schuman costituirà lo strumen
to principale per orientare l'eco
nomia europea verso la produzio

ne bellica nell'interesse di ristret
ti-gruppi capitalistici. Chi sostiene 
che il Piano' in parola è uno stru
mento di pace afferma al falso per
chè dal momento che il principale 
obicttivo dei pacai aderenti al Pat
to atlantico è il riarmo è evidente 
che questo Piano servirà soprat
tutto a fini bellici. 

Il compagno Pessi ha dimostra
to quindi che attraverso il Piano 
Schuman i grandi monopoli euro
pei dell'acciaio e del carbone strin
geranno in un laccio soffocante la 
economia italiana ledendo in mo
do decisivo la nostra sovranità. 
Quale valor© — si è chiesto Pessi 
— avrà domani la discussione dei 
bilanci italiani quando l'autorità 
supremo del Piano Schuman avrà 
già stabilito l'orientamento della 
nostra economia? Come si può 
chiedere agli italiani di aderire 
ad un Piano che durerà cinquanta 

anni e dal quale « nessuno dogli 
aderenti può -uscire senza ti con
senso di tutti gli altri paesi*? La 
posizione dell'Italia è poi resa an
che più pericolosa dall'atteggia
mento del nostro governo, il solo 
che sia rimasto sordo a tutte le 
critiche e che abbia accettato sen-

(Contlnua in «. patina 7. colonna) 

Washington minaccia l'uso 
dell'atomica in Corea 

WASHINGTON, 13. — La gravis
sima eventualità che le armi ato
miche ventano uaate in Corea nel 
quadro di una ripresa su larga sca
la della guerra d'aggressione é 
stata concretamente prospettata 
oggi dalla stampa e da circoli « au
torevoli» degli SUti Uniti. 

In un articolo del suo redattore 
scientifico, Chris Claasen, il «Los 
Angeles Examlner» ha scritto in
fatti che «le armi atomiche speri
mentate nel Nevada saranno usate 
contro le truppe nemiche in Corea 
se esse passeranno ad un'offensiva 
a fondo» e che «il eoneentramento 
di troppe coreane è tale da far 
considerare redditizio l'oso di mez
zi atomici ». 

In seguito alla pubblicazione del
l'articolo, l'INS ha Interpellato 

circoli autorevoli delle Nazioni 
Unite », i quali hanno dichiarato 
che l'impiego di armi atomiche « è 
decbione che rientra nei poteri del 
Comando Militare della ONU In 
Estremo Oriente, senza ehe sia ne
cessaria l'approvazione preventiva 
degli organi centrali delle Nazioni 
Unite ». 

MENTRE I REPUBBUCHINI E I D.C. DANNO IL BENVENUTO AL GENERALE STRANIERO 

Grottesche misura da staio d'assedio a Roma 
per impedire la legittima protesta contro Ridgway 

Convegni e giornali murali vietati — II Questore proibisce il comizio a SS. Apostoli 

Elemento caratteristico della si
tuazione politica è l'isterismo che 
si è impadronito del governo ia 
occasione dell'arrivo del generale 
Ridgway e della protesta popolare 
che si sviluppa contro la presenza 
di truppe e comandi stranieri ;a 
Italia, contro gli aggravati peri 
coli di guerra, in difesa dell'indi
pendenza nazionale. 

Perfino la stampa governativa 
riconosce che negli ambienti go
vernativi si è giunti a una «»ten 
sione altissima», e di questo iste
rismo non mancano i sintomi. 

E in questi giorni, infatti, il 
ricorso agli arbitri e alle viola
zioni dj legge viene attuato lai 
governo senza alcun velo. Dopo i 
primi tentativi di difesa ragionata 
del generale Ridgway, il governo 
si è affrettato a rinunciare a og d 
parvenza di argomentazione poli
tica preferendo le minacce e le 
formule poliziesche. H bello è che 
la stampa governativa afferma che 
le proteste popolari contro l'arri
vo di Ridgway sarebbero assai 
modeste: e tuttavia si affanna a 
consigliare tutti i possibili mezzi 
illegali per impedirle! 

Si invoca, fra l'altro. la neces
sità di integrare la legge salta 
stampa per imbavagliare chiunque 
non la pensi come De Gasperi e 
impedire che. sia detta agli ila-
Tani la verità sui piani di guerra 
degli atlantici, e sulla figura di un 
venerale aggressore e sconfitto. In
capace di sostenere una polemica 
politica o di creare nn moto di 
ooìnione pubblica favorevole al
l'arrivo del generale della peste, 
12 stampa governativa applaude 
alle minacce del Viminate e parla 
della necessità di protegg*re Te 
-istituzioni,., «rl'esercito», «la de
mocrazia , eoe, quelle isfìtuziani 
che fi serviliemo atlantico calpe
sta e awilLoce. 

La proibizione del Congresso 
dell'A.N.P.I. romana ba suscitato 
ovunque indignazione, proprio in 
quanto prova fino a qml ponto 
sia giunto risteriamo del fovertn 
e IL «no ricorso alle violazioni di 
legfte. Co* a L'Aquila, la questn-

i ha tentato di inamidi» che a 

popolo festeggiasse l'ottavo anni
versario della liberazione della 
provincia dalla oppressione stra
niera, vietando una conferenza! 
La Segreteria del Comitato della 
pace ha risposto promuovendo de
cine e centinaia di assemblee in 
tutta la provincia, con le parole 
d'ordine della collaborazione in
ternazionale, dell'unità antifasci
sta, della difesa dell'indipenden
za, della Costituzione e della pa
ce. A Taranto il questore ha proi
bito un giornale murale contro la 
guerra batteriologica, nonché i co
mizi indetti per questi giorni H 
relazione a minacciati licenziamen
ti all'Arsenale. Contro tali arbìtri 
è stata sporta immediatamente de
nuncia alla Magistratura. 

Una grottesca messinscena è sta
ta posta in atto ieri dalla Questu
ra di Roma per prevenire presun

ti atti sediziosi che — nelle in
tenzioni del Ministero degli Inter
ni — dovrebbero esser compiuti in 
occasione dell'arrivo del generale 
americano Ridgway. 

Le sedi della RAI, delle aziende 
elettriche, dell'acqua e del gas, i 
Mercati Generali, l'Ambasciata sta
tunitense -in via Veneto, il Vimi
nale e tutti gli altri « punti stra
tegici» della città sono stati in
fatti presidiati da ingenti forze di 
Celere e di carabinieri. 

Anche alcune piazze — fra cui 
citiamo quella Re di Roma, San 
Giovanni. Montecitorio. Colonna — 
sono anch'esse guardate a vista da 
decine di agenti. In serata, i com
missariati hanno istituito pattu-
glioni di dieci uomini armati di 
moschetto e dotati di tascapane 
con bombe lacrimogene. 

La questura di Roma si trova in
somma da ieri sul piede di guer-

LO SA IL COMM. POLITO? 
Questo sancisce la Costiamone: 

VRTICOLO 17: I cittadini hanno diritto di ritmirn pacificamente 
e senz'armi. Per le riunioni, anche in luogo aperto mi pub-
bUeo, non è richiesto preavviso. 

\RTICOLO 21: Tatti hanno diritto di manifestare Ubummuite 
il oro/rio pensiero con le parola, lo aerino ed ogni mitro 

di difwione. La stampa non può ossero soggetta ad 
o censure. 

di Rama, caeani. Polito, sa di 
i divieti e ì «canestri di 

diritto di esprimere Kl 

L'ITAIU 
MRmiM u ria c L 

ra. Tutte le manifestazioni di qual
siasi genere sono state perentoria
mente vietate dal comm. Polito e 
pertanto anche il comizio di do
menica a Piazza SS. Apostoli, nel 
corso del quale avrebbero dovuto 
parlare S. E. Brigante, il sen. Se
reni, l'on. Lizzadri e l 'aw. Bu-
gliari- Senza giustificare il gra
ve arbitrio. la questura ha 
infine imposto la ' chiusura della 
tipografia «Nava», facendo sgom
berare lo stabilimento da forze di 
polizia. Poiché tutto il materiale 
stampato dalla tipografia era ia 
perfetta regola con la legge, l'at 
tentato contro la libertà di stam
pa è tra i più clamorosi, e inte
ressa tutte le aziende e tutti i 
giornalisti. 

Mentre il governo si smaschera, 
in questo modo, come un governo 
fuori della Costituzione, e isolato 
dall'opinione pubblica sul terreno 
a lui più caro della politica atlan
tica, il popolo continua a svilup
pare il moto di protesta perfetta
mente consapevole del suo diritto 
ed anzi Sei dovere che la Costi. 
tuzione impone ad ogni cittadino 
in difesa dell'indipendenza d'Ila 
Patria, dell'integrità del territoria 
nazionale, del carattere nazionale 
dell'Esercito. 
- E* davvero interessante notare 

il fatto che, accanto alla stampa 
governativa, il foglio nazista che 
SÌ pubblica a Roma ha rivolto ieri 
un caldo saluto al generale della 
peste. In uno scritto del fascista 
Filippo Anfano. In questo artico
lo i uscisti proclamano la loro fe
deltà atlantica, anzi la loro fun
ziona di avanguardia nello schie
ramento aggressivo anticomunista, 
in concorrenza con Pacciardi • Da 
Gasperi. I fini della politica atlan
tica e il significato dell'arrivo di 
Ridgway non potevano esser me
glio mnmlnati: gli nomini e la 
forse che tM ona volta hanno 
portato l'Italia alla guerra e alla 
rovina al serrino dt on Imperiali 
amo straniare, fiantatoente affer
mano ohe neanaio maglio di loro 
è tn grado di soddisfare agli o-
biettivi di guerra e di assertisnan-
to dalla politica atlantica, 

Auguste Lecoeur 

stato di ritorno. Si tratta pure 
di una repressione che ha luogo 
immediatamente d o p o V arrivo 
del generale Ridgway, venuto in 
Francia per' mettere in piedi Io 
divisioni della Germania occi
dentale e purre alla loro testa 
gli ex-generali nazisti 

L'opposizione contro questa 
politica è grandissima. Ognuno, 
in Francia, comprende che il ge
nerale Ridgway ha intenzione di > 
profittare della divisione della 
Germania, mantenuta dagli occi
dentali. Tale divisione è, per 
Ridgway, un ideale 38° parallelo 
su cui egli spera di poter ripe
tere le sue criminali imprese c o 
reane, con lo scopo di scatenare 
la guerra di aggressione contro 
l'Unione Sovietica e i Paesi di 
democrazia popolare. 

La repressione in corso, ordi
nata dagli americani ed eseguita 
dal presidente • del consiglia Pi
nay, ex collaboratore del recchio 
traditore Petain, non è dunque 
uno scontro tra governo « Parti
to comunista, ma una operazio
ne repressiva che ha per scopo 
di spezzare l'opposizione crescen
te del popolo alla politica di 
guerra del governo. 

Il Partito comunista francese, 
che lotta con abnegazione per 
la pace e che esprime l'opposi
zione del popolo alla guerra, è 
evidentemente colpito per primo. 

Di giorno in giorno, il popolo 
di Francia si rende conto di que
sta verità manifesta. TI pnnolo 
di Francia fa, adesso, il raffron
to tra l'isteria anticomunista del 
governo e quella che ha prece
duto la guerra del 1939. Per 
esempio, la Federazione socia
lista della Marna ha votato, alla 
unanimità, una mozione in cui 
è detto: e Ben sappiamo — gii 
esempi di Mussolini, Hitler e 
Franco lo hanno dimostrato — 
che ad ogni attacco contro il 
Partito comunista, scatenato dai 
reazionari, succede inevitabil
mente e logicamente rattacco 
contro i socialisti, trattati magari 
come «ros s i» perchè essi sono 
Poltro incubo della reazione, in 
quanto non accettano Fingrusti-
zia sociale». 

Queste prese di posizione si 
allargano di ora in ora. Sale, co
sì, un'ondata potente di protesta 
nazionale contro la politica dì 
guerra e di fascistizzazione del 
governo. 

D. — E che puoi dirmi del pre
testo invocato per giustifìcara 
questa repressione? 

R. — In realtà, il governo fran
cese, che preparava la repres
sione, è staio superato in velo* 
cita dalle esigenze americane. 
Non ha avuto il tempo di con
durre a termine la preparazione 
del suo «complotto». 

Oggi es»o è sommerso dal ridi
colo. In questo momento, non 
un solo francese serio erede ai mi
nistri con le loro storie di c c o m -
oZotti interni od esterni». 

Per quanto concerne la mani" 
festazione del 28 maogio, oroa-
n i s v t a non dal Partito comuni
sta, ma dal Movimento della pe 
ce, essa «nera un obiettino ben 
preciso; la difesa della pace a*. 
traveno la protesta contro Torri-
vo a Parigi delT orpanugatort 
della gmerra batteriologica • mas-
sacratore di prigionieri. Ridava]* 
venuto in Francia per rieostiruirn 
le divisioni naziste. 

Una manifestazione dello sfes* 
no carattere — essa pure proibi-
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Il cronista riceve 
dalle 17 olle 22 

Testa perduta 
cercasi... 

Si — ormai non v'ha dubbio — 
al Ministero degli Interni qualcu
no àevm soffrire di mania di per
secuzione. Quanto ut stiamo per 
dire ne è la prova. 

(N.B. - Sghignazzate pure alle 
•palle di chi è d'uopo, ma som
messamente, per carità, altrimen
ti potreste essere perseguiti per 
oltraggio alla forza pubblica con 
l'aggravante prevista dalla legge 
che tutela 1 minorati di mente). 

Cronaca e Segrelei-iii: 
Tel. 67-121 o 67-845 

Qnerrmtorio i FRA 9 GIORNI APERTURA A PALAZZO VALENTIN! 
Y • HJI/ÌTÌ? ; •• , 

Dunque; narrasi che ieri matti
na di buon'ora un tonfo assor
dante rimbombaste per i corridoi 
di San Vitale; un agente stava per 
slanciarsi verso la porta del Ga
binetto del Questore, ma fu trat
tenuto in tempo dal piantone. 
«Lattalo perde — fili disse — 
chi nun Vhai letta l'Unità de sta
mattina? »;' « Nossignore — rispo
se {'ingenuo agente — mi fu proi
bito di leggerla ». 

L'Unità di ieri mattina aveva 
provocato un pugno sui tavolo 
fuori ordinanza. Il comm. Polito 
si vedeva eccessivamente sfottuto 
da quel nostro Osservatorio più 
che bonario. Poi si calmò, premet
te il pulsante di un campanello e 
attese pazientemente che il fun
zionario convocato facesse capoli
no alla porta blindata e comanda
ta elettricamente (se è, segreto 
militare come non detto). 

La faccia si affacciò. « Avete 
pensato — disse Polito — che do
menica, dalla mattina alle 6,30, 
nelle 449 chiese di Roma si cele
bra una messa ogni mezz'ora?». 

*E mbé?» — rispose la faccia. 
« Come mbè: non sapete che so

no decine e centinaia di persone 
che nello stesso momento si riu
niscono in uno stesso posto?*. 

La faccia si illuminò. Aveva ca
pito. Anche troppo. ~ Scusi, sa, 
dottò, ma non ha pensato agli ul
timi posti dei teatri e alle tombe 
dei poveri?». 

~E che c'entra?!» ribatti il 
Questore. 

» Come che c'entra; non li chia
mano piccionaia e colombai?». 

« Giusto, perbacco!». 
e • e 

Qualche minuto dopo, nel cor
tile di San Vitale furono avviati 
i motori di alcune jeep, che par
tirono immediatamente per igno
ta destinazione. Verso le 10 e mez
zo Roma era già posta in stato 
d'assedio: le sedi della RAI, i 
Mercati Generali, le aziende elet
triche e acquaiole, l'officina del 
gas. A plotoni, i poliziotti anda
rono a, scandol ezzare l portoni di 
Via Veneto e dei paraaai di Mon-
teeitorio. I Ministeri e il Viminale, 
in particolare, sembravano milita
rizzati. -Alcuni agenti furono im-
mediataménte sbarbati e sbuffati' 
e furono inviati, travestiti da be-
phfne, a fare le prove generali di 
domenica nelle prime file degli 

oratori di chiesa. 
• * e 

Camion «in borghese» straca
richi di agenti hanno avuto il 
compito di perquisire i pollai del
la periferia. A un certo momento, 
un brigadiere i andato a guardare 
sotto l'ala di un piccione: ha sen
tito del duro; con delicatezza,, il 
brigadiere ha afferrato il corpo 
solido « l'ha tirato fuori: era un 
rotolino di pelle leggerissima; an
nusatala, sapeva di steppa; rosso 
e pallido (a turno) dall'emozione, 
il brigadiere ruppe il rotolino e 
trovò Un pezzo di carta. 

• • • . 
Un piano segreto? N o ; m Fesso 

chi legge». 
e e e 

Il piano segreto credevano ài 
averlo trovato i redattori del «• Po
polo», { quali hanno ricevuto una 
telefonata. « Abbiamo catturato 
una gallina — diceva la voce — 
Invece dell'uovo ha- fetato il pia
no del porto di Ripetta »; » Porta
telo subito qui — hanno risposto-
dal Popolo — ci pensiamo noi»; 
m Stiamo troppo lontani — ha ri-
batturo la voce — venitecelo a 
prendere»; «Dove?*; - A Monte 
Mario, davanti al cancello di San
ta Mario della Pietà». 

• • • 
Alt'uecelliera del Giardino Zoo

logico ieri mattina i stato fatto 
il censimento. 

• e • 
Ieri sera uno dei più temuti 

bolscevichi romani se ne stava a 
cinema. 

Vi 

IN RISPOSTA ALL'ARRIVO DT lilDGWAY ED At SOPRUSI POLIZIESCHI 

Chi sarà II presidente Nell'ordine e nella legalità tutti pronti 
del Consìglio provinciale? 
La seduta inaugurale si terrà alle ore 11 del mattino 
Velleità democristiane e senso delle proporzioni 

— DU-Ceaa: I ibftmtmU 4s 
étKe State. fella Pravi*;*. 

Cibi ics* ii «Matti» 
Uri il Ia*ere srf**H 

•1 ees«e»e se* te 

la*a*a1t*eia*l 
ee ietitetieei 
cima t è* 

«rtmear* 
4i 15» al-

Il presidente uscente della ces
sante Deputazione provinciale, on. 
Finocchiaro Aprile, ha ieri ufficial
mente annunciato con un comuni 
cato stampa che il nuovo Consiglio 
provinciale terrà la sua prima adu
nanza lunedi 23 giugno alle ore 11 
del mattino nella sua sede di Via 
IV novembre 119-A, ovvero nel 
Palazzo Valentino di proprietà del
la Provincia, che attualmente ospi
ta anche il signor Prefetto e i suoi 
uffici. 

L'ordine del giorno della prima 
adunanza reca: 1) Convalida dei 
consiglieri provinciali eletti il 25 
maggio; 2) Elezione de l Presidente 
della Giunta: 3) Elezione della 
Giunta mediante l'elezione di otto 
assessori effettivi e di due sup
plenti. 

Lo schieramento in seno al nuo 
vo Consiglio è come noto — 
caratterizzato dalla maggioranza 
relativa di 22 consiglieri, che sono 
stati eletti da 410 mila cittadini 
quali hanno dato il proprio voto 
alla lista del la «Torre capitolina» 
in città, della «Vanga e Ste l la» in 
provincia e del « Faro »> nel col
legio di Civitavecchia. Il nuovo 
Consiglio è comnletato da 14 demo
cristiani, da quattro missini, da due 
monarchici, da un repubblicano, da 
un socialdemocratico e dall'indi
pendente Finocchiaro Aprile, il 
quale è stato eletto con i resti nel 
collegio di Subiaco. 

Come appare chiaro da questo 
schieramento, nessuna del le liste 
possiede la maggioranza assoluta 
di 23 seggi per poter costituire la 
Giunta. Come si ricorderà, al lo sco
po di assicurare almeno all 'ammi
nistrazione provinciale una Giunta 
unitaria, che tenesse conto effetti
vamente del suffragio popolare e 
del le reali esigenze de l le popola
zioni, i 22 consiglieri di sinistra 
lanciarono un appello ai loro col
leghi affinché, superando ogni pre
giudiziale di fazione, compissero 
tutto intiero il loro dovere nei ri
guardi dell'elettorato. l 

Nessuna risposta ufficiale è per
venuta a questo appello; alcune 
notizie • pubblicate sui giornali di 
parte para-governativa hanno però 
definito « vaghe » e « inaccettabili » 
le proposte contenute nell'appello, 
designando per contro, quale au
spicabile presidente del nuovo 
Consiglio, il Finocchiaro-Aprile. 

A nove giorni dal la riunione 
inaugurale a Palazzo Valentin! è 
p iù che ovvio che i contatti fra i 
vari neo-elett i stiano' raggiungendo 
una fase .alquanto intensa per po 
ter addivenire a un accordo sulla 
persona del presidente. In alcuni 
circoli del la Capitale si riferiva 
giorni or sono che un democristia
no si sarebbe offerto — bontà sua 
— a sobbarcarsi il peso del la pre
sidenza. Motivo: assicurare all 'am
ministrazione provinciale un indi
rizzo e una politica unitari 

A puro titolo di curiosità rife
riremo che, come contropartita, fu 
avanzata la proposta di assegnare 
a u n eletto del la Lista Cittadina 11 

doglio, ma immediatamente tutte 
le vel leità unitarie dei democri
stiani si di leguarono come nebbia 
al sole. 

Come noto, al consiglio provin
ciale le sinistre hanno ottenuto 410 
mila voti, mentre i d.c. 329 mila; 
al consiglio comunale le sinistre 
315 mila e i d.c. 265 mila voti. 

A Piazza del Gesù n o n è evi 
dentemente in auge il senso de l le 
proporzioni. 

Chiusura in grande. 
alla Mostra dei Vini 

Programma densissimo e interes
sante quello di oggi alla Terza Mo
stra dei Vini in Villa Aldobrandino 
che chiuderà domani sera 

Nel pomeriggio, alle ore 18.30. v i 
sita dell'Associazione fra Romani, con 
l'Intervento dei più noti poeti « ro
maneschi 

Alle 21.30 spettacolo folcloristico 
organizzato dalla Regione siciliana a 
celebrazione del vini tipici dell'Isola. 
con l'elezione Anale di Miss Marsala 
e Miss Enotria. Interverrà uno scelto 
complesso artlstleo-muslcale capeg
giato dal noto attore della R.A.I. 
Rocco D'Assunta. 

a manifestare la propria avversione alla guerra 
Sciopereranno metallurgici, chimici, .elettrici, fornaciai, netturbini» tranvieri vetrai e 
ceramisti — Pronta.reazione àgli abusi; contro la*N4VA,'1a*S.&.E.,e la C.L.E.D.C.A. 

L'annunciato arrivo del generale . een/a un gluetlticato motivo. Di 
Rldgway. il generale della peste. cheIfronte alla Coclea volontà.dal lavo-
viene In Italia per1 Ispezionare »é|ratori di rìòiT'aceeltare il sopruso 
basi militari ed I soldati Italiani 
che il governo d e. ha messo a sua 
disposizione, buscita ogni giorno di 
più profondo «degno fra l lavora
tori romani, * - • ->' 

L'aperta violazione del diritti co
stituzionali del cittadini da p a n e 
delie forze della polizia «u disposi
zione del Ministero degli Interni, la 
anione da questo messa In atto per 
int miclre 1 lavoratori con Bchlera-
mentl addirittura di guerra e fa
cendo irruzione In questo o in quel 
posto di lavoro, bivaccando nel lo
cali della mensa come alla S,R E.. 
hanno esasperato ancor più lo ede
gno del lavoratori, rafforzandone 
lo spirito di lotta, che si è manife
stato con sospensioni di lavoro, as
semblee tenutesi in numerosi luo
ghi di lavoro ed Impegni di sciope
ri da effettuare lunedi, quando 
Rldgway sarà a Roma 

Nella mattinata di ieri, agenti del 
Commissariato • Monti hanno In
giunto alla Direzione della Tipogra
fia N.A.V.A. di chiudere l'azienda. 

naie ma addirittura revisiona la al dalla parte della polizia 

del'a Questura, 11 Commissariato 
Monti ha inviato due jeepponi cari
chi di celerini per far eseguire l'or
dine ci sgombero AI . Segreta rio del
ia Federazione Nazionale Poligrafici 
e Cartai a a quello dell» Federazio
ne provinciale subito intervenuti, il 
funzionarlo capo della JII Divisione 
di P S ha dichiarato di non cono
scere 1 motivi della chiusura, in 
quanto l'ordinanza era ancora e in 
elatora/:one ». Nessuna giustifica
zione vi è per 11 provvedimento di 
chiusura, perchè la direzione della 
N A V.A. osserva nella sua attività 
tutte le norme stabilite' dalla legge 
sulla btampa. 

Solo più tardi, in serate, al tito
lare dell'azienda è etata consegnata 
l'ordinanza di chiusura, dalla quale 
è emerso che la Questura vorrebbe 
applicare una vera e propria censu
ra preventiva sul materiale autoriz
zato per la stampa. SI tratta di un 
vero e proprio arbitrio Ispirato dal 
Ministero degli Interni, che calpe
sta non solo ogni norma costituzlo-

SPAVENTOSA SCIAGURA ALLA STAZIONE TERMINI 

Giovane e bella danzatrice eritrea 
stritolata dalle ruote di un treno 

i - r - - | - . . • 

Era salita sul penultimo vagone per salutare un amico — Ha ten-
. tato di scendere in corsa, ma ha perduto l'equilibrio finendo sotto 

Una giovane e bella ballerina afri
cana ha perduto ieri la vita in una 
orribile sciagura, accaduta alle ore 
16,40 alla Stazione Termini. Sotto gli 
occhi di . numerose persone, che ai 
trovavano sul marciapiede del bina
rio numero 2, a salutare t partenti 
sul treno diretto ad Ancona, l'agile e 
bruno corpo della ragazza è stato 
sraziato dalle ruote del convoglio. Ur
li di raccapriccio, richiami del con
trollore hanno dato l'allarme. Il mac
chinista ha bloccato 11 convoglio, ma 
era già troppo tardi. Sulte membra 
dell'infelice era già passato 11 car
rello ' -anteriore • dell'ultimo vagone 
eh* le aveva ridotte ad „un ammas
so informe e sanguinante." 

Pochi "àttimi 'dopo, due ' Infermieri 
della sezione della Croce Rossa giun
gevano con una barella, aprendosi 
la strada fra la folla che già si era 
accalcata sul luogo della sciagura. « 
stento trattenuta da alcuni carabi
nieri. Anche l'ispettore generale del
le Ferrovie. Rust, dirigente della sta
zione Termini, giungeva sul posto. 
Ogni opera di aoccorso era ormai 
inutile, poiché la ballerina era mor
ta. Per estrarre la salma dalle ruote 
che la tenevano Incastrata contro le 
rotaie, era necessario sganciare l'ul 

_ — . . timo vagone dal treno, che subito 
seggio di pro-Sindaco tn Campi-1dopo partiva alla volta di Ancona 

SBAVE WFBWTUimi NEL rAWfltH DI VI* 9. MARCONI 

Un giovane fornaio cade 
dentro una impastatrice 

Le pale della macchina ffli hanno spezzato le vertebre 

laeai eettitaitl «sita ssatiaee INAXJew « 
Ita*. t r o n i asta* le stato éi .kaki» , 
Danesde fae al 2 ItfHe. 

In seguito ad un gravissimo, 
quanto raccapricciante, infortunio 
sul lavoro, un giovane fornaio 
versa ih condizioni disperate allo 
ospedale di S- Camillo. E* il ven
tiduenne Rocco Jabone, abitante in 
via Pietro Papa 15, il quale è ri
masto orribilmente schiacciato tra 
gli ingranaggi di una impastatrice 
meccanica. 

Verso le 9.30 del mattino. Io 
Jabone. che lavora in un vapo
forno al viale Guglielmo Marco
ni 345. di proprietà del signor Ma. 
rio Neroni, si trovava presso la 
macchina che impasta automatica
mente il pane, intento a control
larne e a regolarne il funziona
mento. Egli stava appoggiato al 
recipiente ed aveva le mani occu
pate a dosare il flusso della fa
rina quando, ad un certo momen
to, faceva un passo falso e per
deva l'equilibrio, andando a finire 

Oggi sciopero all'Acea 
per le centrali elettriche 

Coni* annunciato. quest'Off! il per
sonal* dell'ACEA effettuerà uno ado
pero <U protesta di mezz'ora per la 
mancata Lonce—Ione all'Azienda del
l o sfruttamento dell* acque del San* 
grò; indispensabili per migliorare la 
precaria attuazione dell'energia elet
trica a Roma. 

Ne l ricordare la deUberazsone pre
sa In inerito daD'—tintili a del per
sonale. martedì scorso, il sindacato 
provinciale TVDAE comunica che le 
modalità dello sciopero sono le se
guenti: 

«Gl i operai {nuderanno 11 lavoro 
•Ile ore t : gli impiegati prenderanno 
servizio alle ore M I . I lavoratori ad
detti al posto di guardia di v. dei 
Pestati • v . del Seminarlo muteran
no fi servizio mezz'ora dopo l'orario 
Dormale di lavoro. Sono eschad dal
la manifestazione solamente 1 torni
st i addetti al quadri «d « D B naecM. 
me «Mie centrali ed al centri di 4bV 
stzfbvalone (torni continuativi). 

Diffida dell'ACEA 
contro falsi esattori 

Si * Ieri verificato che persone m-
«eWtamenv* qualificatesi per esat
tori dell'Azienda oemunale Elettri» 

{ J1HSI fACJLA.) Il—WS l i -
Cd •ttanuto, «1 doaricllle di 

utenti di quest'ultima. Il pagamento 
di canoni di abbonamento alla Ge
stione Illuminazione perpetua dell* 
Azienda stessa fCJJ».». 

SI informano f l l utenti Interessati 
che n servizio di esazione relativo al
la Gestione Illuminazione Perpetua. 
solo eccezionalmente effettuato a do
micilio. è «volto esclusivamente da in
caricati della Tesoreria dell'A.CEA. 

Deviate domattina 
le linee 10» e 112 

In occasione del passacelo per Ro
ma del partecipanti alla farà moto
ciclistica aUUno-Roma-Taranto. pre
visto tra le ore 7.90 e l e 14 circa di 
domani. le linee appresso indicate 
subiranno l e seguènti limitazioni e 
deviazioni di percorso; Ltneef le»: ver
rà limitata sulla Via Tibortma pri
ma di ftunfere al Mvto 41 Via del 
Casale di S. Basilio e pisi sssmtnte 
all'altezza della strade di SLLSSSO al 
caseificio (Via PlauzU). L*nem Iti: 
verrà deviato, nel due sensi di mar
cia, per Via Collstina Imo a rafgtun-
gere l e borsate di Ter S a l d i m i ab-

con la testa e il torso dentro la 
impastatrice in movimento. 

I bracci del congegno colpivano 
ripetutamente lo sventurato, schiac
ciandolo contro i bordi de l reci
piente e straziandogli le membra 
finché, a l le urla di dolore de l po
veretto, a c c o n e v a n o alcuni com
pagni di lavoro che staccavano im
mediatamente la corrente elettri
ca e arrestavano il meccanismo 
del la impastatrice. 

Purtroppo, nonostante la sol le
citudine dei soccorsi, il povero for
naio era rimasto seriamente fe 
rito e aveva perduto la conoscen
za. All 'ospedale di S. Camillo, d o 
v e veniva accompagnato con un'au
to di oassaggio. i «sanitari gli r iscon
travano numerose «ravi fratture. 
fra CUJ quel la d e l l e vertebre cer
vicali e la l ingua lacerate da una 
naia dell ' impastatrice. Le sue con
dizioni sono disperate e i medici 
l o hanno ricoverato in osservazio
ne. riservandoci la prognosi . 

baodnrtando quindi la Via Prenestina 
dal Mvto di Via Collatta 
di Via di Tor 
via di Ter 

CoUstusa al Mvto 
nonché la 

Studente diciottenne 
perisce in uno scontro 
Lo studente Franco Ix> Riuso, di 

18 anni, abitante in via Monte Z*bk> 
30. ha trovato ieri la morte in un 
incidente stradale, .verificatosi sulla 
via Aureli*, all'altezza del chilome
tro 3*. Alle ore 1B\30 il Lo Russo 
viaggiava sul sedile posteriore di una 
«Lambretta», guidata dal coetaneo 
Paolo Venzi. abitante In piazza Maz
zini 27. Nel tentativo di sorpassare 
una «Topolino» in sosta, proprio nel 
momento stesso tn cui un autotreno 
sopraggiungeva in direzione contra
ria. Il Venzi si smarriva e perdeva 
il controllo della motoretta, per la 
emozione, andava a urtare contro la 
auto. Sbalzato dal sellino, i l Lo Rus 
so è finito sotto le ruote delTautotre 
no. che lo stritolavano, n Venzi ha 
avuto la gamba sinistra fratturata. 

Un passaporto trovato nella borset
ta della vittima, ha permesso di 1-
dentificarla. Si tratta della ventiset
tenne Lucia Gebrasblé. nata a Che-
ren. in Eritrea. Sulla base delle te
stimonianze di numerose persone che 
hanno assistito alla tragica scena, è 
stato possibile ricostruire, almeno In 
modo approssimativo, lo svolgersi 
dell'incidente. La Gebrasbié era sa
lita sul penultimo vagone del con 
voglio per salutate un conoscente 
che partiva per Ancona. .Quando il 
treno si è messo in movimento la 
ballerina ha tentato di scendere, ma 
Invece di afferrarsi alla maniglia con 
la sinistra, volgendosi verso- la tè
sta " del" convoglio." ha * involontaria
mente' eseguito proprio ' i movimenti 
opposti. La fatale distrazione ne pro
vocava l'inevitabile caduta. Con una 
vorticosa piroetta l'infelice ragazza 
cadeva e rotolava nella spazio fra 11 
penultimo e l'ultimo vagone del tre
no. andando a finire sotto le ruote. 

Enorme è stata l'impressione che 
la sciagura ha destato fra le persone 
che. dopo aver visto la Gebrasblé 
vlya ed averne ammirato la fresca 

do il detenuto all'albergo Marini, 
ove permettevano che lo stesso con
sumasse un caffè e avesse colloqui 
con I familiari e con un difensore. 
Subito dopo, lo accompagnavano nel 
domicilio di un altro difensore, ai 
Parioll e permettevano che avesse 
un colloquio anche con questi ». 

Il caposcort'a brig. Saia è inoltre 
imputato di peculato, avendo « di
stratto» a profitto proprio e dei 
coimputati degli scontrini per viag
gi gratuiti. 

Una giovane domestica 
si uccide con il gas 

Alle ore 14.20 di ieri, l'industriale 
Rodolfo D'Ureo, nel rientrare nel auo 
appartamento in via Leonardo Pi 
sano 18. ha avuto la dolorosa sorpre
sa di trovare la sua giovane dome
stica ventltrenne Anna Urbani, mor
ta sul pavimento della cucina. La 
finestra e la porta della stanza era
no sbarrate * e i rubinetti del for-

- .. .. ... , . . nelll del gas aperti. La polizia, do-
e vivace bellezza, l'hanno poi vista pò a v e r «volto una indagine, ha con
stritolata e resa irriconoscibile. D a l - l c J u s o c h e ri t r a t t a d , suicidio, tutta-
le indagini svolte da un ufficiale dei via non è stato possibile ancora ac-
carabinierl è risultato che la ragaz- certare i motivi che hanno spinto la 
za era giunta a Roma da Vicenza giovane donna a togliersi la vita. ' 
tre mesi fa e aveva preso alloggio 
all'albergo Termini. 

la «sposa fra le sbarre» 
è convolata a nuove nozze 

Antonietta Clcconi, la sartina che 
l'anno scorso sposò il falso tenente 
Luigi Tironl detenuto a Regina Coeli, 
si ò nuovamente sposata, dopo l'an
nullamento del primo matrimonio, con 
un parrucchiere residente nel Vene
zuela. Evidentemente è destino che 
1 più Importanti avvenimenti della 
vita della Clcconi s i svolgano In una 
atmosfera romantica. Questa volta. In
fatti. il rito è stato celebrato addirit
tura per procura e subito dopo la 
fanciulla è partita da Napoli, a bordo 
di una nave, diretta verso l'America 
del Sud. Non ci rimane che aueurarle 
maggior fortuna e tanti bel figli, ma
schi e femmine. 

norme sulla stampa s> seconda de
gli intendimenti dì un qualsiasi mi
nistro in fregola di velleità edito
riali. 

•Il Slndaoato Poligrafici • Cartai 
hft Immediatamente mobilitato la. 
eatoaoria p stasera alle 18JB tutte 
le Commissioni Interne deg l i 'Sta
bilimenti tlpofraflol editoriali • car
tai seno oonvoeat* in via .straordi
naria per deliberare la linea di at
tività da svolgere per imporre il ri
spetto dell* fondamentali libertà 
democratiche e per assicurare la
voro e tranquillità a tutti 1 lavora
tori della categoria La Segreteria 
del Sindacato ha richiamato l'atten
zione del Presidente della Camera 
e di quello del Senato sul grave ar
bitrio. sollecitandone l'intervento 
nei confronti delle forze di polizia. 

Altro grave arbitrio, prontamente 
rintuzzato dal lavoratori, che oggi 
6l asterranno dal lavoro per mezza 
ora, è 6tato attuato dalla polizia 
con l'Intervento massiccio nelle 
aziende elettriche. Alla 8ede della 
8.R.E. di piazza Poli la polizia è in
tervenuta in forze a presidiare 1 lo
cali fin dalle 8,30 di ieri mattina 
Alla Commissione Interna che chie
deva ragione di questo Intimidato
rio intervento dalla forza pubblica, 
la direzione dell'azienda rispondeva. 
dopo aver avuto un colloquio con 
il comandante del distaccamento di 
agenti, che l'intervento della poli
zia era stato deciso dal Ministero 
degli Interni. 

Alla stessa ore, risultavano presi
diate le sottostazioni della 8 R . E e 
dell 'ACEA. nonché la centrale 
termoelettrica di S. Paolo. Nella se
de della S R E . , inoltre, gli agenti 
intervenivano cont inuamente con
tro 11 pubblico ed i l personale per 
sciogliere tutt i 1 raggruppamenti di 
oltre 3 persone. Recatasi dal Pre
fetto per esprimere sa Vibrata pro
testa del lavoratori contro questa 
provocazione poliziesca, la C I . del
la S R E . non veniva ricevuta; un 
funzionario della Questura dichia
rava successivamente che s e le for
ce di polizia erano nello stabilimen
to. ciò era dovuto al fatto elle la 
direzione non aveva sollevato obie
zioni di sorta 

Altro tipico caso di provocazione 
si è verificato Ieri alle, OLEDGA, do
ve nella mattinata la direzione ha 
chiamato 1 membri della C I . e, do
po aver Ietto loro una circolare del
la Questura con la quale el In
giungeva alla direzione s tessa di 
impedire ogni assemblea nell'inter
no. dello stabilimento "e che', quàlò^ 
ra ' 1 lavoratori fossero «tati di pa
rere contrarlo, di sollecitare l'inter
vento della forza pubblica, avvivava 
loro di non tenere la preannur.cla-
ta assemblea di protesta con tre io 
arrivo a Roma del generale della 
peste. Per tut ta risposte, 1 lavora-
»crl al sono Invece r iun i t i ' e , dooo 
aver discusso u n ordine del giorno 
in difi6a della pace e della li-dipen
denza nazionale hanno preso im
pegno di sospendere II lavoro nslla 
giornata di lunedi e Invitato la di
rezione dell'azienda a non schierar-

Anche alla MIRA LAN2A, sempre 
nel settore chimico. 1 lavoratori E! 
6ono riuniti in assemblea ed han
no votato un ordine del giorno di 
protesta per la venuta del generale 
Rldgway. e deliberata una sospen
s ione di lavoro per lunedi. 

Dopo l'impegno di sciopero che 1 
metallurglol hanno preeo per lune
di, quando l'Intera categoria so
spenderà U lavoro per un'ora per 
affermare il suo desiderio di pace. 
anche 1 1200 fornaciai romani han
no deciso una sospensione di la
voro da effettuarsi lunedi dalle ore 
10 alle 12 La decisione è stata pre
sa fornace per fornace, dove in as
semblee sono 6tati votati ordini de: 
giorno di protesta-

Anche 1 lavoratori della N.U. ser
visi appaltati sospenderanno 11 la
voro lunedi dalle ore 9 alle 10 

I VETRAI della V.I.8. In una as
semblea tenutasi nell'azienda han
no protestato per la venuta del ge
nerale della peste a Roma, ed espres
sa la loro decisione di Impedire che 
la nostra città d a trasformata in 
Un centro di guerra e di odio 

I lavoratori della CERAMICA LA
ZIALE di Monterotondo si sono Im
pegnati a far sentire la loro voce 
sospendendo 11 lavoro nella giorna
ta di lunedi. 

Nel settore del pubblici servizi. 
gli AUTOFERROTRAMVIERI roma
ni dei depositi A.T.A.C Vittoria. Ca
stelli, Prenestlno e della S.T.E.F.E.R 
Castelli, in assemblee tenuteci nelle 
aziende hanno deciso di sospendere 
il lavoro per due ore biella giornata 
di lunedi. Analoga decisione era 
stata presa ler l'altro anche dal la
voratori del deposito Risorgimento. 
mentre nella giornata di domani as
semblee per deliberare in proposito 
al terranno in tutt i gli altri depo
sit i de l l 'A.TAC, della ST.EF.E.R.. 
della Roma-Nord, della Ostia Lido 
delle città e della" provlnc'a. 

Virginia Ma\o più seducente che 
mai appare ora sul nostn scher
mi accanto a George Raft nel 
film United Artiste «LA LUCE 
ROSSA ». presentato da oggi «1 
« SUPERCINEMA » dalla Distri
buzione Associata Internazionale. 
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Oggi il processo 
a l l a acorta d e l Lo V e r s o 

Avrà Inizio, e probabilmente si 
concluderà entro oggi, davanti al 
Tribunale Militare. 11 processo a ca
rico della scorta che accompagnò Gi
rolamo Lo Verso nella sua « pas
seggiata » da on capo all'altro di 
Roma, invece di tradurlo diretta
mente a Regina Coe?l. La scorra e 
formata da un brigadiere, da un 
appuntato e da un carabiniere. 

«Il 15 aprile, tradotto a Roma i l 
detenuto Girolamo Lo Verso — dice 
Il capo di Imputazione — ometten
do di assicurarlo con 1 prescritti 
ferri di sicurezza. Il 16 aprile, In 
Roma, modificavano l'Itinerario dal
la stazione al carcere, accompagnati-

DOPO INSEGUIMENTO E SPARATORIA 

Arrestali due "specialisti,, 
del furio con gomma a terra 

Uno stravolto dall'ira sfonda una porta a vetri 

Alls ore 11JI, il carabiniere Ame
rigo Parisi della Stazione di Fonte 
Milvio. e la guardia di P.S. Luigi 
Stefanuccl. del 4. Nucleo, scorgeva
no due giovani intenti a bucare la 
ruota posteriore destra di un'auto
mobile straniera al Lungotevere 
Meliteli. All'Intimazione di alt. uno 
dei due si dava alla fuga a pied' ed 
era poco dopo arrestato da alcuni 
vigili urbani e identificato per il 
ventunenne Leonardo MiracipQlo. 
abitante in via dei Cappellarl 13. 

L'altro, invece, balzava su una 
• Lambretta», con la quale fuggiva 
a tutta velocita- i l carabiniere e il 
poliziotto lo inseguivano su una 
« Vespa >. sparando revolverate tn 
aria. All'altezza di via Enrico Pes-
sina, a causa della velocità pazze
sca. la < Lambretta • sbandava pau
rosamente e si rovesciava. Rialza
tosi. dopo u n capitombolo da acro
bata. il ladro fuggiva, si infilava in 
un portone e riusciva a raggiungere 
Il terrazzo dello stabile numero 23 
dei lungotevere delle NavL 

Qui. essendogli preclusa ogni via 
di scampo. 11 fuggiasco doveva darsi 

per vinto. Tradotto alla vicina ca
serma del carabinieri veniva Iden
tificato per il 22enne Mario Mosto-
cotto, abitante In via dei Cappellarl 
35. Durante l'Interrogatorio, In uno 
scatto d'ira, l i Mostocotto sfondava 
con un pugno una porta a vetri, fe
rendosi l'avambraccio destro. Dopo 
essere staro medicato a S. Giacomo 
e giudicato guaribile In S giorni. Il 
dovane è stato tradotto a Regina 
Coeli con il complice Mlradpillo. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

— LA RADIO ~ 
nOOlilOU NAZIONALE — Or* 8.30: 

Osauei — 11: Concerta — 11.30: Ro
man» actiieff. — 12,15: Ouzoni — 
13.15: Alban music — 17.45: Babbo e:-
eojn» — 19: Orca. Ferrari — 19.40: 
Lutto — 20: Ma». Iegj. — 31: XV M«j-
gio Musicata F1orMt.no • La. pifUa dtl { 
paragone >. « 

SECONDO PROGRAMMA — 0r« 14: Ao- < 
felini • otto strumenti — 14.30: Scar
pette rosea — 14.43: Maurice Cbmlier 
— 15.45: Ccotcrto — 16: Yedett« al 
BHcrofoBo — 16,15: Parata di otta. — 
17.30: Ballo — 1S.45: Orco. Frawa — 

' » . « : • Nitrite* — 19.80: Stinfrlllo - di 
ottoni — 30.30: Ramo- e ~ atro — 21.30r 
Orca. Nicelli — 32: BilW Colite — . 
23.15: Scacco natio — 22AS: Orci. Tro. < 
tajoli — 23.15: Ore*. Paniohi — Compi. ' 
Narij — 0.30: Compi. Rigni-Sailto. 

TERZO TR06RAJOU — Or» 20.30: Con
certo — 21.30: Cose. alni.. 

OGfil DI ITALIA — Oro 20.30121 . 
a. 243.50. 252.73. 31.40. 41.61. U.90-. 
0t*. 22.. 22.30 - m. 213.5; Ore 23.30-21 -
a. 239,3. 278. 

ALLE GRANDI GALLERIE Mobili . Bibuli ». 
r>rfi'i*a!6 *uec«*o tendila propajjnd -t f* 
rimit più bassi d'Italia Ooloosa * i*u>ri'turato 
m»b li, arrnlimpnti. lampadari (Modelli «scio
l t i |W2|. Porte! Piatiifsedra. 47. P.«na 
CnlarlMito. 78 (Edo) 4676 
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APPARTAMENTI ahhellHoo. ripagamo. Prodot
to Am*r'««no 'Camere lire duen»lal Parat', 
iVnrnatora. Bucctaraoeio (776 7071 tifili) 

ANNUNZI SANITARI 

SESSUOLOGIA 
D I S F U S I O N I - A N O M A L I E * 

D E F I C I E N Z E S E S S U A L I 
Gabinetto Med.co 

P r o f . D E B E R N A R D O 
Ore 9-13 e 16-19 - Festivi 10-12 

Informazioni eratulte 
P . I N D I P E N D E N Z A , 5 ( a t a z . ) 

OGGI «Prima» al 

CORSO CINEMA 

Dott. PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - Ghiandola 

•ocroziono interna - Endocrino 
Palestro 36 l n t 3 - Ore 8-11 14-19 

HITTOtt 

ALFREDO •e I Kw^l 
Caro Indolore senza operazione 

EMORROIDI , VKNB VARI" • <K 
Racadl - Piarne - Idrocele - Ernie 

VENEREE » PELLE - . SESSUALI 

CORSO UMBERTO. 504 
(preaito Piazza dei Pconlo) 

TBlpf fil-Q» Or» *-*o . r e t i v i «-13 

VENEREE - INPOTENZA 

AESQUIIINO 
I aPtOJUB£RIH43.fia,(Stu.SMMeg9) 

ENDOCRINE 
D1SFUNSI0NI SESSUALI 

nervose psichiche endocrine 
Cur pre-post matrimoniali 

Gr. Uff. Dott. C. CARLETTI 
Consultazioni: ore 9-12; 16-18 
Piazza Esqallino. 12 - ROMA 

Escluse veneree, pelle, ecc. 
Per informazioni gratuite scrivere 

D«r. Prtl. 18275 iti 21-5-1952 
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QCCUV ODESCALCUI 
PDIMA DI 

DlUHDog 

IL 29 GIUGNO ALLO STADIO DEI MARMI 

Palio e corsa delle Dione 
lena: danze ed altro ancor 

CONSULTE POPOLARI 
TSTOIO: «re 3* eaemah* avplarr ila 

Mcrtl't). 

RIUNIONI SINDACALI 
rZXSitlUTI: I paeaimrt aitoltmtraartr 

««• «attenti a a a a . a e a . e w Mai alle 17 
eri M1«M fe-k C.4.L 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
U M i m U éel «aetfti éalle &»•!« 

Rraimb » riatta*, e 

.— . .. .m A aaaal e * ti w-.^.——-
tt •tU'eatarlaww'ew eU'aaetro ai eeilitl 
« ariic» « lente, è •««. eai'.ma «l'Alt* 
" *—J far h> M * tettile». 

Il 29 giugno, allo Stadio dei Marmi 
del Foro Italico, avrà luogo il IV Pa
lio di Roma; Corsa delle fiiohe. 

E" questa la manifestazione cui han
no dato t'ita « giornalisti romani. 

Come è noto, la manifestazione è la 
rievocazkrnne dello spettacolo romano 
nel Circo « nell'Arena. Spettacolo 
diurno, nella smagliante tace del sole 
che prosegue nella poetica penombra 
del crepuscolo, per diventare nottur
no alla calda face delle torciere e ter
minare nella fantasmagoria delle fiac
cole policrone del Trionfo finale. 

Dalla iniziale sfilata della Pompa 
Circense, corteo ciò prendono parte 
tutti f partecipanti allo spettacolo, 
presentati dal Magister. U Prefetto 
preposto alla organizzazione dello 
tpetfacoto stesso, troneggiante sulla 
tedia gestatoria, all'apoteosi della Dea 
Roma, è un contìnuo avvincente suc
cedersi di tentazioni e di ammira
zione. 

Te** « la bravura e Io sprezzo del 
parriceta de»ti «nrfaaj, net caldere gli 
equipaggi indomiti lungo f rettflfnei 
e jefurye dell* auto, che nessuno rie-

Emozionante lo spettacolo offerto 
•i oembeUismenU . Gteataattorii, cai 

prendono parte i Reziari e Mirmtitani 
nella simbolica lotta tra U pescatore 
armato di tridente e di rete, ed a 
pesce; corazzato e armato di gladio e 
scudo. Gladiatori. Traci. Gatti, Teu
toni, con le ermi caratteristiche di 
ciascun popolo; lottatori » pugili al 
comando del loro capo. U Lanista, 

Il corpo di ballo dell'Opera eseguirà 
due Danze, una diurna ed una nottur
na. piene di grazia e dell'arte nnicer-
safmenXe conosciute. 

Altra appassionante gara di abilità 
e la Corsa dei Corrieri dell'Impera
tore che si contendono, sui focosi ca-
oaflf, l'onore di portare a Cesare u 
.Vessaoofo ancurale. che egli leggera 
dall'alto dei Pod'o Imperiale, contor
nato dal suo seguito. 

Rendiamo intanto noto che oli or 
din! dei posti e i prezzi sono i se
rmenti: Tribuntssime (numerate) Lire 
1.200. ridotto per ragazzi sotto I 16 
anni, L 909, Tribune (numerale) 
L. Mk9. ridotto, idem. L. ITO. Distinti 
L. 400 ridotto per ragazzi sotto i 19 
anni e militari L. JfW. 

Presso CARPA - Piazza Colonna -
Tel. M4J19 si possono prenotare su
bito < posti numerati, tra giorni sa
ranno poèti in vendita i bfgtietft per 
ogni ordina di posti. 
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ti 66. 
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• Gli erw'Mi eea veieee» al Carte e OH. 
t*rrl>; • Le reeatse £ F. « Salane > al 
M TaatelU: . Da* « i e él eaaaiei . al 
i'Eitt'e»r. «xattiaa*. Rialto. SaeraMe: • re-
rert > al aVtroeaI.ua: < L'elt-aae tese* • el 
Sancita. 

- Cattai etaantari: arila atee eaHatt.taU 
k u Parta Pacmae C, Las. neirtae Beri 
|!'» «a atti alle 17 emanerà fc**Hi e «i-
ereei età «sei fittali allieti. 

- Infamie ereeeaica. teei alle U . » ee: 
larah C ti* «ti Tritane 66, Geraree Getr-
ntn •arteri «X arasse éì risetene Feetle 
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- entfinita neseUra: «eal alle l».*» prel 
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- la ic i B Cartel S. lanate: InauaM elle 
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csanaai «« lavar* 
fa tana la i éuanxsfete, fan s carice le 

aeflie. la aeer* e eaeee etaKse ie teina 
eU. et rinlee ella ealieeritta en letier. 
ftr *<wr» a» latere eeaJnaai. SJin>m a 
Vitale Dt Mictele. t * Sete IT SI. 
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CRONACHE DEL PENSIERO ATLANTICO 

di RUGGERO QRIECO 

Quest'altro ò il ministro brasi
liano dcll'istm/ioiie pubblica. Il 
! [naie soffre* di nausei1, conte il 
•"orrestal sta In intense nei mesi 

che precedettero il noto suo salto 
a pesce; ma che a differenza del 
pessimista collega nordico, ama 
creare a sé e agli altri, con il 
conforto di ima fantasia illimi
tata. stati di tranquillità beata 
e beota. A quanto risulta questo 
ministro do Braziì, dopo a\er 
preso conoscenza dell'antipatico 

• memoriale dell'ammiraglio Kech-
teler, ne è r i m a s t o pare<chio 
preoccupato,, e ha deciso di pren
dere le misure adeguate alla si
tuazione. Non è detto che un 
ministro dell'istruzione non pos^a 
nutrire idee (e soprattutto senti
menti) di alta politica e di al
tissima strategia, anche nel Bra
sile. e concori ere. secondo le pro
prie capacità e possibilità, a dare 
una mano a quegli sciagurati del 
Pentagono. Anche la signorina 

Margaret Tiuman. tipo caratteri
stico di donna atlantica, senza 
dubbio, sia pure aliena dagli stu
di sul Turenne e sul Clausewitz, 
concone con il feoaxe canto e la 
nota leggiadrìa al successo dei 
piani di quel geniale pensatole 
e uomo di Stato che è il suo pa
pà. E chi sa mai quali scoperte 
avrebbe fatto la signorina se si 
fosse dedicata allo studio dei 
piccioni, dei polli e delle colom
baie, oggi entrati come collabo
ratori nello Stato magiiore eu
ropeo! A maggior ragione, dun
que. un ministro brasiliano della 
istruzione, che è as«ai più di un 
pollo, può entrate nel grande ci
mento del nostio secolo e stu
diare il modo più facile ed eco
nomico di eliminare gli avversari 
eventuali della civiltà occidentale, 
della quale il Brasile è una gem
ma splendente. 

Tale è l'ai duo compito al 
quale sì è dato il ministro bra
siliano. Il risultato è stato supc
riore a ogni aspettativa, anche 
per l'estrema sollecitudine con 
la quale fu laggiunto. Il mini
stro non solo ha decisu, ma ha 
decretato che dai nuo\i testi eh 
geografia ad uso delle scuole 
venga soppressa l'indicazione del 
territorio riguardante l'Unione 
So\Ìetica, e così pure d a d i 
atlanti, dalle carte geografiche 
murali, dai mappamondi. 

Di primo acchito il decreto 
brasiliano, approvato dal Consi
glio dei ministri, sembra uno 
scherzo, una cretineria surreali
sta. „ Voi conoscete, infatti, dei 
pittori che dipingono le donne 
K-nza testa, per motivi polemici. 
Se riflettete un momento vi 
accorgerete subito, però, che quo
tata è un'altra cosa. La trovata 
del brasiliano è geniale, ed è 
semplice come ogni idea geniale. 
Così è stata giudicata dai gene
rali del Pentagono, che se ne in
tendono e conoscono le cose del 
mondo se non proprio quelle 
della guerra. 

Se la decisione del ministro 
brasiliano fosse accolta dal-
l'ONU, l'Unione Sovietica non 
esisterebbe più, come non esiste
rà più fra poco per i brasiliani, 
per Don Gonzalvo Gomez, per 
Donna Juanita Amen dola ra e 
simili. 

Al suo posto, sulle carte, vi 
sarebbe un grande 6pazio bian
co o verdolino, e sopra vi sareb
be scritto: « Q u i c'era una volta 
l'Unione Sovietica, distrutta, el i
minata, sommersa dai difensori 
della civiltà occidentale >. Cosi. 
facilmente e a buon mercato! D i 
questo passo si potrebbe (perchè 
no?) cancellare dalle carte an
che la Cina, e poi i paesi euro
pei a oriente dell'Elba. Allora. 
me lo saluterebbe lei il sociali
smo? Ta-ta, ta-ta, snona la 
tromba. Che succede? Arrivano 
i capi dell'esercito atlantico, a 
cavallo. Hanno cancellato mez
zo mondo dalle carte, hanno a l 
lontanato un miliardo di perso
ne dai libri di geografia del no
stro pianeta; banno minacciato. 
hanno detto: e Chi sarà contro 
noi verrà cancellato dalle carte 
delia terra) >. Pensate un po' a l 
la ripresa degli affari! 

L'idea, del resto, non è nuova. 
Già il grande scrittore russo 
Stcedrin a v e v a presentato un ti
po di prefetto .zarista tutfaltro 
che intelligente (ma conoscete 
voi un prefetto intelligente?), ze
lante e rispettoso dei principi 
vigenti, delle leggi in uso, delle 
direttive provenienti dalla Capi
tale. Egli manteneva lordine 
nella sua provincia uccidendo i 
suoi amministrati e incendiando 
le città ribelli. E pensava che il 
mondo d o v e « e essere smernato 
così conte eg'i governava la *ua 
disgraziata prmincia! QnandVr-
co venne a -aperc che esi
steva al mondo nn pae>c l'Ame
rica del secolo XIX, d o w la gen
te era governata in un altro mo
do. L'America era un paese poco 
conoscinto, dm e esistevano, si 
diceva, certe libertà pericolose la 
eoi notizia giungeva nell'impero 
rosso, turbando il popolo. Co*a 
fare? Il prefetto di Stcrdrin sì 
arrabbia, insulta l'America, pro
testa contro l'esistenza di que*io 
pae>c curioso, oltraggioso, per
turbante, inammissibile. < contro 
natura ». E deride che l'America, 
scoperta nel XV secolo, venga ri
coperta nel XIX. in modo che 
non se ne parli più. 

A differenza del ministro bra
siliano dein«trnzione, il perso
naggio di Stcedrin. pur essendo 
nn ottuso, ha dei momenti di per
plessità e di riflessione, non è 
ano stupido assoluto. Dopo la 
decisione presa, infatti, egli vi 
• e d i t e su, e dice a ce stesso: 
« I n fondo, quest'affare non di
pende da me» . Il brasiliano, in

vece. \ a dritto alla meta: e can
cella. 

Maturano, dunque, tempi di 
grandi decisioni. Riflettete sugli 
eventi coreani. Un giorno un pu
gno di scellerati americani de
cisero di rompere i trattati e di 
aggredire la Corea del Nord, per 
< unificarla > sotto il comando di 
quel criminale di Si Man-ri. La 
Corea è un piccolo paese, seb
bene popolato da gente valorosa 
e gelosa della propriu indipen
denza . nazionale. Gli aggressori 
smargiassi avevano raccontato a 
tutti le solite storie, sulla Corea 
•s oppressa dai comunisti » e che 
attendeva la liberazione dagli 
occidentali. Sono passati due an
ni e gli aggressori smargiassi, 
clic hanno messo le zampe nella 
Coreu, non sanno come uscirne e 
portare a casa, sana e salva, la 
propria pelle e gli ultimi super
stiti. Erano andati per sonare e 
sono rimasti sonati. Non hanno 
conquistato la Corea del Nord e, 
se non ci inganniamo, stanno per
dendo anche quella del Sud. I 
famosi generali americani hanno 
fatto ridere il mondo per la loro 
incapacità presuntuosa e per la 
loro stupidità, di fronte alle qua
li le decisioni del ministro bra
siliano hanno il vantaggio di 
essere ispirate all'idea di fare 
l'economia di una guerra. La 
rabbia che ha preso i generali 
spacconi è stata tale da indurli 
al massacro delle popolazioni 
coreane con armi e mezzi con
dannati dagli osi di guerra e 
con la diffusione dei batteri del
la pe^te, del colera, del tifo e di 
altre epidemie. Ciò nonostante 
non hanno cavato un ragno dal 
buco; e i saggi consiglieri invi
tano oggi gli aggressori ad a l 
lontanarsi al più presto dalla 
Corea, che può diventare la loro 
tomba definitiva. Il generale 
Ridgway, che ora è venuto a 
comandare l'esercito europeo, è 
un incapace come stratega ed è, 
in più, l'organizzatore della guer
ra batteriologica, com'è noto. Ora 
fa discorsi da gradasso in Fran
cia, ma fa ridere come ogni mil
lantatore, e fa pena come ogni 
capitano fallito. 

Ma pensate un po': se la 
Corea fosse stata cancellata dal
le carte, nel 1950. non ci sarebbe 
stata la guerra in Corea, e i ge
nerali americani non vi sareb
bero stati econfitti e non si sa
rebbero disonorati in faccia al 
mondo. Voi comprendete l'impor
tanza delle grandi decisioni geo
grafiche del governo brasiliano, 
che l'ONU dovrà riconoscere giu
ste e opportune, per l'onore de
gli Stati maggiori atlantico ed 
europeo e per la loro tranquil
lità. 

Il ministro brasiliano vede 
lontano. Ha paura. Avete mai 
osservato i bambini che si met
tono la maschera terribile per 
far paura e vanno a guardarsi 
a'Io specchio? Arretrano e fug
gono spaventati e urlanti. Vole
vano far paura asrli adulti r, 
prendono paura essi stessi. L'in
domani la mamma darà loro una 
pnrgbettina. Il ministro brasilia
no ha paura, e ne ha ben donde. 
Non è certo incoraggiato dalle 
prove date dai generali, dalle ar
mi e dal coraggio degli atlantici 
in Corea e in altri settori del
l'Asia. E noi, egli non crede a'Ia 
propaganda statunitense e alle 
minacce del Ridgway. Non cre
de che le bombe atomiche e al
tre graziosita simili siano solo 
destinate ai paesi del socialismo, 
senza reciprocità. Per questo ha 
le nausee. Ma quanti ministri e 
generali non hanno, oggi, le nau
see. in tutti i paesi atlantici? 

II ministro brasiliano vede 
lontano. Stupido lo è di certo. 
Ma riflettete al'a filosofia che si 
diffonde dai snoi provvedimenti. 
Se vuoi vincere Tavversario ne
gane resistenza. L'Unione Sovie
tica non c'è. 

Quattro anni fa Clement Gottvvald veniva eletto Presidente della 
Repubblica cecoslovacca. Sotto la sua guida illuminata il popolo 
cèco ha compiuto in questo periodo passi decisivi verso la completa 
affermazione «lei socialismo nel suo paese, e ha dato Insieme un 

XXVI EDIZIONE D'UNA GRANDE RASSEGNA D'ARTE 

£a biennale di tenesti a 
apre oggi ì suoi battenti 

Artisti a passeggio per le colli — / pittori italiani presenti — Dalla Francia allo Stato 
e/' Israele — Le retrospettive — L* assegnazione dei premi della Giuria Internazionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, giugno 
Arrivare a Venezia la notte che 

precede la » vernice » della Bien
nale .-lenifica incontrare una Ve
nezia totalmente diversi dal solito. 
E' imponibile non accorgersi che 
c'è la Biennale e che ci sono fili 
attinti, è impossibile non accorger
si che questo è il loro momento. 

Tanto per cominciare il treno col 
quale M arriva è un tantino più 
affollata del solito: chi è l'artista 
imi'ato e non invitato che non 
cerca di ^p.ngerM sino a Venezia 
per \edere .come vanno le cose"? 
Poi c'è l'invasione dei ì ontani: 
Mafai, che all'una di notte si siede 
dinanzi a un piatto di pastasciutta 
al ranù con una fame da lupo; 
Gentilmi, che incede ondeggiando 
con impareggiabile e scanzonata 
dignità; Monachesi, che con estre
ma serietà vi distribuisce una 
specie di foglietto-programma sul 
« realismo poetico » firmato da lui 
e da altre due persone, che do
vrebbe servire da contro-altare al 

volumetto che si dice testé edito 
(e lo è effettivamente) che racco
glierebbe un valoroso nucleo di 
pittori « nò astrattisti, né realisti », 
secondo le parole dell'autorevole 
presentatore Lionello Venturi. Poi 
ci sono tutti gli altri: da Napoli, 
da Genova, da Milano, ecc. E sic
come a Venezia le strade princi 
pah sono tutte strade obbligate, si 
finisce con l'indugiate in queste 
strade alno a notte alta e con lo 
Incontrarsi di nuovo e poi ancora 
di nuovo molte volte. 

In questo modo si svolge la fun
zione principale della « vernice -, 
che si chiama cosi perchè durante 
l tre o quattro giorni che prece
dono l'inaugurazione effettivamente 
eli autori in persona (o chi per 
essi) danno ai loro quadri l'ultima 
« mano « di vernice onde farli ap
parire il più possibile smaglianti 
e limpidi agli occhi dei visitatori, 
ma che è in realtà l'occasione fon
damentale che permette ai critici, 
ai giornalisti, ai mercanti d'arte, 
agli amatori e agli artisti stessi di 
sostenere le proprie posizioni, di 

importante contributo per la difesa della pace nel mondo 
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COME SU AMERICANI TENTANO DI CELARE LA GUERRA BATTERIOLOGICA 

I testimoni di Ridgway 
La Croce Rossa di Ginevra trovava regolari i campi di sterminio nazisti - Media
tori di Hitler - 1 dirigenti della W. H. (K antesignani dell'aggressione biologica 

Anche di fronte atta guerra « I l Comitato non è un'istituzione 
batteriologica, dunque, i l gover
no atlantico italiano ha voluto 
mostrarsi « il più americano del
la classe J>. 

Per esso non conta che gli ame
ricani abbiano ammessa, in deci
ne di giornali, riviste e dichiara
zioni ufficiali, la preparazione ma
teriale e ideologica della e guerra 
dei batteri», non conta che ab
biano pubblicamente votato stan
ziamenti ad essa destinati, non 
conta che le prove dell'aggressio
ne siano state raccolte già da due 
commissioni internazionali, non 
conta che piene confessioni stano 
state rese da ufficiali americani 
prigionieri in Corea. Per l'on. De 
Gasperi è sufficiente a scagionare 
il «generale della peste » il più 
bolso degli « argomenti » ameri
cani: quello secondo cui' « i co
munisti non osarono accettare una 
inchiesta internazionale impar
ziale ». 

Vale la pena di ricordare che 
ti Dipartimento di Stato ameri
cano, di fronte all'accusa cino-
coreana di guerra batteriologica 
ufficialmente sollevata da Malik 
in seno alla Commissione del-
l'ONU per il Disarmo, non ha 
osato accettare neppure un inter
vento di questo organismo d e l -
PONU. Vale la pena di ricordare 
che gli americani hanno fatto ap
provare in fretta e in furia, per 
mezzo del servizievole delegato di 
Ciang Kai-scek, un divieto asso
luto di sollevare la questione, sia 
pure attraverso citazioni. .Agli oc
chi di Acheson, non vi sono al 
mondo che due organismi impar
ziali autorizzati ad occuparsi del
la guerra batteriologica: U cosi 
detto Comitato * internazionale * 
della Croce Rossa con sede a Gi
nevra e la cosi detta * Organiz
zazione Mondiale della Sanità» 

rw.ff.<u 
Diciamo subito che U Comitato 

^internazionale» della Croce Ros
sa di Ginevra non è per nulla 
^organizzazione internazionale che 
U suo nome vorrebbe far credere. 
Definiamolo con le parole del suo 
presidente onorario, U grosso i n 

sociale o comunque fondata sul 
diritto internazionale, ma sempli
cemente e tutt'al più una asso
ciazione di venticinque cittadini 
svizzeri ». Queste parole sono 
scritte nel libro di Max Huber: 
e La Croce Rossa Internazionale, 
idea e realtà », edito nel 1951. 

Non organismo «internazionale», 
dunque, ma semplice associazio
ne di privati. Una società, s i può 
aggiungere, di finanzieri e indu
striali legati a filo doppio al ca 
pitale americano. Da due gene
razioni, la famìglia Huber, cui 
appartiene il già citato presidente 
onorario del Comitato, è proprie
taria della Società per Azioni 
Aluminium Industrie, «fax Huber 
personalmente ne ha tenuto la 
presidenza ed è tuttora membro 
del suo consiglio di amministra
zione. Il presidente del Comitato, 
Paul Ruegger, è membro del con
siglio di amministrazione di una 
delle più grandi società di assicu
razioni svizzere, la Compagnie 
Suisse d'Assurance 'contre Ics 
Accidents. Il vice-presidente, 
Martin Bodmer, è creatura del 
tedesco Hans Schultes-Rechberg, 
presidente di undici società sviz
zere per azioni. Un altro espo
nente del Comitato, Cari Yacob 
Burckhardt, rappresentò a suo 
tempo la Società delle Nazioni a 
Danzìca ed è oggi membro del 
consiglio di amministrazione di 
una dette cinque più grandi ban
che svizzere e della Compagnie 
d'Assurance a Zurigo, strettamen
te legato all'industria metallurgi
ca svizzera di von Roti. 

Denari americani 
n rendiconto finanziario gen

naio-settembre 1951 del Comitato, 
mostra con cifre alla mano che 1 
denari destinati a finanziare la 
tua attività vengono per la mag
gior parte dagli Stati Uniti e dal* 
l'Inghilterra. 

Quale è stata l'attività del Co
mitato negli anni della guerra 
mondiale, quando nei lager nazi
sti morivano migliaia di inno-

_ eenti? Cari Yacob Burckhardt, 
dustriale svizzero Max Huber: uno degli uomini più in vista del- le atrocità degli invasori, essi 

l'associazione, è ricordato prota
gonista di uno degli episodi più 
vergognosi della guerra america
na: il tentativo di realizzare in 
pieno conflitto un rovesciamento 
dì alleanze e un'intesa con i te
deschi contro l'URSS. A due ri
prese, nell'autunno 1940 e nel 
1942, Burckhardt presta i suoi 
buoni uffici come « mediatore ». 
La seconda volta, nel momento 
in cui i popoli combattono contro 
il nazismo la lotta più dura, egli 
ti prodiga per realizzare un in
contro tra il console generale in
glese a Zurigo, Cable, e il nazi
sta Fetzer, a. quel tempo uomo 
di fiducia della marina tedesca 
presso la Compagnie Anonymfl 
Transcontinentale du Pétrole 

Questa attività di Burckhardt 
è documentata in un libro dedi
cato, appunto, agli sforzi per rea
lizzare il sanguinoso tradimento 
dell'unità antihitleriana: il volu
me di M. Mourin « Les tentativea 
de paix dans la seconde guerre 
mondiale », 

E Auschwitz, Buchenwald, Maj-
danek? Il mondo ricorda che vi 
era qualcosa da dire su questi 
campi e sul trattamento che in 
essi ricevevano decine di migliaia 
di deportati. Il Comitato « inter
nazionale» della Croce Rossa sa
peva. Ma nessuno dei suoi mem
bri ha mai aperto bocca, 

Il Comitato ha tuttavia delle 
referenze anche più recenti. Ne 
ha anche per quanto riguarda di
rettamente la Corea, dove esso è 
rappresentato presso il Quartier 
Generale americano da Otto 
Lechner, già specialista in rap
porti tutta « buona situazione » 
nei campi di sterminio nazisti. 
Un altro esponente del Comitato, 
certo Bieri, presta i suoi servirti 
nella Corea del sud: dove Si 
Man-H ha le sue prigioni e Clark 
i tuoi campi di concentramento: 
tra gli altri Koje-do. 

Anche in Corea, gli uomini di 
Ginevra hanno tenuto fede alle 
loro tradizioni. E quando la de
legazione della Federazione Mon
diale dette Donne Democratiche 
ha presentato loro le terrificanti 
risultanze-della sua inchiesta sul 

hanno di colpo dimenticato il 
loro a umanitarismo », affrettan
dosi a dichiarare che, ai termini 
di una decisione adottata nel 
1939, il Comitato « non e auto
rizzato » a rivelare 'crimini di 
guerra. 

Un' altra documentazione elo
quente riguarda la « Organizza

rne Mondiale della Sanità» i 
cui servigi Trygve hie è stato 
pronto ad offrire i l 27 marzo e 
il 3 aprile di quest'anno a i go
verni cinese e coreano. 

I L « A Z Z I T T I N O ( U L T I B A L 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Un Goflol par Andraottf 
e Anche un artu o'.o tul teatro 

sovietico può servire alia campa
gna elettorale! »; è questo lo slo
gan che deve aver fatto pubblicare 
tu troppo maliziosi redattori del 
Quotidiano l'incauto articolo ap
parso. a firma d'un certo Giovanni 
Balzani, sulla tersa pagina di quel 
giornale ti 22 maggio scorso II fi
ne era comprensibile- avvertire gli 
eventuali elettori teatrali inclini a 
dare u loro voto alla e Lista Cit
tadina » fctoé a Stalin) che ** 
questa lista avesse «-mio (cioè se 
Stalin fosse diventato sindaco ai 
Marna) sarebbero loro capitati più 
o meno gli stessi guai che. come 
l'articolo documentava, erano ca
pitati o stavano per capitare egli 
nomini di teatro sovietici. 

Mosso da questo santo proposito 
il signor Uiovanm Balvent non ha 
esistalo a metter rrano alla Pravda 
e a cercare te prove che gii ser
vivano oente del suo talento ra
ramente rimane perplessa: e tn-
fattt n nostro non ha tardato a 
trovare quanto gli occorreva: «n 
articolo (mente di menot) dedi
cato esattamente alla critica della 
nuova produzione teatrale 
Sembra addirittura, stando a 
to riferisce U nostro, che la Piavo* 
abbia pubbUcato le seguenti paro
le che sono da Ivi riferite: «Vi 
sono alcuni scrittori che pensano 
di non dover vii criticare ovetto 
che c'è di male nella nostra vita. 
Cosi come vi sono critici cha me-
dirittura richiedono malo tipi e fi
gure mJealtsxau. Ma non fatto. 
dm noi, è ideale « al tono wagon 
uomini falsi, come ci t ancora il 

male. Anche noi abbiamo bisogno 
di poeti come Gogol*. Questo 
avrebbe scritto la Pravda; e anche 
altre cose a testimonianza della 
mcrisi del repertorio* sovietico: 
che non ci sono molte eccellenti 
opere, che gli scrittori tendono ad 
evitare conflitti e problemi, ecc. 
ecc. Il nostro gongola: « Ce ancora 
a male ». « non tutto, da noi, è 
ideale», mei vorrebbe un GogoZ»; 
dunque hanno confessato finalmen
te che il teatro sovietico è tutto 
un bluff che non a sono opere 
buone, che glt autori si dedicano 
aU'idealttzazione della vita sovie
tica! E a questi autori, adesso. 
mamma mia. che succederà? (Qui 
ti nostro strizza l'occhio agH elet
tori: « votate, votate la " Lista Cit
tadina ", e poi vedrete/ Quello che 
ora succede agli autori succederà 
anrhe agli attori, agli scenografi, 
agli elettricisti, a- suggeritori: se 
Stalin sarà sindaco di Roma, ve
drete TO'.!) 

A'oi siamo deiropimone che ti 
teatro sovietico non Centri con le 
elezioni amministrative, e per que
sto abbiamo aspettato che fossero 
jtTrrff per dire al nostro come, 
da buon padre zappata, egli w 
faccia che darsi la zappa sui piedi. 
Dunque la Pravo* critica glt scrit
tori sovietici: e li critica non per
chè. come hanno scritto milioni di 
volte tutti gli astuti individui sul 
tipo del signor Balcani, non esal
tano abbastanza il regime sovietico 
e Stalin e i piani quinqmeniusH 
(tutte cose, sia detto chiaro, esal-
tabilumme e di cui la nostra ad-
nata occMensste» avrebbe tanto 
bisogno), tra perchè non atstirrr,nr> 

di fronte alla vita sovietica e ai 
suoi proWemj, un atteggiamento 
appunto critico, di ricerca, di de
nuncia dei mali che ancora pos
sono trovarvist. delle falsità che 
ancora possono manifestarvisL E 
allora? Come la mettiamo, signor 
Balrani? O vogliamo proprio farlo 
un paragone? Se io vogltamo. ecco 
qua: da una parte la Prarda. gior
nale d'un paese socialista nel quale 
la assoluta maggioranza se non 
tutti i mali derivanti dalla strut
tura sociale sono scomparsi, che 
rhtede al suoi intellettuali critica 
e ancora critica per migliorarsi, 
per scoprire il falso e il male dove 
ancora c'è: e dall'altra parte fl 
nostro paese, pieno di gente come 
IO, signor Balzani, che per met
tersi in tasca poche lire derm anche 
rinunciar* a far f.rta di ***ere 
intelligente: un paese dove tutti. 
tutti i mali derivanti dalla strut 
'tira sociale sono presenti e vanno 
isgravandosi: e il signor Andreottl 
•he chiede, ufficialmente, dal suo 
oiornale. a due artisti come De Si 
ca e zavattinl. che guardino non 
fi male e a falso dtìVltaMO, ma i 
miracoli e i santi e la Pontificia 
commissione di assistenza Piace
rebbe proprio un Gogol al signor 
Andreottl? Si tenga servito, signor 
"•liam F artirrczci « V ' i ' i t/ fatto 

che abbiamo atteso che le cleztoni 
fossero trascorse da qualche setti
mana per farglielo notare 

I. 1-

Rista era Frttz Wiaten; Interpreti: 
Friedrich Rlebter, Raimund Scnei-
cner. Rita Mosch. Eva Usa» e Elfi 
Groaeer. Sempre a Berlino il Ber-
Uner Ensemble. la società teatrale 
diretta da Brecht, ba dato al Deut-
sches Tbeater un dramma di Nicolai 
Pogodin, «Le campane del Krem-
Mno ». 

Al Tbeater u n sclOtrbauerdanrai 
« Barila» • auto «appeasentato C 
dramma al GorU « I nemici ». Re-

E* morto a Mosca, nel meae dt 
maggio, una delie più eminenti 
personalità della cultura sovietica. 
ti prof. Mlkàn Morozav. lettore al-
l'istituto di arte teatrale di Mosca. 
al l 'amato Gorld di letteratura e 
consulente di quasi tutte le rap-
prasentasloni aoasptrlane del teatri 
«oTiaOct. n peor. Moroxov ara una 
delia pia alta autorità fnteroazlo-
caU fra gli «todiosl dalle opere di 
Shakespeare ( • dalla letteratura 
classica inglese) a a lui si debbono 
oio'.ti scritti d i t t a di grande im
portanza, alcuni del quali apparsi 
nella raccolta annuale che si pub
blica a Londra. Shakespeare Survcy, 
delia quale egli ara redattore per 
nraiona Borirne», oltre che In 
molti volumi. 

La prossima atagione vedi*, n 
ritorno di Valentina Cortaw al 
teatro ttaUaso. La gTirm^t attrice 
farebbe parte della compagnia di 
Gino Cervi (eba instarne a quella 
Stoppa-Morelli dovrebbe dar vita 
ai Teatro Kadona» Italiano di cui 
si parlava da questo inverno) 
Con la su 

ras e forse Don Carlos dì Schiller. 

Il galoppino Lle 
L'offerta è sospetta in primo 

luogo per la personalità del suo 
autore: l'attività di Lie in qua
lità di galoppino dell'imperiali
smo americano in seno all'ONU, 
gli avalli e l'esaltazione da lui 
compiuti dell'illegale a crociata » 
di Truman, la parte sostenuta 
nella manovra per l'esclusione 
della dna dal suo seggio all'ONU 
e nella condanna della. Cina come 
« aggressore » sono ben note. Ed 
è noto che gli americani lo han
no ricompensato, confermando a 
colpi di maggioranza e in aperta 
violazione della Carta dell'ONU, 
il suo mandato di Segretario Ge
nerale scaduto il 1. febbraio 1951. 

A testimoniare il grado di im
parzialità che un'inchiesta patro
cinata da Trygve Lie avrebbe 
potuto avere, ci sono anche le 
sue dichiarazioni del 19 marzo, 
secondo le quali le accuse di Ma
lik alla Commissione per i l D i 
sarmo, in relazione alla guerra 
batteriologica, sono a assoluta
mente falsa ». Prima ancora del
l'inchiesta, dunque, Lie è pronto 
a cedere sulla parola gli ame
ricani. 

Ma veniamo alla « Organizza
zione Mondiale della Sanità ». Chi 
sono questi signori? 

Essi sono i successori della 
«Sezione Sanitaria» della squa
lificata Società delle Nazioni, 
nonché della « Divisione sanita
ria» dell'UNRRA, entrambe or
ganizzazioni che hanno svolto 
nella storia dell'aggressione im
perialista alla Cina una funzione 
ben precisa: per tutta la sua vita, 
l'ufficio dell'UNRRA per la Cina 
è stato una specie di succursale 
degli « aiuti » americani ai ban
diti di Ciang Kai-scek. 

Gli uomini detta WJJ.O. non 
sono da meno: essi si sono as
sunti, agli ordini déWimperiali-
smo americano, compiti di spio
naggio, appena celati sotto la 
maschera « umanitaria ». Una do
po Yaltra, l'URSS e le democrazie 
popolari hanno dovuto annuncia
re il loro ritiro dall'organizza
zione. 

Anche la W.H.O. ha però alcu
ne referenze specifiche- E le ha — 
guarda caso! — proprio per 
quanto riguarda epidemie e guer
ra batteriologica. 

Non è la stazione di Singapore 
detta WJÌ.O. che a quattro d i 
verse ripreae, nel marzo 1951. ha 
fabbricato di sana pianta falsi 
rapporti su pretese « epidemie » 
in Cina ed ha additato i porti 
cinesi come «porti dette epide
mie »? Anche qui, lo scopo era 
evidente: si trattava di avallare 
la manovra americana per r e m -
borgo atta Cina. 

Ma c'è di più. La sedicente 
« Organizzazione Mondiale détta 
Sanità» conta tra le sue file veri 
e propri propagandisti della guer
ra batteriologica: come qualificare 
altrimenti il suo presidente, 0. 
canadese Brock Chisholm, i l qua
le, in un discorso pronunciato i l 
9 settembre 1949, parlava di 
«superiorità delle armi batterio
logiche rispetto a quelle atomi» 
che » e in una conferenza stampa 
del 13 ottobre del lo stesso anno, 
a Lake Success, esaltava a l a p o 
tenza» della guerra dei batteri? 

Ce n'è a sufficienza per rite
nere che la missione di qmesH 
uomini sarebbe stata la stessa del 
Comitato di Ginevra: andare a 
vedere l'effetto détte incursioni 
batteriologiche, per fornire ma
teriale prezioso agli * esperti*. 

E crediamo che l'on. De Ga
speri e i suoi «tono soli ne l mon
do a considerare onesti i»mini 

a IWBiiifall ». 

saggiare quelle degli altri, di orien
tarsi, di stringere conoscenze, di 
tare congetture sul modo con cui 
saranno distribuiti 1 premi, ecc. 

Naturalmente alcuni artisti e al
cuni giornalisti sono qui già da 
parecchi giorni. Questi .sono natu
ralmente gli informatissimi, coloro 
ai quali tutti si rivolgono, per ri
cevere informazioni. Ufficialmente 
la critica è stata però ammessa 
alla visita i giorni 11 e 12. E' stata 
distribuita ai giornalisti una copia 
del catalogo in bozze, sono stale 
distribuite le fotografie, il presi
dente della Biennale, on. Ponti, ha 
dato una conferenza-stampa e ha 
offerto un pranzetto. 

A cominciare dall'I 1 sono quindi 
divampate ufficialmente le prime 
discussioni, le prime polemiche 
grandi e piccole e la stampa ha 
potuto assumere esatta e ufficiale 
cognizione di ogni cosa. Quest'anno 
la massima esposizione nazionale e 
internazionale di pittura, scultura 
e bianco e nero si presenta sem
plificata. Se infatti non si può 
approvare nelle attuali condizioni 
della vita artistica italiana l'esclu
sione totale dell'ammissione sotto 
giuria di una aliquota di artisti, 
tuttavia la Biennale ha questa vol
ta sostanzialmente riconosciuto la 
esigenza sostenuta da molti (e in 
primis dal sottoscritto) di presen
tare gli artisti con non meno di 
tre opere per ciascuno, in modo da 
permettere alla critica e al pub
blico di avere una idea più pre
cisa della sua arte o dei suoi at
tuali intendimenti. Fanno eccezio
ne 21 " maestri » non tutti, ahimè. 
da considerare tali, ma in ogni caso 
sufficientemente noti per poter es
sere Tappresentati anche da una 
sola opera (Balla, Bartolì, Barto-
lini, Cadorin, Campigli, Carrà, Car
pi, Depero, De Pisis, Ferrazzi, Fu
ni, Guidi, Morandi, Salietti, Seme-
ghini. Socrate, Tosi, Tozzi, Dazzi, 
Ruggeri, Toresini). Poi vengono al
cune grandi mostre personali, alle
stite con intendimenti critici e re
trospettivi: Casorati, Marino Mari
ni, Rosai. Saetti, Cassinari, Birolll, 
Soldati, Guttuso. Per la mostra di 
quest'ultimo il pubblico e la cri
tica saranno privati purtroppo del
la possibilità di osservare un'opera 
di grande interesse culturale: la 
famosa « Crocifissione.. che fu pre
miata a Bergamo nel 1942 e che 
suscitò l'interdetto del Vescovo e 
una rabbiosa polemica da parte dei 
fascisti. Per quanto elencata nei 
catalogo essa e stata infatti tolta 
per volontà dello stesso autore die
tro preghiera dei dirigenti della 
Biennale, i quali esprimevano n 
loro volta i desiderata di un'alta 
personalità ecclesiastica. Interroga
to Guttuso su questo argomento, 
egli ci ha risposto che una pole
mica sulla questione avrebbe datt 

Tra questi e altri colloqui a 
« prese di contatto », siamo arriva
ti a ottenere un primo quadro ap
prossimativo della XXVI Bienna
le. Ci proponiamo In successivi ar
ticoli di iniziare l'esame in primo 
luogo della partecipazione degli ar
tisti viventi italiani e In seguito 
delle partecipazioni straniere e del
le retrospettive. 

CORRADO MALTESE 

I p r e in i 
VENEZIA, 13. — Si ò riunita, 

nel Palazzo centrale ai Giardini, 
la Giuria Internazionale per l'as
segnazione dei premi della XXVI 
Biennale. Erano presenti i com
missari di 17 nazioni. 

L'on. Ponti ha insediato la com
missione, quindi la presidenza è 
stata assunta, per designazione 
unanime, dal belga prof. Languì. 

Dopo lunghe ed esaurienti di
scussioni, e dopo numerose vota
zioni a scrutinio segreto, che *d 
sono protratte fin oltre le ore 10, 
sono state prese le seguenti deci
sioni a maggioranza di voti per 
i premi ufficiali: 

Premio della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per uu pit
tore straniero a Raoul Duty 
(Francia). 

Premio della Presidenza del Con
siglio dei Ministri per uno scultore 
straniero ad Alexander Calder 
(Stati Uniti d'America). 

Premio del Comune di Venezia 
per un pittore italiano (ex-aequo) 
a Bruno Cassinari e Bruno Saetti. 

Premio del Comune di Venezia 
per uno scultore italiano a Mari
no Marini. 

Premio della Biennale per un 
incisore straniero a Emil Nolde 
(Germania). 

Premio della Biennale per un 
incisore iisliar.a a Tao Zanca-
nare. 

La commissione ha espresso ti 
voto perchè un Gran Premio del
la Presidenza del Consiglio venga 
istituito per la biennale per arti
sti italiani e stranieri senza di
stinzione di nazionalità. 

Sono staji poi cosi assegnati gli 
altri premi: 

Il «premio aggiunto», concesso 
dal Comune di Venezia (L. 500.000) 
per la pittura viene assegnato a 
Felice Casorati, che non ha po
tuto concorrere al premio ufficia
le avendolo già ricevuto nel 1938. 

Il « premio aggiunto » concesso 
dal Comune dì Venezia CL. 500 mi
la) per la scultura viene assegna
to (ex-aequo) a Luciano Mlnguz-
2i e ad Alberto Viani. 

Gli altri premi sono cosi asse
gnati: pittore Franco Gentilini; 

alla stampa e all'opinione pubblica P" to™ S i J ! t ° „ - P i Ì a n d e l l 2 ' P"tore 
intnmn .-Tlla «,,:, mnst™ , ,n frmn\G . ì^n m Vagnetti, Anna Salvatore; intorno alla sua mostra un tono i_ ! f + „„ <-.!„,„„„- „_ „ .. 
scandalistico del tutto contrario al P'"o r« <f ^ " " V . ^ f f n « « « : J"»-
tono di serietà e di impegno che 
egli si è proposto di imprimerle. 

Nel padiglione italiano . l'arte 
straniera è presente con una ini 
portante mostra di opere di Corot 
(1796-1875) e con una di Soutine 
(1894-1943); l'arte italiana dell'Ot 
tocento è presente net medesimo 
padiglione con un gruppo di opere 
di paesisti piemontesi (Delleani, 
Avondo, Reycend. Fontanesi) e con 
il pittore garibaldino veneziano, 
prima maccniaiolo e poi seguace 
degli impressionisti francesi. Fede
rico Zandomeneghi (1841-1917). 

Tra i padiglioni degli stati este< 
ri qualcuno ha regolarmente aper
to i battenti, qualche altro è an
cora pieno di operai che vanno e 
vengono, di casse semiaperte, di 
personaggi ufficiali indaffarati. Si 
sa com'è: il critico che non torna 
alla Biennale qualche settimana 
dopo l'inaugurazione non riesce 
mai a vedere tutto durante la «ver
nice ». Questa volta a noi è toc
cato di non poter vedere ancora le 
opere di Goya, promesse nel padi
glione spagnolo: è una perdita un 
po' grossa e speriamo che non sia 
definitiva. Cosi non abbiamo anco
ra visto al loro posto gli oggetti di 
artigianato artistico esposti di .so
lito assieme ai vetri di Murano. Né 
abbiamo potuto veder terminato il 
nuovissimo padiglione di Israele, 
costruito in stile funzionale. Inve
ce abbiamo visto in ordine il padi
glione svizzero, costruito di fresco 
e in stile razionale anch'esso dal-
l'arch. Giacometti. II Belgio offre 
una grande personale di Constant 
Permeke (1886-1952; la Francia offre 
una sezione retrospettiva dedicata 
al «divisionismo» con opere di 
Seurat e Signac abbinata a una re
trospettiva italiana sul «divisioni
s m o . medesimo con opere di Pel-
lizza. Segantini, Balla, Boccioni, 
Carrà. Il Messico offre una inte
ressantissima scelta di incisori tra 
cui Posada e Mendez colmando co
si la lacuna della trascorsa Bien
nale. La Germania offre gii espres
sionisti del 1905 (HeckeL Kirehner, 
Nolde, Pechstein. Sehmidt-Rottluff, 
Mailer); la Gran Bretagna offre 
Sutherland e Wadsworth (1889-
1949). La Francia offre però anco
ra. a S. Marco, una mostra di di
segni e incisioni di Toulouse Lau-
trec e, nel reo padiglione, alcune 
grandi mostre personali: gli scul
tori Bourdelle (1861-1939) t> Lrp-
chitz. e i pittori Dufy e Léger. Que
st'ultima mostra è particolarmente 
Interessante: c'è tutta la grandio
sità compositiva di questo pittore 
cosi strettamente legato da un Iato 
all'architettura moderna e alle sue 
esigenze di decorazioni a linee 
semplici e a macchie di colore lar
ghe e vivaci, e così legato, d'altro 
lato, agli uomini del suo paese, al
la gente che va in gita m biciclet
ta e agli operai che lavorano sulle 
impalcature o attorno agli attrez
zi. E siccome Léger è a Venezia 
proprio in questi giorni e si gode 
l'aria e la luce di questa -mera
vigliosa citta», siamo andati a tro
varlo e a parlare con lui. Lécer è 
entusiasta dell'Italia, è entusiasta 
del cinema italiano di tendenza 
realista, è entusiasta dell'operosi
tà e del fervore costruttivo che ri
scontra nel popolo italiano e so
prattutto è entusiasta del nostri ar
chitetti moderni Sostiene vlvace» 

te la necessità della eollabe-
raoieoe tra pittura a architettura 

Ifla pittar* sul muri di un edtfieia 

tore Renato Guttuso; pittore Ser
gio Romiti: ecultore Nino Franchi-
na; pittore Antonio Corpora; pit
tore Ottone Rosai: incisore Willy 
Olenbass (Olanda); pittore Giu
seppe Aimone, Grahm Sutherland 
(Gran Bretagna); pittore Max 
Gluber (Svizzera); pittore Atana
sio Soldati; pittore Francesco Man-
zio; pittore Renato BirolH pit'ore 
Afro; pittore Fioravante Seibezzì; 
pittore Antonio Donghi; Alfred 
Kubin (Austria) incisore Joseph 
Cantre (Belgio). II Premio Vene
zia, per la medaglia, a Orlando 
Paladino Orlandini. 

I qign'sK «femocratìri D'oWpif» 
per i continui soprusi della P. S. 

Il Consiglio direttivo dell'Associa
zione italiana giuristi democratici. 
avendo avuto notizia di una serie eli 
divieti opposti In questi ultimi gior
ni dalle autorità, di P.S. allo svolgi
mento di congressi, convegni, assem
blee od altre manifestazioni anche in 
luoghi chiusi o aperti al pubblico; 
rileva come la gravità di taU divieti 
non venga attenuata ma anzi aggra
vata dal fatto che nella consapevo
lezza della loro arbitrarietà,, si pre
tenda fondarli su disposizioni di quel 
testo unico della legge fascista di 
P-S. che è palesemente incompatibile 
nella maggior parte delle sue dispo
sizioni con le norme della Costitu
zione repubblicana; richiama l'atten
zione di tutti 1 giuristi Italiani, a qua
lunque corrente politica essi appar
tengano, e in qualunque campo espli
chino la loro attività, sul fatto che 
attraverso questi sistemi 11 potere 
esecutivo Impedisce al cittadini lo 
esercizio di diritti di liberta solenne
mente garantiti dalla Costituzione 
dello Stato e ad organizzazioni legal
mente esistenti, e persino ad enti mo
lali. Io svolgimento della loro nor
male attività assosiaUva; dinanzi a 
questo fatto esprime la propria viva 
preoccupazione ed eleva la propria 
vibrata protesta. 

E. P. 'è la pittura di tutti, egli dice). 

Due grandi 
films sovietici 
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F a g . 4 - « L'UNITA' » Sabato 1 4 giugno 1 9 5 2 

ITALIA INOMBRA 2 * 0 
NELL'INCONTRO DI «DAVIS» SPORTIVI _> u_v 

ALLA VIGILIA DI UH GRANDE AVVENIMENTO 

LA RASSEGNA 
F E M M I N I L E 

QUESTA SERA INIZIANO LE «24 ORE» 4*r 

Si avvic ina con il mese di lug l io 
per le ragazze sportive romane un 
grande a v v e n i m e n t o : la seconda 
edizione d e l l a Rassegna Sport iva 
Femmini l e , che vedrà scendere in 
campo per competizioni di ogni t i 
po, 4M ragazze d e l l a provincia e 
de l la c i t ta . 

L a Rassegna Sport iva Femmini l e . 
che si terrà i l 6 lugl io al Campo 
de l l 'Acqua Acetosa , dovrà segnare 
u n a n u o v a tappa luminosa ne l la 
v i t a d e l l o sport popolare, con la 
• conquista » di dec ine e decine di 
ragazze a l la prat ica sportiva per 
l 'affermaziono di - un vasto mov i 
m e n t o femmini le che crei salde ba
si di amiciz ia e di fraternità fra 
le ragazze romane. 

Quest i sono gli obiettivi che 
l 'U.I .S.F. di Roma sì pone in v i 
s t a d e l l a Rassegna Sport iva Na
zionale che avrà luogo a s e t t em
bre. E' ev idente che questi obiet 
tivi pongono a tutti 1 gruppi spor
tivi , a l le società ed al le altre or 
ganizzazioni una mobil i tazione in 
tensa s u l l a base di iniziat ive l o 
cali (incontri di# pal lavolo , es ibiz io
ni di saggi ginnici) ecc . che debbo
no permet tere , accompagnate da 
una vas ta azione di propaganda ca
pil lare, di arrivare a far conoscere 
ed apprezzare l o sport femmini le 
a l le ragazze che v i v o n o nei quar
tieri o ne l paesi de l la provincia 
a qualsiasi categoria e s se appar
tengono, creando ne l lo s tesso tem
po, l a possibil ità di costituire n u o 
vi grappi sportivi . 

A d ira anno dal la prima Rasse 
g n a Sport iva Femmin i l e 11 b i lan
cio è buono se consideriamo quanto 
s iano state grandi l e difficoltà che 
si Incontrano data la scarsità di 
attrezzature sportive, l ' incompren
s ione da parte di molt iss ime fami
gl ie ne i riguardi de l la pratica 
sportiva. Certamente di più si pò-1 
te va fare se consideriamo 1 risulta
ti ottenuti a l la prima Rassegna 
Sport iva Femmini le che come ini
ziat iva nuova riscosse l 'adesione 
di 150 r a s a n e romane . 

P e r questo r ivolgiamo un appel 
lo particolare a l le società sportive 
che ancora oggi operano solo in 
campo maschi le e a nuel le che an
cor peggio , trascurano i gruppi 
femminil i esistenti nel lo s tesso 
quartiere, r i tenendo inopportuno 
lo svilupparsi di att ività sportiva 
fra l e ragazze. 

S e tutti l avoreremo con impegno 
ed entusiasmo, l a tradizionale fe 
sta del l 'Acqua Acetosa sarà que 
st'anno ancor p ia be l la e gioiosa. 
Sarà veramente l a festa di tutte 
le ragazze romane! 

A D R I A N A D O N A T I 

Nomerjtano: GIRONE B: (ore 10) 
Prlsco-Centocelle. Come è no'o 1 gi
roni sono composti dalle seguenti 
squadre: GIRONE A: Val Melalna, 
Nomentano e Guldonla: GIRONE B: 
Prisco, Celatocene, Tuscolana e Mon
te Rotondo. 

Nessuna denuncia presentata 
sul caso « Como • Lucetele » 

FIRENZE, 13. — In merito alla no
tizia di un « ca*o carattere morale 
circa la partita Lucchese-Como con
clusasi domenica scorsa con (a vit
toria dell'undici Loriana, notizia re
lativa anche alia presentazione di 
un memoriale alla Lega nazionale, 
niento di preciso è stato possibile 
apprendere neati ambienti vicini alla 
Lega » che questa settimana ha te
nuto la sua riunione settimanale a 
Firenze in quanto alcuni del suol 
membri erano Impegnati per il Con
siglio Nazionale delle Leghe della F. 
I. G. C. 

Dal canto suo il presidente della 
« Lega nazionale » rag Giulinl inter
pellato stamane ha dichiarato che 
• presso la Lega non esiste alcuna 
denuncia in ordine a tale partita ». 

« G I U R A M E N T O » 

Vilioresi ha raggiunto I km. 
165,208 • Buona prova della 

« Jaguar » 

r#&M. 

LE MANS. 13 — La seconda se
ta d\ prove, in vista delle 24 ore 
automnpillstlche di Le Hans, si è 
svolta 'cri in presenza di nume
rosi spettatori. 

Una violenta tempesta »i era ab
battuta sulla regione poco prima 
l'inizio degli allenamenti e < gui
datori «orto stati costretti a provare 
su una pista n ? n i>erfettamenie 
asriutta, il che ha impedito alte 
velocità. 

Malgrado ciò te « Jaguar ». pi
lotate dagli inglesi Stirllng. Moss 
e Roid hanno realizzato una me
dia di km. ISi.tii, mentre le vet
ture americane « Cunningham » 
hanno girato a circa 14S km. 

In serata, quando la pista era 
ormai secca, l'italiano Ascari su 
Ferrari ha fatto registrare u mi
glior tempo sul giro, con 4'4l". alla 
media di km. tlZXil. Vilioresi, 

che nel pomeriggio era riuscito ap
pena ad evitare un incidente, ha 
raggiunto i km. 195,209. •,-

06GI LA PRIMA TAPPA: U ZUBI60-BÀSILEA 

Ali insegna dei 2 "3C„ 
II giro della Svistàera 

SedicHtaliani al via, ma con poche speranze 

PARTITE CASALINGHE PER LE DUE «GRANDI» DELLA B 

Domani inizia il torneo 
di pallavolo femminile 
Domani avrà Inizio l'atteso Tor

neo di Pallavolo Femminile, orga
nizzato dal Comitato Provinciale Ro
mano dell'UISP nel quadro delle ma
nifestazioni valevoli per la seconda 
edizione della Rassegna Femminile. 

Nella prima stornata si dispute
ranno 1 seguenti Incontri: . 

GIRONI: A: (ore 10.30) Valmelalna-

Domani la penultima battuta 
del duello tra Roma e Brescia 

In coda restano ancora da designare due squadre per. il.. « gran 
salto » in serie C - Vita facile per il Livorno che ospita la Reggiana 

Penultima giornata del camplona- Siracusa. * assolutamente necessa- ( nata fece le spese la Reggiana, ma 
to di feerie B: ancora di e battute ; r o che il Brescia, se vuole ancora 
e poi... non si chh de ancor 
che la qualificazione attende la se- il s -ccesso p 

a. i er- ibatteisi per il primo posto, ottenga 
la se- il s -ccesso p.er.o contro 11 Verona 

conda squadra citila ser.e B e la 
quartult ima della 6erle A. I muscoli 
degli atleti ormai non reggono più. 
1 nervi si scoprono e troppo spesso 
al calci al pallone si sostituiscono 
I calci agli 6tlnchl degli avversari 
Frutti malvagi di questo intermina
bile campionato di ca ino! 

Solito motivo al centro della se
rie B: lotta tra Roma e Brescia, bat
taglia a distanza per non perdere 
terreno e sforzo supremo Ano allo 
spasimo per poi riposare, per disten
dere 1 nervi E non è certo l'ultimo. 
questo, del mutivi che spingono la 
Roma a voler liquidare la partita 
col Brescia al più presto possibile e. 
d'altra parte. 11 Brescia a tentare 
tutto 11 possibile per sostituirsi pos
sibilmente alla capolista. 

Questa giornata e senz'altro cru
ciale per I gialloroesl. ma lo è an
cora di p iù per la squadra di Be
re tta. Perchè? Perchè, ammessa in 
partenza la vit'-orla della Roma sul 

CON LA PARTECIPAZIONE DEI MIGLIORI FONDISTI 

Oggi sulle strade di Roma 
il "Trofeo Siila del Sole,, 
Nel pomeriggio di oggi si svolgerà 

a Roma sul circuito del Lungoteve
re compreso fra 11 ponte Duca d'Ao
s ta e 11 ponto Rinascimento il Tro
feo Siila dei Soie, terza prova dei 
campionato podistico di marcia sul 
40 k m . .La gara è organizzata dal
l 'Unione Italiana Veterani delio Sport 
— In memoria del suo compianto 
presidente il noto marciatore Siila 
del Sole — In collaborazione con 11 
Comitato regionale delia FIDAL-

La competizione, che allineerà al 
via tutt i 1 migliori marciatori, servi
rà di indicazione al tecnici federali 
sull'efficienza degli elementi presi 
in considerazione per le prossime 
Olimpiadi. 

Fra 1 favoriti figurano 1 nomi di 
Carlo Bomba, desideroso di convin
cere 1 tecnici di essere nusci'.o ad 
el iminare dal s u o sti le quei difetti 
c h e nel passato gli hanno fruttato 
tante critiche. Salvatore Cascino, u n 
atleta c h e s i sta avviando rapidamen
te verso la sua forma migliore. Va
lent ino Bertoni»!. Giuseppe Krtsse-

vich e. infine. Giuseppe Dordonl per 
11 quale la prova romana sarà il va
glio finale delle sue possibilità a con
fermare l'attuale supremazia mon
diale. 

Diversamente, alla Roma basterebbe
ro tre punti di vantaggio per avere 
la certezza matematica della promo
zione diretta e in tal caso l'ultima 
giornata del torneo potrebbe avere 
importanza soltanto per la lotta nel
le ultime posizioni della classifica. 

E' chiaro, tuttavia, che sia la Ro
ma che il. Brescia hanno la possibi
lità ai battere chiaramente le rispet
tive avversarle Siracusa e Verona; e 
In tal caso la decisione finale po
trebbe essere rimandata ancora di 
una domenica. 

Quanto alla lotta per non retroce
dere. rimane da decidere quali sa
ranno le altre due equadre che fa
ranno compagnia allo Stabla, alla 

ATALANTA-TORINO 
FIORENTINA-LAZIO 
INTER-BOLOGNA 
JUVENTUS-COMO 
NAPOLI-LEONANO 
NOVARA-PRO PATRIA 
PALERMO-LUCCHESE 
S P A L - P A D O V A 

„ . - . « . » . _ . _ . »... TRIE8TINA-MILAN 
Reggiana e al Pisa, già irrlmedlabll-1 VDINEBE-SAMPDORIA 
mente condannate- Le altre due R R R R C I A - V E R O N A 
squadre da condannare debbono es-

non è detto che il Piombino sia 
rassegnato alla stessa sorte, anche 
se la stanchezza attanaglia i mu
scoli della bravissima squadra to
scana. 

Salernitana-Plsa: un Incontro che 
potrebbe anche non disputarsi. 

DINO BEVENTI 

Previsioni per domani 

21 «pur i» (fi pugilato 
convorati a Imprenda 

La Commissione per la preparazio
ne olimpiaca ha convocato al cam
po di allenamento di Impruneta per 
domani domenica i seguenti pu-
aill: mosca: Pozzab e Spano: polio: 
Dall'Osso e Serti; piuma: Caprari.i'a. che va a Modena per Incontrare 

sere ricercate nel gruppo compreso 
tra quota 34 e quota 33. anche per
chè 11 Vicenza, che ha 39 punti , in
camererà sicuramente 1 due punti 
per la rinuncia dello Stabla e s'. 
porrà In salvo. Le squadre perico
lanti sono 11 Livorno, il Venezia. H 
Monza. 11 Marzotto e il Faniulla. 
Tra tutte queste compagini. Il solo 
Livorno ha 11 compito estremamen
te facile, perchè incontrerà in casa 
la Reggiana. Tutte le altre perico
lanti giocano invece fuori e per 
alcune di esse con prospettive ca
tastrofiche. 

II Monza, per esemplo, va In tra
sferta a Messina e. per quanto la 
squadra siciliana non eia Interessa
ta »n alcun modo alla classifica e 
nttrsvprsi per giunta un cattivo «fc-
to di ferma, l'impresa della squadra 
lombarda appare veramente Impossi
bile. Lo stesso discorso va fatto per 
!1 Catania, che ospita 11 Venezia, una 
strana squadra che dopo la rimonta 
comlrciata al principio del girone 
di andata, è di nuovo precipitata 
In basso, tanto in basso da rischia
re la retrocessione Quanto al Mar-
rotto. vale II nome dell'avversario. 
il Treviso, per convìncersi che an
che in questo caso le possibilità del
la squadra ospite sono ridotte al mi
nimi termini. 

Grave rischio anche per 11 Fanful-

Della Porta e Borraccia: leggeri: Bo 
Iognesi e Uomini: welter» leggeri: VI-
sintin e Vernagliene: «esiterà: Bug
geri e Vescovi: welter pesanti: Maz-
zinghl e Strina: - <nedi: Sentimenti 
Glavé e FiniletU; •mediomassimi: Al-
fonsetti e Baldini; massimi: Di Segni 
e Cavichl. 

Le ultime selezioni per la forma
zione della squadra per le Olimpiadi 
di Helsinki avranto luogo ad Impru
neta il SI e il » corrente. 

una squadra in gran forma, ma l'in
contro appare più equilibrato per la 
maggiore consistenze della «quadra 
lodlgiana 

Va segnalato. Infine, i n altro 
e grande incontro» mancato: Genoa-
Piombino. che s i disputerà In casa 
del rossoblu. Il Genoa gioca tran
quillo e gli ass i di cui dispone, ora 
che 11 mercato calcistico è g à av
viato. Intendono mettersi in luce 
per far buoni affari. Domenica pas-

GENOA-PIOMBINO 
ROMA-8IRACUSA . 

Partite di riserva: 
CATANIA-VENEZIA 
MODENA-PANFULLA 

1-X 
1 

1-2-X 
1-2-X 

1 
1 

1-X 
1-X 
1-X 

1 
1' 
1 
1 

ZURIGO, 13. — I ragazzi Italiani 
sono giunti in punta di piedi. Senza 
frastuono- E senza applausi, perchè 
gli applausi — cattiva abitudine di 
tutte le folle — sono riservati agli 
e assi », a quella gente che è rima» 
sta in Italia e sorridere, a bistic
ciare, a sorridere per 1 soldi del 
e Tour ». E al ragazzi niente appe
na un po' di curiosità. VI sembra 
giusto li giudizio delle folle? 

comunque 1 ragazzi Italiani son 
qui: Pasottl. Blagionl, Vittorio Ros
sano, Fomara, Pasqulnl, Fanti, Fon. 
delll. Clerici, Zanetti. Lambertlni, 
Zampierl, Sforacchi, cerami e Bar-
duccl- Son qui ricchi di speranze, 
ma senza Illusioni. Sanno che 11 pro
nostico è chiuso per loro. Il prono
stico fa due nomi soltanto: < Koblet 
o Kublerf ». 

SI la corsa la grande corsa elve
tica di quest'anno è riservata al due 
grandi « K » di casa: Hugo e Ferdy. 
Anche 11 pronostico però ha 1 suol 
dubbi e spinto dal'.a malignità della 
gente talvolta riflette cosi: «... e se 
Hugo prendere il T o u r / l e Sulsie co
me Il Giro d'Italia ... se Hugo cor
rerà al Giro d'Italia per allenarsi 
n vista del «Tour... certo 11 «Toiy » 

è ricco e questo povero Giro di 
Svizzera è cosi povero, più povero 
di quello d'Italia >. Ma sono dubbi 
di un attimo e il pronostico che 
vuol aver fiducia li cancella in un 
baleno-

Notizie dell'ultlm'ora: niente d'im
portante. Il belga Begaerte è stato 
costituito da Jochinl, il redesco Sla-
fert dal cocnazlonalo Ludwig Horr-
mann. Poi ancora due cose: io sviz
zero Chevelly è sta'o Ingaggiato 
dalla < Menala » e l'italiano Giudici 
dal'.a « Adria ». • • ' • . , - - *-

La giornata: movimentata come 
tutte le viglile; biciclette, biciclet
te. biciclette nelle lunghe ed este
nuanti operazioni di punzonatura. 
Poi una calma strana, di attesa: do
mani Inizia la corsa: da Zurigo si 
arriva a Basilea l s 249 chilometri 
di strada. Auguri al pcco'.o Tour! 

CIRO ROSSI 

3060 metri in cui faranno 11 loro de
butto romano le due Importate ame
ricane della Scuderia Orsi Mangelli 
Betty Velo e Hattle Song le quali 
non avranno un compito eccessiva
mente facile a rendere venti metri 
a buoni cavalli come Urta. Marian
na, Costanzuccla e Prudentlna in 
grande forma. 

Il pronostico è comunque per le 
due americane - anche se la novità 
della pista e le difficoltà del passag
gi non escludono che esso possa es
sere sovvertito: in tal caso le nostre 
preferenze andranno a Prudentlna e 
Marianna. 

La riunione avrà inizio alle 21 e 
funzionerà uno speciale servizio di 
autobus dell'ATAC. 

Ecco le nostre selezioni: Premio 
Prima Porta: DaniadoTa, Gosperide. 
Premio Fiumicino: Joseph Cheer, Ri-
miccia. Premio Torrenuova: Quebec, 
f??***0'- Premio Torrempletra: 
Ira osilo, /socco. Premio Malagrotta: 
Affienirò, Normanno, Villalba. Premio 
Frascati: Betsu Velo, Hattle Song, 
Prudentlna. Premio Malagrotta: se
conda div.: Menzogna, BOscorado. 

La nostra scheda 
del concorso TOTIP 

1. corsa: 1-2 (X); 2. corsa: 1-2; 3. 
corsa: 1-t; 4. corsa: l(X)-2(l): 5. 
corsa: X-X; 6, corsa: 2-1. 

OGGI SUtltSTtADf 01 ROMA 
lTROf£OaS!UADElS0l£» 

Per Bigogno 
ancora dubbi 
Vlanl ha confermato la stessa 
formazione oh» battè II Catania 

Bigogno ha reso noto ieri la » ro
sa » del giocatori che porterà a Fi
renze per la difficile partita con 1 
viola; si tratta del 14 atleti seguenrl: 
Alzanl, Antonlottl. Fuln, Furiassi. 
Larsen, Lofgren, Magrini. Montana. 
ri, Pucclnelll. Sukrù. Sentimenti HI. 
IV e V. 

Considerato che te condizioni di 
Antonlottl sono rassicuranti e quel
le di Larsen destano ai contrar o an
cora delle preoccupai onl la forma
zione più probabile appare la se
guente: Sentimenti IV, Montanari. 
Sentimenti V, Furiassi; Alzaal. Fuln; 
Pucclnelll. Sentimenti n i (Larsen), 
Antonlottl. Lofgren, Sukrù. 

Vlanl ha convocato 14 giocatori. 
gli stessi di sabato scorso e cioè: 
Albani. Acconcia, Andorsson Bettl-
ni. Cardarelli, Bortoletto, Eliani. 
Galli. Merlin, Perlsslnotto. Sund-
qvlst. Tre Re, Venturi e Zecca. L'al
lenatore giallorosso ha inoltre con
fermato la stessa formazione che 
batte II Catania: Albani, Tre Re. 
Bortoletto. Cardarelli; Acconcia. 
Venturi; Merl.'n. Galli, Zecca, An-
dersson e Sundqviat. 

Una azione di danni promossa 
dall'Alfa contro la C.S.A.I. 

MILANO. 13. — Una azione di dan
ni contro la Commissione Sportiva 
Automobilistica Italiana, è stata pro
mossa dalla società Alfa Romeo per 
l'esclusione dal Giro di Toscana del
ta vettura Alfa Romeo 1900 della ca
tegoria turismo nazionale. 

- Confluii feri i lavori 
dei Consiglio felle leghe 

• FIRENZE, 13 — Il consiglio nazio
nale delle Leghe della F.I.G.C. ha 
concludo la sua tornata poco prima 
delle 13. 

Contr-iriamente all'arena sull'in-

GLI INCONTRI DI «COPPA DAVIS» 

Italia-Inghilterra 2 a 0 
o la prima giornata 

Alla pari, dopo la prima giornata, gli incontri Dani
marca - Germania Occidentale e Francia- Argentina 
BOLOGNA. 13 — Più facile del 

previsto, per 1 tennisti < azzurri ». 
la prima • giornata dell'incontro con 
gli inglesi di Coppa Davis: Infatti. 
Rolando ri») Bello ha battuto Tony 
Mottram con il punteggio di 8-6. 

tercs<ante argomento relativo a una'6-3 . 6-2. mentre Fausto Gardlni ha 
proposta di ulteriore riduzione dei liquidato il numero due inglese palsh 
numero del giocatori stranieri tesse-
rabill per società di Lega Nazionale 
non è stata presa alcuna decisione 
In quanto la discussione è stata rin
viata a una successiva riunione. 

Al termine del lavori del Consiglio 
Nazionale delle Leghe della F.I.G.C. 
si è appreso che l'assemblea delle so
cietà che comporranno il nuovo cam
pionato nazionale al promozione (4. 
serie) — 1953-SS avrà — luogo a 
Roma in data da precisarsi. 

SI è appreso Inoltre che l'assegna
zione degli 8 gironi della quarta sa
le avverrà, come di consueto, secon

do la posizione territoriale. 

Il «Premio Frascati» 
stasera a Villa Glori 

La riunione di stasera all'ippodro
mo di Villa Glori si impernia sui 
«Premio Frascati» dotato di mezzo 

per 6-3. 6-3, 6-3. 
Il numero due italiano Rolando 

Del Bello ha dato una grande soddi
sfazione agli sportivi, battendo in 
tre sole partite, senza mai lasciare 
andare i n vantaggio l'avversarlo, 11 
numero uno inglese. Tony Mottram. 

Il punteggio dell'incontro dà una 
Immagine abbastanza viva dell'anda
mento: vantaggio Immediato dell'Ita
liano. con qualche resistenza nel pri
mo set; superiorità maggiore e più 
netta nel secondo e nel terzo. Ro
lando ha impostato un gioco Intelli
gente: palleggi lunghi e ariosi, rego
lari. finché l'avversarlo non porgeva 
la palla con cui • finire >; attaccato 
al punto e al risultato Rolando ha 
giocato una beila partita. 

Mottram, evidentemente in gior
nata non di grazia, ha messo a se
gno qualche bel colpo ai volo, alter
nandolo pero subito con banali er
rori. Poche, in sostanza, le sue pos

sibilità per u n serio contrasto nel 
confronti di pel Bello. 

Nel secondo incontro Fausto Gar-
d.ni. col suo gioco senza stile ma 
tsn'o efficace, ha avuto facilmente 
ragione de: compassato - Geoffrey 
Paish che non ha mostrato nulla d-
eccezionale. Uo torte divano è emer
so sin dai primi « games » fra i due 
giocatori: era il numero uno italia-
n o . . a ? # u t t * r * abilmente tutte le 
palle utili ed il primo «se t» si con
cludeva senza emozioni sul 6-2. La 
seconda partita era più combattuta 
all'inizio:. Gardlni vinceva due gio
chi ed era raggiunto da Palsh; an
cora pareggio sul 3-3. ma il tennista 
italiano guadagnava poi d'infilata I 
tre « games » successivi. 

Nell'ultima partita palsh si face
va più aggressivo, approfittando di 
un momento di rilassatezza dell'ita
liano e si portava in vantaggio con 
3 giochi a 2. A questo punto, però 
Gardlni si risvegliava e concludeva 
rapidamente a suo favore quattro 
« games » vincendo nettamente. 

1 milione di premi sulla distanza di 
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L'ultimo a'to del match di White City: DON COCKELL, svuotato dai colpi rabbiosi dì R A X D Y T U R -
FIN, campione d'Europa dei pesi medi, s i è afflosciato al tappeto senza forza, mentre l'arbitro arresta 
il combattimento. Con la vittoria di Landra TUKPIN ha aggiunto ai saoi trofei i l titolo di campione in

glese e del l ' impera britannico dei media-massimi 

Francia - Argentina 1-1 
PARIGI, L'argentino Enrique Mo

rta. nel primo incontro del secondo 
turno eliminatorio della -coppa Da
vis tra la Francia e l'Argentina, ha 
battuto 11 francese Bernard Destge-
meau per 6-2. 6-3. 6-3. Nel secondo 
incontro Paul Gemy ha però rimon
tato lo svantaggio battendo l'argen
tino Ajejo Russel per 6-4. I-i, 6-3. 

Al termine della prima giornata 
pertanto Francia e Argentina hanno 
chiuso alla pari con una vittoria cia
scuno. 

Danimarca -Germania 1-1 
COPENAGHEN. 13 — La prima 

giornata dell'incontro tra la Dani
marca e la Germania Occidentale, va
levole per il secondo turno elimina
torio della Coppa Davis, al è conclu
so in parità: 1-1. Infatti mentre li 
danese Kurt Nieisen ha battuto 11 
tedesco Ernest Bucbolz per 7-5. 6-2. 
6-4. U tedesco Horat Herman ha bat
tuto li danese T o m e n Ulrich per 6-1. 
6-3. 6-2. 

Oi-erta rotte avrà inizio 
la Milano-Tarante motociclistica 
MILANO. 13. — I 275 concorrenti 

che domani notte prenderanno 11 
« v i a » per la Milano-Taranto tnoto-
ciclisfica, figurano cosi ripartiti: 
5» nel sotto gruppo da oltre 50 ce
rino a 7 3 - c e ; i l nel coorocarrozzinl 
da 350 a NO ce.; 13 nei motoscooters 
da 129 c e : t* nel gruppo motoleg
gere da 125 ce-: 37 eie: sottogruppo 
da oltre I2S a 175 c e ; 24 nel gruppo 
da 290 c e ; S nel gruppo da 350 c e ; 
50 nel gruppo delle 500 c e che rac
coglie Il maggior numero di con
correnti. 

UN TRENO VA IN ORIENTE 

T E A T R I - C I N E M A 
s s s s s ^ s s m n a c B a s s s a a s s s s s i ^ s s s 

RIDUZIONI ENAL: Alhambra, Au
rora Cristallo, Corso, Cola di Rien
zo, ol impia, Orfeo, Planetario, Sala 
Umberto, salone Margherita, sme
raldo, Fiamma, Barberini,. Bupercl-
nema. TEATRI: , Eliseo, Rossini. 

TEATRI 
COLLE OPPIOt Ora 21.15; Operette 

« La vedova allegra ». 
ELISEO: Ore 21: Stagione lirica 

€ La Traviata ». 
PIRANDELLO: o r e 21: Stabile > I 

piccoli borghesi » (grande successo 
ulti-me repliche). 

ROSSINI: ore 21,15: C.la C. Durante 
< civlcusse romano summe ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Gli amanti di Ravello 
Altieri: Il richiamo della foresta 
Ambra-Jovlnalll: Rommel la volpe 

del deserto e rivista. 
Casina delle RoJe: Ore 21,15: Spetta

colo presentato da M- Carotenuto 
con 1 Bernards. 

La Fenice: Rommel la volpe del de
serto e rivista. 

Manzoni: Figaro qua Figaro là e rlv. 
Principe: L'ultimo ricatto e rivista. 
Volturno: L'uomo di ferro e rivista. 
Quattro Fontane: Tra le nevi sarò 

tua e R!v 
ARENE 

Appio: L'uomo di ferro 
D«I Fiori: Diretto a Berlino. 
DMle Terrazz?: v iva Robin Hood. 
Esedra: l; p ù bel peccato dei mondo 
FPIIX: Miracolo a Milano. 
Ionio: Le m niere di re Salomone 
Lucciola: Achtung banditi! 
Lux: Anna. 
Nuovo: Divertiamoci stanotte. 
Preneste; L a r iVaie dell'imperatrice 
Venus: E" primavera. 

CINEMA 
A.B.C.: Tra due mondi. 
Acquario: La regina del pirati. 
Adriactn*: u principe ribelle. 
Adriano: Fuoco alle spalle. 
Alba: La regina dei pirati. 
Alcyone: Ij grande Caruso. 
Ambasciatori: L'anima e il volto. 
An'.ene: Il marchio di sangue. 
Apollo: i ribelli de: 7 mari. 
Appio: L'uomo di ferro 
Aquila: Richiamo d'ottobre. 
Arcobaleno: Un grand patron. 
Arenula: La chiave della città. 
Arlston: Se avessi un milione. 
Astorla: il grande caruso 
Astra: La valle del destino. 
Atlante: Le frontiere dell'odio. 
Attualità: La cosa da un'altro mondo 
Augustus: La duchessa dell'ldhao. 
Aurora: o r e 21 incontro di pugilato 
Ausonia: La valle del destino. 
Barberini: Furore. 
Bernini: Tre piccole parole. 
Bologna: L'uomo di ferro. 
Brancaccio: li grande Caruso. 
capannelie: i figli di nessuno. 
Cap'tol: Toma con me. 
Capranica: Tortura. 
Capranicbetta: squali d'acciaio. 
Castello: Barbablù. ' 
Centocene; Gli avvoltoi non volano. 
Centrale: I tre soldati. 
Cine-Star: L'eroe sono io. 
Clodlo: Rommel la volpe del de

serto. 
Cola di Rienzo: L'uomo di ferro. 
Colonna: n segreto del lago. 
Colosseo: Gli avvoltoi non volano. 
Corso: Ivocine la francesina. 
Cristallo: Caroline Oherie. 
Delle Maschere: Il difensore di Ma

nila. 
nene Terrazze; v iva Robin Hood! 
Delle V'ttorie: L'uomo di ferro 
D»l Vascello: Le ragazze di Piazza 

di Spagna. 
Diana: 1 diavoli alati. 
Dorla: L'uomo dell'est. 
Eden: La valle del destino. 
Espero: il sogno di Zorro. 
Europa: Tortura. 
Exceislor: Due soldi di speranza 
Farnese: La valle della vendetia 
Faro: li segreto del lago. 
Fiamma: Desiderio proibito. 
F'ammetta: Champagne for casear. 
Flaminio: La regina dei pirati. 
Fogliano: L'anima e il volto. 
Fontana: ofcinawa. 
Galleria: Fuoco alle spalle. 
Giulio cesare: La valle dei destino 
Go'den: La valle del destino. 
Imperlale: Il più bel peccato del 

mondo. 
Trapero: Pandora. 
indnno: Ragazze viennesi. 
Iris: Divertiamoci stanotte. 
Italia: L'uomo dell'est. 
Jon'o: L'adorabile intrusa. 
Lux: Anna. 
Massimo: Le frontiere dell'odio. 
Mazzini: Caroline Cherle. 
Metropolitan: Furore-
Moderno: n più bel peccato del 

mondo. 
Moderno Saletta: La cosa da un al

tro mondo. 
Modernissimo: Sala A: TI grande 

Caruso — Sala B: Rommel la vol
pe del deserto. 

No vocine: L'ultima tappa. 
Nuovo: Divertiamoci stanotte. 
Odeon: Ti marchio del rinnegato. 
OdesealcbJ: Delitto ai Luna park. 
Olympia: L'anima e II volto. 
Orfeo: I conquistatori delia Sirte. 
Ottaviano: Due soldi di speranza. 
Palazzo: La frontiere dell'odio. 
Palazzo Sistina; La glgcatrice-
Patestrlna: n grande Caruso. 
Parloil: Rommel la volpe del de

serto-
Planetario: Napoleone. 
Plaza: La mia donna è un angelo 
primavaiie: stasera sciopero. 
Preneste: Pandora. 
Quirinale: La valle del destino. 
Qulr!iietta: La seconda moglie. 
Reale: li grande Caruso. 
Rex: L'uomo di ferro. 
Rialto: Due soldi di speranza-
Rivoli: La seconda moglie. 
Roma; n itone di Amalfi. 
Rubino: Caroline Cherie. 
Salario: li principe ladro. 
Sala Umberto: n principe ladro. 
Sala Bellarmino; Colpo di scena. 
salone Margherita: Addio Mr. Harris 
Sant'Ippolito: La rivolta degli apa-

ches. 
Savola: La valle del destino. 
Smeraldo: Dne soldi di speranza. 
splendore: n grande peccatore. 
Stadlom: i diavoli alati. 
Soperclnetna: La luce rossa. 
Tirreno: G!i amori di Carmen. 
Tr-vls L'ultimo del bucanieri. 
TTIanon: i dannati non piangono. 
Trieste: \\ ponte di Waterloo-
Tnseolo: La fig'.ia di Nettuno. 
Venton Aprile: n marchio ael rin

negato. 
Vrrbano: Prego sorrida. 
Vittoria: n marchio del rinnegato. 
vittoria Ciaoiplno: Sterminio sul 

grande sentiero. 
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Granile romanzo di MICIHÌ IEMOI 

Ughelta era corsa da lui per 
avvertirlo che le guardie della 
Lega stavano preparando qual
cosa di grosso nei quartieri adia
centi alla Cité. 

Una specie di grossa battuta — 
aveva detto Ughetta — ma non 
sapeva tf quale scopa Ughetta 
aveva consigliato prudenza « 
Grouvet ed i «uoi amici, perchè 
— aveva afEhmto — dalla Lega 
c'era da aspettarsi di tatto. 

Già qualche cosa era venuto al
l'orecchio di Grouvet e dei suoi 
amici. Troppi brutti ceffi da un 
bel pezzo erano stati visti circola
re nei pressi degli Scali e già 
si subodorava nell'aria qualche 
en*a Per giunta, si erano soai.»* 
a n h** Strane vr*ri- r*"» in m i e 
q u a r t i e r i c c u n u U o ^ p . u ^ u u i u , 

che si dava asilo e aiuto a co
storo mentre non si rispettavano, 
anzi si maltrattavano, le guardie 
e gli uomini della Lega. Voci di 
questo genere che circolando con 
una certa insistenza, unite • tanti 
altri e non meno eloquenti segni, 
avevano fatto annusare la burra
sca nell'aria. 

Quando si fu congedato da 
Ughetta che si era di nuovo av
viata alla Deviniere, Grouvet, da
ti pronti ordini ad alcuni dei suoi 
amici che si erano subito sguin
zagliati coma cani, aveva lascia
to via dei Barrés. Aveva costeg
giato le riva dalla Senna 
lungo tratte ad ara arrivato 
lontano dal ponte di Norre-Pame 
•»*"*/» • • • ' n m ' w - ^ ' n in c i - il""1 

l^uirid.iuii i d. c a v a l . c n p i c n c U * * -

no posizione su questo ponte. Dal 
punto dove si trovava. Grouvet 
non poteva vederli bene, essendo 
il mezzo del ponte nascosto dalle 
case circostanti, ma vide perfet
tamente che tendevano cordoni. 

Girò a sinistra ed entrò nella 
via Juiverie. di dove potè con
statare che il ponte di Notre-Da-
roe era guardato. 

— Me la caverò entrando nel
l'Università dal Petit-Pont — 
pensò — e una volta nell'Univer
sità, aspetterò che i passaggi sia
no liberi. 

Fece dietro-front e, seguendo la 
via Juiverie, si diresse verso il 
Petit-Pont. Dopo cento passi si 
fermò. Anche là vi era un drap
pello di cavalieri e i cordoni era
no già tesi. 

Come si vede. Grouvet non 
immaginava neppure che quelle 
misure potevano essere state pre
se contro di lui. 

Senza alcuna inquietudine, si 
diresse, dunque, verso via Ba-
rillerie; da questo lato potava 
sboccare sia alla Mégisaeria dal 
ponte dei Changeurs, sia sulla 
via di La Harpe del ponte Saint-
Michael. Ma anche questi due 
ponti erano sbarrati. Né c'era 
modo di passare dal ponte delle 
Colotnbes né dalla Impakatnra 
dalla costrottoni <rtl - Font-Kant 

Perirò allora di tentare di at-

una b « n « o, nel «.a»o, a nuoto . 

Ma essendosi avvicinato all'argi
ne constatò un singolare movi
mento lungo le rive. 

Dal ponte di Notre-Dame al 

ponte dei Changeurs gii uomini 
della Lega si scaglionavano in 
modo da formare una siepe. 
Grouvet s'avvide di essere com-

« A k t i l U t e * Cu.e C i ò . . i l • .«.„•» i a 4 i - . « . . i 

pletamente circondato. Da tutte 
le parti nuovi drappelli pene
travano nelle vie della Cité. Era 
evidente che si trattava di una 
battuta. Alcuni borghesi e delle 
donne passarono correndo verso 
le loro case. Grouvet in via Ca 
landra scorse un rigattiere che. 
preso dalla paura, chiudeva la 
sua bottega. 

— Aspettate — disse Grouvet 
Ed aiutò deciso il poveruomo. 
— Parola d'onore, signore, sol*" 

il diavolo lo sa! Ah! Noi siamo 
ben felici di aver la Lega, ed essa 
è un grande onore per Parigi. Ma 
per Dio!, non sono che allarmi 
continui, non si vive più! Mia 
moglie vi ha guadagnata la feb
bre terzana— 

— Cosi — fece Grouvet — non 
«apete perchè la Cité è invasa 
dalle truppe? 

— Per Dio! — rispose il botte
gaio. — Credo — ripresa ad alta 
voce — che si tratti di qualche 
ugonotto che si sarà nascosto da 
queste parti-. Ma si dice anche 
che il signor duca ce l'abbia coi 
signori del parlamenta. Ma, 
guardate, guardate che roba! En
trano nelle case a perquisire! 

Il rigattiere si affrettò a rien
trare. Il suo terrore era. d'altron
de. pienamente giustificato, per
chè le soddatesche della Lega. 
tutte le volte che facevano delle 
---^•«« !»'*-»«™l e»-^"'- :T«--'"»/-» S * H 7 ^ 

•.v.4tjp-jli o « m b . n di Dio. 

Tutti i passanti, però, non ari
no cosi spaventati come il bot
tegaio. Una pìccola folla si am
massava, curiosa, a poco a poco 
per veder prendere e forse ap
piccare gli ugonotti ricercati. Si 
unirono anche dei barcaioli dalle 
faccie losche, gente premurosa di 
aiutare i soldati nelle loro per-
quisiziom— e altrettanto premu
rosa di far man bassa di tutto 
quello che era facilmente traspor
tabile. o era possibile mangiare, 
bere o vendere. 

Grouvet camminava in mezzo 
a costoro, e fu in questo momen
to che senti Dronunciare il suo 
nome: senza fermarsi, ascoltò. Il 
«uo nome era stato pronunciato 
dapprima da uno degli ufficiai! 
che dirigevano le operazioni, poi 
in seguito da un altra poi da al
tri ancora. 

Possibile, penso. Era lui che 
cercavano! Era per lui che la cit
tà era invasa, sconvolta; era con
tro di lui che si preparava quella 
cacciata! 

Gettò un'oodata a destra, a si
nistra. davanti, dietro. Davanti 
c'era un drappello che avanzava 
lentamente, fermandosi di casa 
In casa. Dietro un altro. A sini
stra c'erano le case della via Ca
landra, .con la gente affacciata 
•Ile finestre. A destra, infine, 
Cera un terreno Incolto, nudo 
« » ' « « i rt^'lVfh* ri**» 'n f«*>Hoi 
di g j a l e *; dr izzavano le ult .nn I 

costruzioni del Mercato Nuovo; 
verso il centro di questo terreno 
incolto si elevava una casa so
litaria dalle finestre ermetica
mente chiuse. 

Col suo colpo d'occhio sicuro « 
pronto. Grouvet notò subito che 
se le finestre di quella casa erano 
chiuse, lo stesso non era della 
porta che era socchiusa. Vi si 
diresse con passo tranquillo. La 
situazione era spaventosa, e per 
lo sforzo che faceva per sembra
re calmo e non precipitarsi. Grou
vet sentiva il sudoro colare sulla 
sua fronte. Ma si era già trovato 
in più di una avventura armata 
e sapeva serbare il sangue fred
do. Nel momento in cui raggiun
geva la porta socchiusa di quella 
strana casa, alami lo videro dalle 
finestre e gli gridarono: 

— Attento, non entrate! 
Ma Grouvet non sentir spinse 

l'uscio, penetrò in una specie d! 
vestibolo, e dopo aver tranquil
lamente richiusa la porta dietro 
di sé. gridò: 

— Non temete nulla, chiunque 
siate che abitate in Queste casa... 

Con suo eranda stupore nessu
no rispose. E la sua voce risvegliò 
sordi echi, come se la casa fosxs 
stata deserta. Greuvet avanzò 
ancora fino in fondo «1 vestibolo, 
e prima di aprire la porta da
vanti alia quale si trovava, gridò 
ancora: 

(Conrinua> 
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Il riarmo 
e i consumi 

I discorsi pronunciati dai ministri 
Pella e Vanoni al Senato e dal Go« 
vernatorc Menichella all'adunanza 
annuale della Banca d'Italia hanno 
permesso di individuare il punto di 
vista governativo in merito alla si
tuazione finanziaria ed economica del 
Paese. I dati di fatto (deficit del 
bilancio statale» circolazione mone» 
tana, disavanzo commerciale, debi
to pubblico e così via) erano già 
noti fin dall'epoca della presentazio
ne dei bilanci alla Camera. Ma ora, 
sulla base di quelle cifre, i massimi 
responsabili della nostra politica 
economica hanno avuto modo di pre
cisare l'interpretazione che essi dan
no del momento attuale e le linee 
di condotta che essi si sono fissati 
in prospettiva. 

Pella e Menichella, tanto per non 
smentirsi, hanno fatto la consueta 
professione di ottimismo. Il bilancio 
statale e la circolazione, hanno det
to entrambi, si sviluppano organi
camente, in equilibrio con l'aumen
to del reddito nazionale: la stabi
lità della moneta è assicurata: l'at
tività produttiva viene incrementata 
Ma se si va a cercare qualche fatto 
concreto tra la marea, di asserzioni 
gratuite del ministro del Bilancio e 
del Governatore della Ranca d'Ita
lia, si troverà: primo, che si pre
vede, nella migliore delle ipotesi, 
una stasi nella produzione indu
striale («E* da ritenere che la pro
duzione industriale n, ha de ' to Me-

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
U N A ROCCAFORTE INESPUGNABILE DELLA DEMOCRAZIA 
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In tutta l'Umbria le sinistre 
* * - 1 

hanno raccolto il 551. dei voti 
Dichiarazioni di Masetti sui risultati elettorali — // 64 per cento dei Doti a Terni — D. C , 
P.L.I., P.S.D.L, P.R.I., P.N.M. e M.S.l. hanno perduto tutti insieme il 30 per cento dei voti 

Abbiamo chiesto al compagno 
A l b e r t i n o Masetti, segretario re
gionale del PCI per l'Umbria che 
ci i l l u s t r a s s e brevemente la por
tata della grande avanzata d e l l e 
forze popolari in Umbria . 

— L'avanzata de l l e forze p o 
polari in Umbr ia — ha r isposto 
Masett i — è stata di una ta le 
ampiezza da superare tutte le più 
o t t imis t iche prev i s ion i . I nostri 
avversar i sono r imast i tramortit i 
come se aves sero r icevuto una 
mazzata tra capo e col lo. I m e n o 
faziosi tra di essi — quel l i che 
pur nel loro a n t i c o m u n i s m o p r e 
tendono di conservare una certa 
obiet t iv i tà di g iudiz io — nei p r o 
nostici del la vigi l ia arr ivavano a 
« concederci » il m a n t e n i m e n t o 
de l l e posiz ioni e lettoral i del 18 
apri le 1948 il che v o l e v a s i gn i 
ficare — e q u e s t o af fermavano 
esp l i c i tamente — che la D.C e 

. , „ ,. „ . „ , , 0 c 0 j . . . , . i suoi al leat i avrebbero s trappato 
n.chella, « realizzerà nel 1052 lwe - a U e f o r z f t p o p o , a r j l e a m m i n i s t r a 
li non inferiori a quelli del 1951 »»•: z | o n i c o m u n a l Ì d i Perugia . F o l i -scrondo: che il deficit della nostra 
bilancia commerciale si va di conti
nuo aggravando (« 7/ saldo passivo 
del 1951 risulta più che doppio di 
quello del 1950»); terzo: che si sta 
registrando un impetuoso aumento 
del debito pubblico, salito alla fine 
d'aprile a 2073 miliardi, e in gran 
parto costituito da debito fluttuante. 

Come intendono i dirìgenti della 
economia nazionale far fronte alla 
situazione? Qui è il punto. Pella, 
bisogna riconoscerlo, è stato espli
cito: n Dopo aver raggiunto sostali' 
ziali miglioramenti di bilancio finn 
ni 1951, dopo aver dato adito alle 
nuove esigenze di difesa militare 
e sociale presentatesi nei due eser
cizi successivi, occorre riprendere 
il programma di progressivo risana
mento del bilancio n. Il ministro in
tenderebbe cioè riprendere la stra
da della politica del pareggio. Ma 
poiché le a esigenze di difesa mi
litare » e le relative spese di riarmo 
sono inderogabilmente fissate da) di 
fuori, da autorità e\tra-nazionali al
le quali il governo De Gasperi è le
gato da un patto di obbedienza, ec
co che il « risanamento del bilan
cio » sarà ricercato solo attraverso 
una compressione delle « esigenze di 
difesa sodale ». 

Diminuzione, dei già deficientissì-
mi investimenti civili, compressione 
dei consumi popolari: erro quel 
che promette il governo agir italia
ni. E' un'interpretazione nostra, una 
interpretazione tendenziosa, un'in
terpretazione di parte? Ma no. Pos
siamo citare una voce non sospetta, 
quella dell'economista Ferdinando 
di Fenicio, il quale sulla Stampa ha 
previsto in questi termini la futura 
politica economira governativa: « Ri
volgere ogni sforzo ad equilibrare 
il bilancio dello Stato, per diminuì' 
re l'emissione di titoli pubblici. Op
pure. volendo mantenere ed inve
stimenti e disavanzo, esercitare una 
politica di compressione sugli inve
stimenti privati e mi consumi. Il 
ventaglio delle alternative, in que
sto caso, non ha altre stecche ». 

In realtà c'è ancora una « «teeca 
del ventaglio » cai accennare: le 
tasse, la politica fiscale. Una « stec
ca », questa, che il governo adopra 
largamente per «ucchiar soldi da 
destinare al riarmo e sottrarli con
temporaneamente al mercato di con
sumo. Qui entra in campo il terso 
oratore governativo di questi gior
ni , l 'on. Vanoni. Il ministro delle 
Finanze ha menato gran vanto del 
fatto che, mentre sono state con» 
ces«e determinate esenzioni a pie-
coli redditnari. i redditi comples
sivamente denunciati sono aumen
tati nel *51 rispetto al '50: e del 
fatto che i grandi ricchi avrehbern 
risposto con maggior sensibilità in 
occasione della seconda che non in 
occasione della prima denuncia. Ma. 
innanzitutto, le esenzioni ora ap
plicate, erano state annunciate al
l'atto stesso del varo della « rifor
ma Vanoni », e quindi caso mai 
avrebbero dovuto venire prima: in 
secondo luogo, t e 2000 persone in
vece di 766 hanno denunciato più 
di 10 milioni dì rrtMiln. non ci 
sembra proprio che «ia SI raso d : 

gridare al • «tirrr*»»» » dell;» « rifor
ma »: in terzo luogo. Vanoni h-» 
arrompagnato l'annuncio dei risul
tati della seconda dichiarazione de? 
redditi con complicati cairoti d i i 
quali risulterebbe che Ir aliqti.rte 
di importa applicate in Italia sono 
tra te più ha*se del mon«lo. Ciò pre
lude ad un anmento drlle aliquote? 
C'è da temerlo. 

T-e prospetti* e aperte dai discorsi 
del trio Pella-Vanoni-Mrnirhella pa
no dunque tntt'altro che ro«ee^ li
mitazione ulteriore d»-» consumi, ina
sprimenti fiscali, dimimirione ri>*fì 
investimenti produttivi per m-intr-
nrre ed accrescere quelli militari 
Prospettive così poro rosee. «*«• 
perfino il senatore F r i s a t i *r n** 
preoccupato.- e FTia detto. Apriti 
c ie lo! La sera stessa nn'agmria «o-
vernatìva ha accusato il monopoli
sta Frassati di • filocomunismo ». 

1. P-

Knove forti tratte 
ffl fenewto in argentina 

BUENOS AIRES. 13 — Nella pro
vincia dt San Juan sono state avver
tite ieri nuove scosse dt terremoto 
che hanno diffuso il panico nella 
popolazione. Non si deplorano vit
time. ma numerosi sono gli edifìci 
danneggiati e oltre mille persone anno 
s«>nza tetto. In preda allo spavento. 
metti malati ricoverati all'ospedale 
si sono precipitati nella via creando 
una ressa' nella quale parecchi di 

- loro sono rimasti.. feriti ed uno e 
morto di sincope. 

Fra le persone che hanno passato 
la nottata all'addiaccio «là si riscon
trano un buon numero di casi di pol
monite, specialmente tra 1 bambini. 

«no, Città di Caste l lo . Todi , A s 
sisi, Narni , A m e l i a , Orvieto e 
che un forte n u m e r o di comuni 
con popolaz ione inferiore ai 10 
mila abitant i sarebbe passato al le 
forze di destra . 

Oggi , è fac i le comprendere lo 
smarr imento di costoro e s a m i 
nando i risultati e lettoral i de l 25 
magg io . Tutt i i comuni con più 
di 10.000 abi tant i sono stati r i 
conquistat i da l l e forze popolari , 
eccez ion fatta per Assis i , d o v e 
tuttavia la percentua le dei voti 
de l le s inistre è passato dal 30'/» 
al 40% nonos tante c h e il 23»'« del 
corpo e le t tora le fosse cost i tuito 
da ecc les ias t ic i . A n c h e ì piccol i 
comuni sono restati ne l le nostre 
mani . 

A Perugia la percentua le dei 
voti conquistat i dal le forze p o p o 
lari è passata dal 43°/« al 5 1 % ; 
a Terni le l iste soc ia lcomunis te 
hanno conquis ta to il 64.240/» dei 
voti . 

N e l l e e lez ion i provinc ia l i le 
forze popolari h a n n o conquis tato 
una rnassa di voti super iore al 
50% in e n t r a m b e le Provincie , 
tanto che la percentua le r e g i o 
nale dei voti conquistat i dal le 
s inistre e del 55s/o. 

A Narni , roccaforte del part i to 
repubbl icano in U m b r i a , n o n o 
stante le fanfaronate pree l e t to 
rali di Pacc iardi e L'ostentata s i 
curezza di v i t toria del Minis tro 
La Malfa , le forze popolari h a n 
no conquis ta to il c o m u n e con il 
55V» dei suffragi. 

40 mila voti in più 

Per rendere un' idea d e l l ' a m 
piezza che l 'avanzata e le t tora le 
de l le forze popolari ha assunto 
in Umbr ia r i tengo sia sufficiente 
r icordare c h e n e l l e e lez ioni c o 
munal i del la nostra reg ione le 
l iste di s inistra h a n n o c o n q u i 
stato 40.000 nuov i e lettori p a s 
sando dai 217.564 vot i conquistat i 
Il 18 apri le ai 257.615 attual i e 
portando la percentua le dei voti 
de l l e s in is tre dal 47% al 57.87*/». 

— E la Democraz ia Cristiana? 
— La D.C. e i suoi parent i — 

ha r isposto Masett i — hanno p e r 
duto a Perug ia 12.000 voti , v a l e 
a d i re il 4 1 % de i voti da ess i 
r icevut i i l 18 apr i le . 

A T e r n i ess i h a n n o perduto il 
24V# d e i vot i o t tenut i ne l l e p r e 
cedent i e l ez ion i . 

N o n s a r a n n o c e r t a m e n t e i falsi 
del Popolo a m a s c h e r a r e l e p r o 
porzioni de l la g r a v e sconfìtta s u 
bita da l la D e m o c r a z i a Crist iana 
in U m b r i a . Giorni fa, l 'organo 
del la D .C . pubbl i cava u n o s p e c 
chio di presunt i « progress i » 
e lettoral i de l la Democraz ia C r i 
st iana ne l l e e lez ioni del 25 m a g 
gio r i spe t to a q u e l l e de l 2 g i u 
gno ne l q u a l e la cifra dei vot i 
ottenuti dal part i to c ler ica le a 

m o d o di conv incers i u l t e r i o r m e n - A n c h e dui a n t e il v e n t e n n i o il p o 
tè che la pol i t ica democris t iana 
è u n a polit ica di miseria , di ar 
re tramento soc ia le , di rovina 
economica! di aperto favoregg ia 
mento de i gruppi capital ist ic i più 
reazionari del la reg ione , d i i n c i 
tamento al l 'odio e di provocaz io
ne al d isordine . 

Mancato tuccesao del MSI 
Questa è la rag ione principale 

del perchè il p o p o l o umbro ha 
votato contro la D.C. e i suoi 
al leati dando la propria fiducia 
al partit i comunis ta e social ista 
che h a n n o saputo sempre essere 
coragg iosamente al la testa de l l e 
masse lavoratrici e organizzare 
una forte res istenza popolare alla 
politica rovinosa del la D e m o c r a 
zia crist iana e dei gruppi r e a 
zionari da essa rappresentat i . 

In q u a n t o al mancato successo 
e le t tora le del MSI è da t enere 
presente c h e da noi questo m o 
v i m e n t o è la t ipica espress ione 
de l le nosta lg iche aspirazioni di 
un ri torno al passato fascista d e 
gli assass ini , dei manganel la tor i . 
degl i aguzzini e dei ladri fasc i 
sti c h e per oltre vent i anni ta 
g l i egg iarono e torturarono le 
masse lavoratrici del l ' Umbr ia . 

polo umbro fu s e m p r e di sent i 
menti avvers i a' fasc i smo. A T e r 
ni, tanto por c i tare un e s e m p i o , 
il partito fascista non riuscì ad 
a v e r e . i n nessun m o m e n t o p iù di 
3.000 iscritti nonos tante le p r e s 
sioni int imidatorie , i ricatti e le 
v io lenze con cui i gerarchi fa 
scisti a c c o m p a g n a v a n o le loro 
c a m p a g n e di « r e c l u t a m e n t o ». 
Oggi , nella s tessa città il nostro 
Dartito conta da solo 8.000 iscritt i . 

E ' poi da tenere presen te che — 
pur indicando nel la D.C, il n e 
mico pr inc ipale da bat tere — 
prima e durante la battagl ia e l e t 
torale noi abb iamo condot to una 
vigorosa campagna anti fascista 
resp ìngendo i ripetuti invi t i di 
certi e l ement i fascisti a non a t 
taccare il MSI per met ter lo in 
grado di tog l iere vot i al la D.C. 

L'ant i fasc ismo dei lavoratori 
umbri non è un ant i fasc i smo di 
occas ione; durante la c a m p a g n a 
e let torale s i a m o in tervenut i t e m 
pes t ivamente e con dec i s ione a n 
c h e quando si è trat tato diL far 
cessare le v io lenze fasc is te e s e r 
citate da una turba di e x r e p u b 
bl ichini contro esponent i del par 

tra parte — nella lotta e le t tora le 
che era in corso ci c o m b a t t e v a n o 
con i mezzi indegni al lest it i dai 
Comitati Civici . 

P. G. 

tito democr i s t iano i qual i — d*al- l'Italia. 

Rit'ovati tre quadri 
del Tintoretto e lei Tiziano 

FIRENZE. 13. — In occas ione 
della- inaugurazione del la Mostra 
na^ionale del le opere d'arte r e 
cuperate. che avverrà d o m e n i c a 
prossima in Pa'azzo Vecch io , il 
capo della miss ione i ta l iana per 
le restituzioni, Rodolfo S iv i ero , 
ha tenuto stamani una conferenza 
stampa. 

Egli ha de t tag l ia tamente i l l u 
strato l'opera svo'ta dalla m i s 
sione per r icuperare tant i c a p o 
lavori artistici esportati in G e r 
mania durante il r eg ime fasc i 
sta, ed ha precisato che r i m a n 
gono ancora da recuperare 694 
opere d'arte. 

Ottantaquattro di ques te , fra 
cui due quadri del T intore t to e 
uno del Tiz iano, sono già s la t e 
trovato e sono in corso le p i a 
tterie per la rest i tuzione a l -

SECONDO LE STATISTICHE DEL GOVERNO 

In un anno i disoccupati 
aumentano di mezzo milione 
Un aumento del 2$ per cento dette tariti e elettriche? . Uno 
stock per 20 miliardi di fibre tessili invenduto alla S.N.l.A. 

Il Ministero del Lavoro ha reso 
noto ieri le impressionanti cifre 
della disoccupazione, registrate nei 
mesi di gennaio, febbraio e marzo 
del correrte anno. Nel mese di gen
naio scorso risultavano iscritti nel
le liste degli uffici di collocamento 
2 milioni 247.983 senza lavoro; nel 
mese di febbraio ta! e cifra aveva 
subito un aumento dell'I per cento, 
passando a 2 milioni 285.536; nel 
mese di marzo invece le statistiche 
del Ministero del Lavoro registrano 
una lieve diminuzione e la cifra 
dei disoccupati italiani, in tale pe
riodo. ammonterebbe a 2 milioni 
236 234 un'tà. 

Come s' vede la cifra di 2 milioni 
di disoccupati nel nost-o paese può 
considerarsi praticamente stabiliz
zata. Questa cifra, che gli organi 
ufficiali del governo avevano ten
tato ripetutamente nel passato di 
contestare, raggiunse e supera anzi 
ampiamente i 2 milioni e si età 
avvicinando lentamente al l ivello 
stabile di circa 2 milioni P mezzo 
di senza lavoro. Il raffronto fra le 
c i f ie dell'anno in corso e quelle 
dello s'esso periodo del 1951. dà 
un risultato che costituisce la più 
schiacciante riprova delle gravi T « -
sponsabìTH del poveino. Nel gen
naio del 1951 infatti il numero dei 
senza lavoro in Italia ammontava 
a 2 milioni e lin.VO. N'cl febbraio 

« G I U R A M E N T O » 

Oggi sciopero dei lavoratori di Livorno 
e dei 130 mila braccianti del Ferrarese 

17° giorno di occupazione delia miniera di Cabernardi — Una menzognera manovra della « Montecatini » 
Una inqualificab'le marovra è sta

ta tentata dalla Montecatini attra
verso '. n Importante agenzia di fctam-
al danni dei minatori di Cafcerrardl. 
giunti ormai al 17° giorno di occu 
pazione della miniera per protesta 
contro gli 850 licenziamenti ordinati 
dalla Montecatini. E' stata Infatti 
diffusa la notizia che 1 minatori ave
vano ormai cessato la loro resistenza 
ed erano usciti dal pozzi, essendo 
prossima la ripresa delle trattative. 

La nottzia è destituita di ogni fon
damento Essa non è che un episodio 
della complessa quanto vergognosa 
manovra tentata in questi giorni 
dalla Montecatini col vano scopo dt 
spezzare l'eroica lotta dei minatori 
appoggiati da tutta la popolazione 
della zona I dirigenti dei trust chi
mico. visto II fallimento degli « ac
cordi > stipulati con qualche respon
sabile nazionale del sindacati scissio
nisti per avallare senza ostacoli i 
licenziamenti hanno tentato questo 
ultimo colpo- ma esso non potrà 
non avere l'effetto di rinsaldare an
cor più l'unità alla base, fra 1 la
voratori appartenenti ad ogni cor
rente e fra la popolazione che II 
appoggia con tutti 1 mezzi 

Infatti 1 quattrocento « sepo'tl 
vivi >. Diù combattivi e decisi che 
mal. proseguono il presidio della 
miniera a mille metri di profondità 
Molto favorevolmente sono state 
commentate fra 1 lavoratori, dentro 
e ruori dal porzl. le propone co
struttive avanzate dalla Camera del 
Lavoro per la composizione della ver
tenza e che ron hanno ancora ri
cevuto risposta - dalla Montecatini 
né dalla C I S L e dallTJ I L 

Come si ricorderà es*e si rias
sumevano nel seguenti punti: 1) 
previa determinazione delle unità 
operaie che a detta della Montecati
ni sarebbero eccedenti si studi e si 
attui la rotazione di tutte le mae
stranze In turni avvicendati allo sco
po «il acconsentire l'alleggerimento 
tiretev> dalla società. 2) considerati 
l sacrifici che l'attuazione della 

che do.estero rendersi necessarie a Membri delle Commissioni Interré 

Terni il 2 g iugno era messa a proposta di cui sopra comporta ,*r 
M n r r n n i n nnn „.n»lla rial vot i 1 d o r a t o r i la società intervenga con confronto con que l la de i vo t i 
raccolt i dal la « Lis ta c i t tadina » 
(D.C. . P R I , P L I . P S D I ) il 25 
magg io di ques t 'anno , per c o n 
c ludere . poi , con g r a n d e faccia 
tosta, c h e la D.C. « ... ha guada
gnato 7.382 voti ». Quest i pueri l i 
f iochi di prest ig io non s e r v o n o 
a nascondere il fatto c h e il 2 g i u 
gno i partiti D.C.. PRI , P L I r a c 
colsero a Terni 15.341 suffragi 
mentre il 25 m a g g i o ess i ( p u r con 
1 partito src ia ldemocrat ico c h e 
1 18 apri le 1948 nel la nostra Città 

pbbe 2.090 voti e che il 2 g i u g n o 
'946 n o n es i s teva ancora) h a n n o 
raccolto in tutto 14 300 voti con 
una perdi ta net ta di 1-000 vet i 
rispetto al 2 g i u g n o 1946 e di 
4.500 r ispetto al 18 apri le 1948. 

Al d i là dei falsi statist ici d e l 
l 'organo del la D.C. resta il fatto 
rhe in U m b r i a i partiti D e m o 
crat ico cr i s t iano , repubbl icano. 
soc ia ldemocrat ico , l iberale , m o 
narchico e fascista h a n n o perduto 
tutt i i n s i e m e 45.000 vot i n e l l e 
e lez ioni provinc ia l i e 57.000 in 
que l l e c o m u n a l i , v a l e a d ire o l 
tre il 30*'t de i suffragi r icevut i 
il 18 apri le . 

— Quot i sono le ragioni del
l'ulteriore arretramento della 
Democrazia cristiana e dei suoi 
parenti? Come spieghi l'insigni
ficante progresso elettorale del 
MSI i n U m b r i a ? 

— N o n è fac i l e r i spondere c o n 
ooche paro le a q u e s t e d u e d o 
mande . S i p u ò d ire , tut tav ia , c h e 
' ' e l emento d e t e r m i n a n t e de l la 
sconfìtta senza proporzioni subita 
dal la D.C. e d a l l e forze di des tra 
in q u e s t e e l e z i o n i è d o v u t a e s s e n 
z ia lmente a l la po l i t i ca r e a z i o n a 
ria. di s facciato appogg io ai g r u p 
pi de l la g r a n d e borghes ia agraria 
e al la pol i t ica di smobi l i taz ione 
industr ia le e di supers frut ta -
mento inaugurata d ivers i anni or 
«ono dal la S o c i e t à « T e r n i » e 
inasprita fino a l l 'esasperazione in 
ques t 'u l t imo a n n o . 

ì n ques t i anni l e m a s s e p o p o 
lari de l l 'Umbria h a n n o a v u t o 

intervenga 
un'integrazione economica In loro 
favore da convenire fra le parti. 
3) il numero del lavoratori che verrà 
considerato eccedente sia posto in 
« casm integrazione salario • : 4 ) t 
compiti della Commissione tecnica 
ministeriale non siano limitati al
l'accertamento di giacenze minerarie 
«coperte, ma *1 estendano ad una 
indagine atta ad accettare le condi
zioni generali delle coltivazioni e del 
giacimento indicando anche !e oper* 

tale fine, avvalendosi della collato 
razione e del suggerimenti del lavo
ratori. 5) si sviluppino infine orga
niche ricerche nei bacino e nelle 
altre zot.e indiziate a zolfo onde as
sicurare Il potenziamento e lo svi
luppo dell'industria mineraria regio
nale e nazionale. 

Estremamente compatto si è svol
to ieri In tutte le fabbriche di birra 
del Pac-e lo sciopero dei lavorator' 
della categoria, nel qvanro della lot
ta del lavoratori addetti all'alimen
tazione pei il rinnovo del contratti» 
nazionale 

Un importante episodio di lotta si 
avrà stamattina a Livorno, dove tt t-
te le categorie lavoratrici scenderan
no in sciopero generale dalle IO alle 
12 In difesa del lavoro e della pro
duzione La declsiore è stata presa 
dal Consiglio delle Leahe in Reeult»» 
al grevi atti di intolleranza e d! 
rappresaslla ants indacale da parte 
degli irdustriall della provincia 

della Splca. della Motofides. delta 
Stan'c e deh'Ansaldo di Livorno 
nonché deP'Ilva di Piombino horo 
stati nfattl licenziati in qi e--ti snot-
nl so'.o perchè lottavano contro la 
s nobilitazione dell industria 

Nel ferrarese 130 mila bracclarti 
salariati e compartecipanti si aste-> 
gono ogci dal lavoro i er 24 ore per 
decisio-e i minime della KederVrnr-
ciantl. della C I S L e d a l a U I L 
I lavoratori della terra proteste
ranno ferrruirrente. con lo scioj ero 
e con numerose mam.'Fstaz'nri 
contro l'odioso attegginmer.to della 
Associazione urcvlnclale detcll agra
ri che ha improw'samente irtei-
rotto le trattative i er l nvovi patt' 
di compartecipazione e di Invoro 
bracciantile A Mantova invece gì' 
agrari, che avevano sospeso !e trat
tative. harno acrettnto di riprender
le di fronte alla decisione di lotta 
dei braccianti Nel Parmense, dopo 
ni merosl scioperi svoltisi rei gior

ni scorsi in ale ne grosse az'ende. 
gli atjnirl s o l o stati costretti a con
cedere notevoli a\ n-.er.ti s- He ta
riffe di m'etitura e trebbiatura. 

SI apprende Infine che per 11 24 
corrente è stata fissata una riunio
ne per la ripresa delle trattative tra 
i dator' di lavoro e le organizzazioni 
del lavoratori aeticoll. In merito al
l'applicazione della srala mobile in 
agricoltura 

Il «UOVO fnirìhffo 'epflovarro 

ha p'e^fgfa le rreJenziali 
Il nuovo i n v i a t e s traordinario 

e min i s tro p len ipotenz iar io di 
Cecos lovacchia a Roma, s ig . O l -
drich Kìiish, è st.ito r i cevuto ieri 
dal Pres idente del la Repubbl ica , 
ni o p a l e ha consr>gnnt^ le c r e 
denzial i , e che lo ha quindi trat 
tenuto in un breve cordia le c o l -
loanin. 

AL TERMINE DI UNA RIUNIONE DURATA TUTTA LA NOTTE 

Raggiunto l'accordo sull'aumento 
degli assegni familiari nell'industria 

• L'intesa sul conglobamento, ragli scatti di anzianità t sull'indennità di licenziamento 

dello stesso anno tale cifra subiva 
una l i e v e diminuzione e passava a 
2 milioni e 21.724 unità. Infine, nel 
marzo de1 195] il numero dei senza 
lavoro — secondo le statist iche uf
ficiali — 6i era ridotto a 1 mil ione 
e 790.412 u r t i . 

Un raffronto fra le cifre del mar
zo di quest'anno, e quel le dello 
stesso mese del 1951 (2.236.234-
1.790.4412) porta a questa «concer 
tante ed incredibile constatazione, 
e cioè che in un solo anno, sotto il 
governo De Gasperi, il numero d e 
gli infelici privati dal più e l emen
tare dei diritti, quello di lavorare, 
è aumentato di colpo di 445.822 
uniti . Circa mezzo milione di disoc
cupati in più. 

Queste constatazioni non stupi
scono se «=i pensa alla crisi che 
imperversa nei vari settori pro
duttivi dell'economia nazionale. Ba-
rta pensare, ad esempio, alla grave 
crisi del settore tessile, che ha visto 
una forte diminuzione delle vendite 
sia per la rarefazione delle espor
tazioni che per la forte diminuzio
ne del le vendite sul mercato inter
no, impoverito dalla disoccupazione 
e dal basso livello dei salari. A ri 
prova della crisi in atto in questo 
"ettore 6i afferma che la Snla Vi
scosa ha attualmente in giacenza 
nei propri magazzini fibre tessili 
artificiali per un valore di oltre 
20 miliardi di lire che non trovano 
compratori. 

Malfrado la gravità della s i tua
zione da varie fonti si conferma 
che II governo si dispone a vibrare 
un nuovo colpo al consumatori con
cedendo ai gruppi monopolistici lo 
aumento delle tariffe elettriche. 
Secondo informazioni ufficiose, il 
governo sarebbe pronto a concede
re agli elettrici un aumento del 
23*/» sulle attuali tariffe. Il prezzo 
nazionale della energia elettrica s i 
aggirerebbe quindi sul le 48-50 l ire 
al Kwh., mentre nelle cinque città 
oiù grandi d'Italia esso verrebbe 
limitato a lire 30-32 al Kwh. Tali 
cifre subirebbero un ulteriore in
cremento rispetto a quelle attual
mente pagate attraverso la impo
sizione ad ogni consumatore di una 
« quota fissa » mensi le di lire 40. 

I: governo De Gasperi prosegue 
frattanto nei suoi tentativi di s ta 
bilizzare il regime, attraverso una 
modifica delle leggi che regolano le 
attribuzioni della Presidenza del 
Consìglio e dei vari dicasteri che 
'ormano i a macchina dello Stato. 
Il sottosegretario Lucifredi,' l'uomo 
che si è reso famoso fra gli statali 
per i suoi progetti di riforma b u 
rocratica tendenti ad assoggettare 
i pubblici dipendenti non più allo 
stato ma al governo in carica, ha 
illustrato ieri ai giornalisti i nuovi 
propositi accentratori del governo 
e di De Gasperi. Dalla sua esposi
zione è risultato che te nuove leggi 
proposte mirano a fissare « la po 
sizione particolare del Presidente 
del Consiglio ». o In altri termini 
a dare una sanzione giuridica alla 
funzione di Cancelliere che De Ga
speri esercita di fatto da qualche 
anno. Le nuove proposte tendono 
ad estendere inoltre la facoltà del 
governo di ricorrere all'uso dei d e 
creti legge, e cioè a porre il Par la
mento di fronte al fatto compiuto 
su questioni di grande importanza, 
e si propongono di sancire una pre 
sunta supremazia del presidente 
del Consiglio < per la organizzazio
ne del lo Stato e dei relativi ordi 
namenti ». 

Importanti accordi s-ono stati rag
giunti nella giornata di ieri e nel
la notte al ministero del Lavoro 
nelle riunioni fra i rappresentanti 
della Confindustria e quelli del le 
organizzazioni sindacali del lavo
ratori (CGIL. CISL e UIL) sui pro-
plemi relativi al cosidetto conglo
bamento della retribuzione. Alle 
proposte formulate dai lavoratori 
rinviate nella giornata di giovedì 
alla Confindustria. sulle questioni 
relative alla disciplina per l'inden
nità di l icenziamento e per gli 
scatti di anzianità, i rappresentanti 
industriali avevano presentato una 
loro nuova proposta che ha for-

UN TRENO VA IN ORIENTE 

mato oggetto di ampia discussione 
nella riunione pomeridiana pro
trattasi dal le 17 alle 22. 

Nel la seduta notturna, iniziata 
alle 23, le parti hanno discusso e 
definito . la distribuzione dei mi
glioramenti degli assegni familiari 
fra ! vari beneficiari. 

L'accordo è stato raggiunto sul
la prodotta in biute alla quale le 
misure degli assegni familiari per 
•Il impiegati e per gli operai del
l'industria verranno cosi modifica
te: L. 153 per i figli, L. I N per la 
moglie e L. 55 per i tenitori a ca
rice. Con tale accordo pertanto »ì 
è avuto un anniento di L. 38 per i 
filli e L SI per la moglie e L. 6 
per i genitori per quanto riguarda 
d i operai e , rispettivamente di l i -
re 33, L. 3f e L. 4.5t per quanto r i 
guarda e d impiegati. 

Gli aumenti verranno corrisposti 

I Ireni crociera per le vacanze 
Percorsi e itinerari — Quote di pariecipazÀone — Passaporto collettivo 

Apprendiamo che è stata definita Eione in alberghi di 3 categoria: alone in alberghi di 3. categoria: 
!"on?anizzaz:one dei treni crociera 
F. S 1>5I e sono già state fissate le 
date per :a loro effettuazione che 
potrà essere eventualmente ripetuta 
durante la stag:one estiva in corso 

Ferme restando le condizioni a: 
comoditi offerte -O seor«o anno, pri
ma dell'istituzione di tale iniziativa. 
ecco quanto riguarda le notizie con
cernenti ciascuno del treni In pa
rola: 

Itinerario a. 1: (Venezia. Vienna. 
Linz, Resemburg. Norimberga. Stoc
carda. Monaco. Innsbrult. Verona) 
da: M lugho al 3 agosto 1>3I 

Quote di partecipazione: 
Con v laggo «i l- Casse e sistema

zione In alberghi di J. categoria: 
Adulti. I~ « J * I Ragazzi dal i al 11 
annt. I> 44-MZ. 

Con viaggio sn *• « a s s e e sistema» 
zlone m alberghi di X categoria: 
Adulti. I - «• 1« Ragazzi L. J7.t«. 

Agenzia collaboratrice: Ira'.lan Tra
ve! Agcncies Liaison (ITAL). 

Itinerarie a. z: («alano, Lugano. 
Fluelen. (battello). Lucerna. Zurigo 
Schaffhausen Freiburg Baden-Ba-
drn. Losanna. Montreux. Milano) dal 
5 al l i luglio USI. 

Quote di partecipazione: 
Con viaggio ki ». classe e sistema

zione la alberghi di x.. categoria 

Adulti. L. 3*.eM. Ragazzi. L. 3S79S. (Adulti. L. St.iee, Ragazzi L- « «0-
« ? ! ? - « collaboratrice: CI.T. Agenzia collaboratrice: C.I.T 
Itinerario a 3: (Tornio. Parigi rUaerarU «. t : (G*nova Marsiglia 

Bruxelles. K6ln. KoWcn* «MtteUoUBarcellona. Madrid. S- Sebastiano. 
Bingen. Francoforte. Heidelberg. Blarrltz Ville Lourdes Nizza. Gè-Benna. Milano) dal I» a; Il ago
sto 1SS2. 

Quote di partecipazione: 
Con viaggio fcn z. classe e sistema

zione in alberghi il 3. categoria: 
Adulti, u 5s.eee. Ragazzi, L . si.eeo. 

Con viaggio sa 3. classe e sistema
zione InalbergW della stessa cate
goria: Adulti. L. 53 eoe. Ragazzi l i
re «tee». 

Agenzia coHaboratrice: Oltremare 
lus trar la a. 5: (Tonno Parigi. 

Bruxelles, Gand. Bruges. Bruxelles 
Lussemburgo, Basilea. Berna. Mila
no) dal 3 al f agosto 1*53-

Quote di partecipazione: 
Con viaggio In 2- Masse e sistema* 

«ione an alberghi di *• categoria: 
Adulti, L. Mew. Ragazzi U ILSOt-

Con viaggio -n 3. classe e sistema
zione In alvergni di 3. categoria: 
Adulti, L. 44 311. Ragazzi, U «l.ejt, 

Agenzia collaboratrice: C-I.T. 
Itinerarie a- f: (Torino. Reims. Ca-

lais. Londra. Parigi. Torino) da'. II 
al II luglio IMI 

Quote di partecipazione: 
Con viaggio Mi ». classe e sistema

zione In alberghi di 1. categoria-
Adulti. L, 4*Jìe. Ragazzi.'L. 4S43». | Adulti, L. TJ.ee». Ragazzi. L, 4L*13-

Con viaggio i o 3. classe * sistema-1 c o n viaggio m 3. classe e sistema-

nova) dal 15 al I» settembre 1952 
Quote di partecipazione: 
Con viaggio m 1. e S. classe e si

stemazione an alberghi di 1. categ.: 
Adulti. L. Tt-tOs. Ragazzi, L. «eo». 

Con viaggio fcn ». classe e sistema
zione l a alberghi di 1. categoria: 
Adulti. L. M.lte. Ragazzi L. Mise. 

Con viaggio In ». classe e sistema
zione In alberghi di ». categoria: 
Adulti. L. St-See. Ragazzi. L. SI SMu 

Agenzia collaboratrice: Chiarl-Som-
mariva. -

Per quanto riguarda l'itinerario 
n. « sono previste le seguenti escur
sioni facoltative: 

Versailles I». ijm. FonUlneblau e 
Barblzon L. »-7ee. Parigi di notte 
L ISO». 

Le quote di partecipazione com
prendono: 

Il biglietto di viaggio 11 passapor
to collettivo, l'alloggio. « vitto, fl 
trasporto dal le stazioni agli a'berghl 
e viceversa. le escursioni non Indi
cato nei programmi come facoltati
ve. M visite i o autonuUman d'Ile lo
calità toccate, l'assistenza di gui
de, ecc, 

a decorrere dal periodo di paga in 
.orso nella settimana succestva a l 
la data di stipulazione dell'accordo. 

Sugli altri punti in discussione 
le parti, pur continuando la discus
sione sui particolari, hanno rag
giunto un'intesa di massima sulle 
due questioni fondamentali de l 
i roblema del conglobamento, scatti 
di anzianità e indennità di l icenzia
mento. Per l'indennità di licenzia
mento è stato stabilito che i calcoli 
relativi verranno effettuati sulla 
retribuzione complessiva, mentre 
per quanto riguarda gli scatti di 
anzianità questi verranno invece 
calcolati sull'ammontare della pa
ga base e all'indennità di contin
genza. 

Per quel che riguarda il passato, 
sono atale convenute le seguenti 
cifre forfettarie da corrispondere 
ai lavoratori per ogni scatto di an
zianità a far dala dal 1937 ad ogfci: 
L. 45» per la 1-a categoria, L. 375 
per la 2.a, L. 325 per la 3.a cate
goria e L. 3M per la 3 a b. 

Per tutte le altre questioni con
nesse al problema d e l congloba
mento è stata decisa la nomina di 
una commissione di tecnici che d o 
vrà studiarne, entro un periodo da 
stabilirsi, le soluzioni. 

Naturalmente la definitiva ap
provazione dei parziali accordi rag
giunti sui singoli punti è subor
dinata alla Arma dell 'accordo nel 
suo complesso. 

Ne l frattempo si sono svolte al 
Ministero del Lavoro, importanti 
trattative tra i sindacati e la p a r 
te padronale. Per i «assist' l e parti 
si sono riunite per la stesura de l 
l'accordo nei suoi particolari; so 
no etate altresì riprese le trattati
ve per il rinnovo del contratto na 
zionale de i dipendenti non Impie
gatizi de l l e autol inee in concussio
ne, mentre presso la Confindustria 
sono in corso i contatti per il nuo
vo c o n t n t t o col let t ivo dei d i p e n 
denti dall'industria d e l ve tro 

Infine, secondo quanto comunica 
la Federazione nazionale de l la 
stampa italiana. l e trattative tra la 
commissione nazionale dei g t o m a 
listi e la delegazione deg l i editori 
per l 'adeguamento degl i stipendi, 
richiesto fin d a l novembre 1951, 
riprese ne l pomeriggio di Ieri, h a n 
no dovuto essere nuovamente in 
terrotte per la impossibilita di rag
giungere un accordo che soddisfa
cesse l e giuste es igente dei g ior 
nalisti. La commiss ione nazionale 
dei giornalisti s i riunirà stamattina 
per esaminare la situazione crea
tasi, 

GLI ALIMENTARISTI IN LOTTA 

PERCHE' 
non si conclude 
f lavoratori alimentaristi italiani 

sono costretti a riprendere con rin
novato vigore la loro lotta. Sono or
mai due ann i che il contratto nazio
nale di lavoro è scaduto senza che 
ancora sia stato possibile di rinnovar
lo. Come è arcinoto, tutti riconosco
no che il Contratto di lavoro degli 
alimentaristi è superato nelle sue par
ti normativo ed economica; nessuno 
osa contestare che le retribuzioni d( 
questa categoria sono fra le p iù ÌMS-
se di quelle praticate nel settore del
l'industria; tuttavia non si è ancora 
giunti ad una conclusione 

Le difficoltà oggettive sono ancora 
accresciute da una speciale sforma 
mentis * degli industriali, che pre
tenderebbero di far sopportare al la
voratori il peso delle difficoltà che 
attraversano le industrie dei settori 
alimenfari . s o n o in particolare su. 
posizioni di intransigenza gli indu
striali di quelle categorie che per fat
tori stagionali si ritengono meno 
esposte all'azione sindacale; resisto
no però all'accordo anche te altre ca
tegorie per ragioni estranee al loro 
stessi interessi. 

E" perfettamente noto che i diri
genti delle aziende della birra, del 
ghiaccio, dei latfiero-cajeari, dei m u 
gnai. pastai e risieri, conserve ani
mali sono per un accordo immedia
to. Oltre a fare delle dichiarazioni 
verbali e tcritte alle proprie CI. m 
cui si riconosce la legittimità delle 
richieste dei lavoratori, in numerosi 
casi le direzioni delle aziende h a n n o 
provveduto a corrispondere al loro 
dipendenti somme considerevoli « u n a 
t a n t u m » (a Torino per gli addetti 
all'industria del ghiaccio la somma 
corrisposta giunge a L. 50.000) oppu
re anticipi di 5.000 lire mensili come 
per esempio alla Pedavena di Bologna 

E allora perchè non si conc lude? 
Non si è ancora concluso perchè 

a condurre le trattative da parte pa
dronale non sono gli stessi Industria
li interessati, come i lavoratori, a tro
vare una rapida intesa che consenta 
di riportare nelle aziende la tranquil
lità e la rormalità della produzione 
e dei rapporti fra direzione e mae
stranze. ma sono del funzionari i qua
li più che ad un accordo tendono a 
porre continuamente delle pregiudi
ziali. una dopo l'altra. 

DI fronte però all'atteggiamento 
intransigente degli industriali che In 
alcuni casi sono giunti a delle misu
re di rappresaglia e alta ' serrata, le 
tre organizzazioni dei lavoratori, com
pletamente unite nell'azione sinda
cale, hanno dovuto rivedere l'tmpo* 
stazione delle forme d i lo t ta . E* pe r 
questo che ad esempio le aziende mo
litorie e della pastificazione hanno in 
questi giorni già scioperato per 24 
ore e si apprestano a rinnovare l'a
zione: cosi ieri gli addetti alta pro
duzione della birra di tutta Italia 
hanno attuato uno sciopero di 24 o r e : 
il giorno ti giugno e per la durata 
di 48 ore sciopereranno gli addetti 
alte industrie lattiero caseorie, Que
sto sciopero è certamente di una cer
ta gravità e può incidere seriamente 
sugli interessi nazionali alVtnfuari 
delle parti direttamente interessate. 
Ma quale altra soluzione resta ai la
voratori per ottenere soddisfazione 
per t propri giusti diritti? 

I lavoratori, come sempre, con l'al
to senso dt responsabilità che II di
stingue. faranno quanto è in loro po
tere per ridurre al minimo i danni 
alla produzione; comunque fraterna
mente uniti e compatti sono decisi 
a proseguire nella loro azione sinda
cale fino aH'otfentifo rfeonoscimen/o 
del propri dirittL Essi vogliono ave
re, come gli altri lavoratori, un mi
gliore contratto e una più elevata re
tribuzione. per questo obiettivo essi 
lotteranno fino in fondo. 

GAETANO INVEBNIZZI 

— E, in questo ponto, vivono le primitive tribù de
gli Eschimesi, che abitano negli igloo fatti di ghiaccio, 
perchè lassù c e sempre an freddo terribile... 

— Davrero? Oh, poveretti! Chissà che brividi, quando 
devono lavarsi! E chissà come ci invidiano, noi che 
abbiamo, oltre all'acqua calda, il meraviglioso Sapone 
di Bellezza Durban'a, dalla spuma così soffice e pro
fumata! L'eccezionale valore còsmetologieo del Sapone 
Dnrban's è dovuto all'azione reintegrante della cole
sterina e di un prodotto dì irradiazione che è il dei-
drocoluterolo o vitamina D3. Ogni più recente •co
perta scientifica è stata utilizzata per fare del Dar-
ban's l'autentico Sapone di Bellezza. 
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m L'ARIliyODI WDGWAY 

IL DOVERE 
DEI GIOVANI 

Non c'è patriota, non c'è italiano 
degno e fiero del suo nome che non 
abbia arrossito di vergogna nel leg
gere le dichiarazioni fatte l'altro ieri 
alla Camera dal Presidente del Con
siglio dei Ministri a proposito del
l'imminente arrivo in Italia del ge
nerale Ridgway. De Gaspcri ha chie
sto, an2i vorrebbe imporre al popolo 
italiano di accogliere costui secondo 
tutte le « regole della cortesia "inter
nazionale » i n quanto, ha gridato fra 
gli applausi dei più faziosi deputati 
clericali e di quelli fascisti e monar
chici egli è il comandante di « tutte 
le forze atlantiche, anche del nostro 
Paese >, in quanto «in quasi tutti i 
problemi dobbiamo sottostare ad una 
volontà più o meno detcrminata di 
carattere internazionale ». 

Smrao cosi giunti al punto che i 
nostri governanti non solo giustifi
cano, ma esaltano la alienazione allo 
straniero della sovranità del nostro 
popolo e della indipendenza del no
stro esercito. 

Non ci siamo mai rallegrati — né 
durante gli anni tragici in cui i capi 
del fascismo hanno venduto l'Italia 
all'imperialismo nazista, né nel corso 
degli ultimi anni quando è ricomin
ciata l'opera di distruzione della no
stra libertà nazionale riconquistata 
dalla guerra di liberazione — della 
mancanza totale di senso nazionale da 
parte della nostra classe dirigente; 
ne abbiamo anzi provato e ne pro
viamo, oltre che sdegno, amare/za. 

Ma, come nel passato, il fatto che 
vi siano dei governanti italiani inca
paci di difendere la dignità naziona
le del Paese non può che spingere, 
non può che spronare maggiormen
te tutti i patrioti, tutti ì giovani che 
hanno senso di onore a compiere fi
no in fondo il loro dovere patriotti
co, a prendere nelle loro mani la 
causa dell'indipendenza nazionale; ad 
elevare perciò in questi giorni, se
condo quanto garantisce la Costit.i-
zìonc, la loro democratica e vigorosa 
protesta contro un generale straniero 
che i governanti clericali vorrebbero 
render padrone dei nostri destini. 

Ridgway non è soltanto il generale 
che ha ordinato in Corea il massacro 
di centinaia di migliaia di uomini, 
di donne, di bambini e di prigionieri 
inermi, che ha tentato di piegare quel 
popolo eroico con l'arma inumana 
della guerra batteriologica. Egli e 
l'uomo che apertamente ha dichia
rato di venire in Europa per « pro
seguire l'opera iniziata in Corca ». 
E* l'uomo che viene ad accelerare 
il riarmo della Germania Occiden
tale, la ricostituzione di una nuova 
armata tedesca di aggressione, a san
cire la definitiva divisione del po
polo tedesco attraverso un nuovo 
trentottesimo parallelo; creando cosi 
la prospettiva che la Francia, l'Ita
lia, tutta l'Europa Occidentale sì tra
sformino in una immensa Corea del 
Sud. Ridgway, è l'uomo che viene 
a rafforzare l'umiliante e tracotante 
occupazione americana del nostro ter
ritorio nazionale che non può avere 
altro scopo che di coinvolgere la no
stra patria in una antinazionale ster
minatrice guerra di aggressione con
tro l'Unione Sovietica. Ridgway è 
l'uomo che viene in Italia ad assu
mere il comando incontrastato delle 
nostre forze armate, a disporre libe
ramente della vita dei nostri soldati 
e della nostra gioventù. 

Questo è Ridgway, questo significa 
la sua venuta. E dovrebbero, di fron
te a quel che ci promette la venuta 
d: quest'uomo, tacere, accettare, ras
segnarsi, i giovani italiani? Come si 
osa pretenderlo? In base a quali 
leggi morali e giuridiche si vorrebbe 
impedire che gridi la sua protesta 
la gioventù italiana? 

Comprendiamo che si associno al 
coro del servilismo delle classi diri
genti i signori caporioni del MSI che 
accora ieri, sul loro giornale, han 
cercato di farsi belli di fronte al ge
nerale straniero, di assicurarlo che 
essi non protestano, non si indigna
no, ma chiedono solo di essere pre
feriti ai dirìgenti clericali come suoi 
rappresentanti e servitori in Italia. 

Ma i giovani che hanno a cuore 
l'avvenire loro, la dignità e l'indi
pendenza della Patria non tacciono, 
non si rassegnano al mestiere dei ser
vi e dei mercenari, non accettano e 
non accerteranno mai che un' padro
ne straniero calpesti gli insopprimi
bili diritti del nostro popolo. La pro
testa che in questi giorni si sta le
vando da ogni citta, da ogni villag
gio, da ogni fabbrica e da ogni scuola 
d'Italia farà comprendere al gene
rale americano che egli deve perdere 
ogni illusione di poter rendere la no
stra gioventù succube e partecipe dei 
suoi disegni criminali di guerra. 

Dalla parte dei giovani e dei la
voratori che protestano stanno non 
soltanto i dirmi _di liberti sanciti 
dalla nostra Costituzione repubbli 
cana, ma la simpatia affettuosa di 
tutti gli uomini e di tutte le donne che 
amano la pace e la libertà; sta lo spi
rito immortale di tutti coloro che 
nel primo e ne] secondo Risorgimen
to hanno lottato e sono caduti per 
1 onore e per l'indipendenza della 
Patria. 

ENKICO BERLINGUER 

ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
DAL BANDITISMO POLITICO AL LADROCINIO DA STRADA MAESTRA 

Duclos denuncia la polizia 
per il furto di 30 mila franchi 

La somma è stata sottratta dalla borsa sequestrata dalla polizia - Anche l'ispettore 
denunciato - Il secondo interrogatorio del Segretario del Partito comunista francese 

Gromyko ambasciatore 
deirU.R.S.S. a Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — Nel corso del 
secondo interrogatorio al quale egli 
è stato stamane sottoposto dal giu
dice istruttore, il compagno Duclos 
ha constatato che, dalla borsa 
di pelle che egli aveva con uè 
la sera del suo arresto, e che gli 
venne illegalmente sottratta nel 
primo commissariato in cui egli 
venne trasportato, sono stati a-
sportatj 30 mila franchi in con
tanti che essa conteneva. 

Quando sono stati tolti 1 sigilli 
ai documenti sequestrati e dopo 
aver esaminato il contenuto delia 
borsa Duclos si è rivolto al giu
dice e gli ha chiesto: «E* proprio 
tutto quello che avete trovato? ». 

« E' tutto •• ha risposto il giu
dice, comprendendo solo parzial
mente il senso della domanda, e 
più che mai imbarazzato per la 
essolnta mancanz.a di basi legali su 
cui condurre l'inchiesta 

« Ebbene, no! — ha ribadito Du
clos. — La borsa conteneva anche 
una busta con 30 mila franchi, di 
cui constato la sparizione. Essa mi 
è stata rubata; vogliate quindi 
prendere nota che io sporgo de
nuncia per furto ». 

Questa denuncia si aggiunge co
si a quella già presentata contro 
le autorità di polizia per la sot
trazione improvvisa della borsa. 

All'inizio dell'interrogatorio, che 
doveva durare 4 ore, il Segretario 
del P.C.F. aveva letto una ener
gica dichiarazione, nella quale sot
tolineava le significative analogie 
che esistono fra le menzogne con 
le quali si volle accusare Dimi 
trov dell'incendio del Reichstag 
e quelle con cui si cerca di pun 
tellare adesso l'imputazione di 
" complotto » mossa contro di lui 

La manifestazione contro Ridg
way fu preceduta da altre dello 
stesso genere, contro Eisenhower, 
contro Speidel, contro Adenauer, 
senza che nessuno avesse mai pen
sato a qualificarle di « complotto ». 
Nulla vi era in esse di ciò che ca
ratterizza giuridicamente un com
plotto: né la presenza di forma
zioni paramilitari (che esistono nel 
partito gollista ma che il governo 
non disturba); né l'armamento dei 
partecipanti (che è inesistente); 
né, infine, la parola d'ordine di 
un colpo di Stato. Quante volte. 
nella sua storia, il popolo di Pa 
rigi ha dato vita a manifestazioni 
proibite da un governo reaziona
rio! 

Duclos era stato trasportato, per 
questo secondo interrogatorio, dal 
la prigione al Palazzo di Giusti
zia; ma misure eccezionali di po
lizia erano state prese perchè egli 
non potesse essere vistò, e tanto 
meno avvicinato, da chicchessia. 
Carri di agenti erano concentrati 
attorno all'edificio e numerosissimi 
poliziotti, in borghese ma troppo 
facilmente riconoscibjli, perlustra
vano le vie adiacenti ed i 

della Senna. 1 corridoi di Palazzo 
di Giustizia attraverso i quali il 
nostro compagno doveva passare 
erano stati chiusi al pubblico ed 
alla stampa. Alcuni reporter* han
no potuto, ciononostante, fotogra
fare Duclos all'uscita dal Palazzo. 
• Dopo l'interrogatorio, gli avvo

cati del nostro compagno hanno 
constatato, in una lettera indiriz
zata al ministro guardasigilli che, 
a quindici giorni dall'ari esto del 
Segretario del P.C.F., nessun do
cumento e nessun fatto, tali da 
giustificare questa gravissima vio
lazione dell'immunità parlamenta
re, è stato reso pubblico; essi han
no elevato nello stesso tempo una 
energica protesta contro il cumulo 
di assurde menzogne che due mi
nistri hanno lanciato, cosciente
mente, dopo l'arresto di Duclos, 
per ingannare l'opinione publbica 
ed influenzare i magistrati. 

Nuove prove del fatto che i vari 
« complotti,. inventati da Brune 

hanno costituito solo un pretesto 
per sostenere la repressione anti
democratica, sono state fornite in-
direttamtnte oggi dalle stesse au
torità ufficiali. Il Prefetto di poli
zia, Baylot, ha sospeso o colpito 
con altre gravi sanzioni discipli
nali, 80 agenti che il 28 maggio 
non si comportarono in modo suf
ficientemente « energico». 

E per quanto ormai quasi nes
suno dei fogli atlantici osi soste
nere la montatura di quel «com
plotto di spionaggio » cosi misera
mente crollata, il governo conti
nua a far arrestare o ricercare, 
nella regione di Tolone, lavoratori 
colpevoli solo di essere militanti 
comunisti o sindacali. 

Nel sobborgo operaio di Auber-
villiers, uno dei più miseri fra 
quelli che fanno cerchia attorno 
alla capitale, i lavoratori parigini 
hanno tributato oggi solenni ono
ranze funebri al comunista alge
rino Bclaid Hosine, assassinato dai 

* flic » durante le manifestazioni 
contro Ridgway. Egli ha potuto 
essere seppellito solo oggi, perchè, 
per più di 15 giorni, con la scusa 
dell' autopsia, la polizia 'aveva 
rifiutato il corpo alla famiglia. Da 
stamane, una folla commossa è 
sfilata solennemente dinanzi alla 
salma, nella cappella ardente eret
ta alla Casa del Popolo. 

I funerali hanno assunto un 
grande significato politico: una fol
ta immensa, imponente, ha accom
pagnato il feretro, portato a brac
cia dai compagni di lavoro; tutta 
la popolazione. Insieme agli ami
ci ed ai compagni di fede, circon
dava i quattro orfani e la vedova, 
che ha aderito in questi giorni al 
P.C.F.,per restare fedele ai grandi 
ideali per i quali suo marito s'è 
battuto sino al giorno in cui gli 
sgherri di Ridgway e di Pinay gli 
hanno tolto la vita. 

GIUSEPPE BOFFA 

Radio Mosca ha annunciato que
sta notte che il vice-ministro 
degli esteri Andrei Gromyko è 
stato nominato ambasciatore del
l'URSS a Londra. Gromìko so
stituirà nell'alto incarico Georgi 
Zambia, trasferito a Washington 

L'intervista di Lecoeur 

IGNOBILE VENDETTA DEL MASSACRATORE BOATNER 

Duecento ufficiali coreani prelevali 
per una odiosa rappresaglia a Koje 
I designati intonano lasciando il campo gli inni della Corea e della Cina popolari - Nuovo 
assalto dei teppisti di Si Man-ri al Parlamento - Alexander a Fusan per incontrare il tiranno 

PAN MUN JON, 13 I delegati 
cino-coreani e americani alla con
ferenza di tregua si sono riuniti 
nuovamente oggi per una breve 
seduta. Il gcn. Harrison, capo del
la delegazione statunitense, ha per
sistito nel suo rifiuto di discutere 
e si è limitato a chiedere l'aggior
namento « per qualche tempo « del
le sedute. I delegati popolari han
no sottolineato al contrario l'ur
genza di rimuovere i negoziati dal 
punto morto in cui l'ultimatum 
americano li ha relegati. 

Il tono più moderato usato dai 
delegati statunitensi denuncia, no
nostante ]a sicumera del loro lin
guaggio, le gravi difficoltà in cui 
la politica del Quartier Generale 
si trova, dopo settimane di insul
ti, minacce e provocazioni. Sebbe
ne, infatti, gli americani tentino 
di comportarsi come se i fatti di 
Koje' non si fossero verificati, essi 
non possono non rendersi conto 
dell'eco che la tragedia dell'isola ha 
destato presso l'opinione pubblica 

ponti mondiale e di come quest'ultima 

non li segua affatto sulla via trac-.vili. E' stata decisa un'inchiesta. 
ciata da Ridgway e da Clark. 

Il tentativo di riversare la 
sponsabilità di una rottura sulla 
parte popolare, accusandola di non 
voler accettare «giuste e umane 
condizioni »,' può considerarsi ormai 
miseramente crollato ed è invece 
la delegazione statunitense che si 
trova, volente o nolente, <ji fronte 
all'alternativa posta da Nam-Ir: o 
rompere apertamente, assumendosi 
tutta la responsabilità di questa cri
minale iniziativa, o rinunciare ai 
ricatti e tornare alla discussione. 

Poco prima della seauta del ne
goziatori, che è stata riconvocata 
per domattina, si è svolto un in
contro tra gli ufficiali di collega 
mento delle due parti. In tale sede 
i cino-coreani hanno elevato una 
vibrata protesta per una nuova vio
lazione della zona neutra compiuta 
dagli aggressori, i quali hanno sot
toposto l'abitato di Pan Mun Jon 
a tiri di artiglieria, ferendo tre ci-

UN TRENO VA IN ORIENTE 

{ Da Koje, nonostante la censura 
re- imposta dal generale Boatner con

tinuano intanto a filtrate notizie 
che descrivono in termini dramma
tici la situazione nei campi. 

Una decisione gravissima è stata 
adottata stamane dal generale, sul
la base delle ignobili speculazioni 
imbastite nei giorni scorsi circa pre
tese «atrocità» dei prigionieri con 
tro loro compagni «anticomunisti»: 
Boatner ha prelevato infatti 200 uf
ficiali coreani e cinesi come «so
spetti di crimini di guerra» e lì 
ha deportati su una colonna di ca
mion verso la parte orientale del
l'isola. La descrizione della pa-rten 
za dei 200 per un viaggio, forse, 
senza ritorno è apparsa, attraverso 
prchs righe di dispacci di stampa, 
censurati, impressionante: gli uffi
ciali coreani e cinesi, il cui « c r -
mine» è probabilmente quello d 
essere rimasti fedeli al loro pae
se e di aver animato la resisten 
za dei compagni alle discrimina 
zioni forzate, cantavano, in piedi 

Guerra d'intrighi e rivalità anglo-americane 
attorno al carico della petroliera "Rosemary,* 

Avventuroso viaggio di mille tonnellate di peti-olio — La lunga mano del capitale statu
nitense dietro la bandiera della « Teresita »? — La nave sosterebbe in un porto italiano . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — La rotta della 
petroliera Rosemary. con il suo 
carico di mille tonnellate di pe
trolio persiano imbarcato nel por
to di Bandar Masciur, con destina
zione Svizzera, è seguita dal go
verno inglese come una questione 
diplomatica di capitale Importan
za. Nonostante la limitata entità 
del carico della Rosemary. infatti. 
se le mille tonnellate di petrolio 
riuscissero a pervenire nelle mani 
d'ella compagnia svizzera Bubem-
bero a cui esse sono state vendute 
dall'Ente petrolifero Italia-Medio 
Oriente, il quale, a sua volta, le ha 
acquistate dal governo persiano, si 
infirmerebbe il principio che l'In
ghilterra ha posto al centro delle 
6ue pretese. 

Il principio sostenuto dal gover
no inglese — e che ora Londra 
vorrebbe vedere riconosciuto dalla 
Corte Internazionale dell'Aja — è 
che il petrolio prodotto attraverso 
gli impianti espropriati -alla Anelo 
Iranian è ancora di proprietà delle 
compagnie britanniche e non può 
essere venuto dalla Persia. Qualo
ra il carico della Rosemary rag-

«GIURAMENTO» 

Oggi si chiudono le scuole 
Lunedì iniziano gli 

Due temi a scelta per gli esami di italiano 

Con oggi sabato ha termine 
nelle scuole il corso delle lezioni 
dell'anno scolastico 1951-1952 • 
lunedi • 16 avranno inizio gli 
esami. 

Le. operazioni di scrutinio fi
nale negli istituti governativi 
avranno inizio sin da oggi, in 
quanto a norma delle disposizio
ni generali potranno essere anti
cipate di qualche giorno pur con
tinuando le lezioni fino • tatto 
sabato spada in quegli istituti 
con numerosa popolazione scola-

, «Uc*. Bsrtanto sono pervenuta si 

Ministero della Pubblica Istru
zione, inviate dai Provveditori 
agli Studi, le designazioni per le 
commissioni giudicatrici degli 
esami di Stato. 

Nell'entrante settimana gli 
Ispettori superiori del Ministero 
della P. I. si riuniranno per la 
formulazione dei temi delle ver
sioni e dei problemi che dovran
no essere sottoposti alla definiti
va scelta del Ministero stessa 
Per l'esame di italiano saranno 
presentati ai candidati due temi 
* scelta 

giungesse i 6uoi acquirenti svizze
ri, il diritto della Persia a vendere 
il proprio petrolio liberamente sa
rebbe affermato in modo concreto 
e, una volta stabilito il precedente. 
altre migliaia e centinaia dì mi
gliaia di tonnellate di petrolio po
trebbero salpare da Abadan. sulla 
scia della Rosemary. verso tutti i 
mercati. 

II Foreign Office ha dichiarato 
stamane di aver richiamato sul ca
so del Rosemary « l'attenzione del 
governo italiano», in uno dei cui 
porti il carico della petroliera do
vrebbe essere sbarcato per l'inol
tro verso la Svizzera e di aver ri
cevuto assicurazione che Roma non 
rilascerà licenze di importazione 
per il passaggio del petrolio attra
verso la dogana italiana. 

Londra non è tuttavia affatto 
tranquillizzata da questa risposta, 
perchè è ovvio che essa lascia aper 
ta la possibilità dell'attracco del 
Rosemary nelle zone franche di 
uno dei porti italiani, dalle quali 
il petrolio — a condizione di non 
essere raffinato fuori zona franca 
— potrebbe, senza alcun bisogno dì 
licenze, transitare attraverso l'Italia 
fino alla frontiera svizzera. 

Quanto al governo svizzero che 
è stato ugualmente avvicinato dal 
Foreign Office, !a sua risposta, 
giunta stasera, si limita a dire mot 
to evasivamente che Berna « non 
ignora gli aspetti legali della que
stione ». 

La Rosemary batte bandiera del
l'Honduras ed è di proprietà della 
compagnia « Teresita », registrata 
in quella repubblica dell'America 
centrale, il cui dirigente è uno 
svizzero italiano — e n ° n un ita
liano, come informavano stamane 
alcuni giornali inglesi — di nome 
Rizzi. L'Ente Petrolifero Italia-Me
dio Oriente, diretto dal conte Della 
Zonca è una compagnia italiana, 

Tutto considerato, la posizio
ne giuridica dell'Inghilterra pare 
estremamente debole e per quanto 
Londra possa ricercare appigli nei 
cavilli della legislazione interna
zionale per le sue pretese, è diffi
coltoso per lei farle valere, data 
la molteplicità delle compagnie e 
dej governi i cui interessi si intrec
ciano attorno al carico della Rose-
mary. 

Quello che il Forcjpn Office na
turalmente non dice, ma che e opi
nione corrente negli ambienti lon
dinesi è che. dietro la ingegnosa 
avventura della Rcsemary, ci sia 
l'iniziativa americana. L'Ente Pe
trolifero Italia-Medio Oriente, la 

< Bubemberg » e la « Teresita ». sa
rebbero, secondo gli osservatori in
glesi, niente altro che la lunga 
mano del capitale americano inca
ricate proprio di spezzare, con la 
Rosemary. il principio invocato 
dalla Anglo Iranian e di schiudere 
la via alio smercio del petrolio 
persiano attraverso i canali di dit
te statunitensi o di loro affiliate. 

FRANCO CALAMANDREI 

Lo sciopero deH'acciaio negli $. U. 
e rtadulria ntofflobilisfica 
DETROIT. 13 — La direzione ge

nerale delle Officine Ford ha annun
ciato che in conseguenza dello scio
pero siderurgico e fino a quando la 
vertenza sarà stata composta, i pro
pri stabilimenti cominceranno m 
chiudere con decorrenza dal 26 giu
gno corrente. 

L'annuncio della Ford conferma 
le previsioni dell'autorevole « Auto-
matlve News » secondo il quale il 
prolungamento dello sciopero del 
metallurgici colpirebbe l'intera indu
stria automobilistica entro la fina 
del mese. 

La General Motors e la Chrysler 
comincerebbero a chiudere gradual
mente le loro officine a partire dal 
20 giugno, mentre altri fabbricanti 
di automobili dichiarano di aver ac
ciaio sufficiente fino al 27 giugno 
ai massimo. 

Secondo altre autorevoli persona
lità dei mondo industriale, anche se 
lo sciopero siderurgico venisse com
posto subito, la fonti di rifornimen
to hanno già subito un tale sconvol
gimento che occorreranno settima
ne prima che si possa sperare di ri
tornare alla normalità della produ
zione e del mercato. 

nei camion cintati di filo spinato, 
gli inni della Corea e della Cina 
popolari. 

L'eroismo dei resistenti di Koje 
si è imposto ormai perfino ai car
nefici. Così Boatner, dichiarando 
stamane che, col trasferimento di 
30.000 prigionieri in altre isole, « la 
faccenda potrà considerarsi chiu
sa», è stato costretto ad aggiunge
re che «non si può dire che non vi 
saranno più incidenti ». 

Frattanto, sono giunti nella Co
rea del sud per una visita «infor
mativa » il ministro della difesa in
glese lord Alexander, accompagna
to dal sottosegretario agli esteri 
Selwyn Lloyd, e il generale Clark. 
I tre visiteranno il fronte, l'isola 
di Koje e la capitale sud-coreana. 
A Seul, essi hanno incontrato an
che il generale Harrison, capo del
la delegazione americana a Pan 
Mun Jon, appositamente giunto in 
volo. Secondo voci non confermate. 
Alexander consegnerebbe a Si Man-
Ri, un messaggio personale di Chur
chill 

Anche oggi i deputati sostenitori 
di Ri hanno boicottato a Fusan le 
sedute, mentre una folla di scalma
nati prezzolati dal «presidente» 
minacciava il linciaggio degli op
positori. Si Man-ri ha altresì rifiu
tato di autorizzare nuovamente le 
trasmissioni della «Voce dell'A
merica», ove questa non garanti
t a di astenersi dal fornire «qual
siasi informazione» sulla crisi-

Resta da segnalare, a completa
re il quadro della situazione, l'in
tensificata e rabbiosa attività of
fensiva delle truppe americane nel 
settore di Pan Mun Jon e altrove 
lungo la linea del fronte occiden
tale. Le agenzie americane trag
gono naturalmente spunto dal con
trattacchi popolari per alimentare 
la loro campagna circa la «prossi
ma offensiva comunista», necessa
ria per giustificare le gravi mosse 
aggressive progettate dal Penta 
gono. 

Violentata e uccisa 
nel proprio letto 

BIELEFELD. 13. — Un efferato 
crimine ha gettato nella co6tcrna
zione gli abitanti del piccolo vi l 
laggio di Kleekamp. presso Biele-
feld. Una studentessa di 14 anni, 
Annalere Pehlmann, è stata sco
perta strangolata nel suo Ietto e 
l'autopsia ha rivelato la violenza 
carnale. 

Secondo la polizia, l'assassino 
deve essere qualcuno a conoscenza 
dei luoghi. 

(Continuazione dalla prima pagina) 

ta — aveva avuto luogo in occa
sione dell'insediamento a Parigi 
del generale Eisenhower. Contro 
Ridgway, la manifestazione ha 
avuto un successo popolare di 
gran lunga superiore alla pre 
cedente. Ciò è dovuto allo svi" 
luppo del Movimento della pace 
in Francia. 

Contro i manifestanti del 28 
maggio la polizia si è lasciata 
andare, in applicazione degli or
dini dati dal Prefetto di polizia 
rientrato da Washington, ad atti 
di ferocia che non hanno prece
denti. La polizia ha fatto uso del
le armi. Un manifestante è stato 
ucciso da tre colpi di pistola; al
tri sono stati feriti, pure da 
proiettili di arma da fuoco, tan
to che la Lega det Diritti del
l'uomo, la cui direzione include 
degli anticomunisti forsennati, ha 
dichiarato in un comunicato: 
«Nessun repubblicano può tolle
rare le violenze esercitate, senza 
correre alcun rischio, su cittadini 
privi di difesa. Perciò la Lega 
chiede, in particolare, che le in
giurie e le sevizie, inflitte dalla 
polizia, dopo la manifestazione, 
ai preti-operai Don Bouyer e Don 
Cagne, siano oggetto di una in
chiesta rigorosa e di sanzioni e-
semplari ». Ed è questa manife
stazione che si è tentato di'Qua
lificare come un « tentativo rivo
luzionario del Partito comuni
sta »/ 

La partecipazione a tale ma
nifestazione di strati larghissi
mi, molto lontani dal comuni
smo, e di persone come i preti-
operai, che sono stati arresta
ti e coperti di percosse dalla po
lizia e che sapevano per che cosa 
essi manifestavano — cioè per la 
pace e l'indipendenza nazionale — 
è la più eloquente smentita alle 
affermazioni del ministro deglt 
Interni. 

D. — In quali prospettive, d o 
po gli ultimi avvenimenti, si s v i 
lupperà la lotta della classe ope
raia di Francia per la pace, i l 
pane e la libertà? 

R. — La classe operaia, guida
ta dal suo Partito comunista, non 
ha, dopo gli ultimi avvenimenti, 
prospettive diverse da quelle che 
si presentavano prima di tali av
venimenti. Ciò che importa, pri
ma di tutto e più di tutto, è sal
vare la pace, è riconquistare l'in
dipendenza nazionale e salvaguar
dare le libertà; ciò che importa, 
è pure difendere le rivendicazio
ni materiali della classe operaia, 
che subisce la politica ferocemen
te reazionaria e violentemente 
antisociale del governo, il quale 
dissangua il popolo per al imenta
re i suoi stanziamenti di guerra. 

In tutto ciò, il filo conduttore 
è: salvare la pace. Salvare la pa
ce è, per il Partito comunista 
francese, un imperativo al servi-
zio del quale il resto è subordi
nato. 

I comunisti conducono questa 
battaglia senza riserve mentali, 
certi della vittoria, attingendo il 
loro coraggio dalla fiducia che 
essi hanno nell'avvenire. Essi 
sanno che, qualsiasi cosa possa 
accadere in seguito, i giorni a v e 
nire sarebbero tragici se, per di
sgrazia, vi fosse la guerra. 

La classe operaia, da sola, non 
può salvare la pace. D'altra parte, 
nessuno può difendere la pace 
senza o contro la classe operaia. 
Da ciò la necessità di suggellare, 
nell'unità per la pace, e per que
sto obiettivo ben preciso, una 
fratellanza di lotta, con i coni* 
promessi che ciò comporta per 
gli uni e per gli altri. 

Tale è la preoccupazione del 
Partito comunista francese. In 
questa battaglia sacra; i comu
nisti sono tra i p iù ardenti fra
telli di lotta, e tra i più rispet
tosi degli impegni presi in comu
ne, fedeli, come essi sono, alla 
raccomandazione di Maurice Tho-
rez che, al XII Congresso nazio
nale del Partito comunista fran
cese, dichiarava: 

« Riteniamo opportuno ripetere 
che noi comunisti, pur chiedendo 
di esprimere il nostro punto di 
vista in ogni circostanza, ammet
tiamo perfettamente che altri 
pensino in modo diverso da noi 
su certi problemi, ivi compresa 
la questione, tanto importante, 
delle cause profonde della nuova 
minaccia di guerra e dei mezzi 
atti a salvare la pace. Di tali pro
blemi noi possiamo discutere tra 
partigiani sinceri della pace. Una 
sola cosa conta per noi: la ne
cessità e l'urgenza imperiosa del
l'unione per la pace *. 

COMPLETAMENTE DISTRUTTA UNA SAGRESTIA DELIA BASILICA 

Famosi affreschi de l ' 6 0 0 a d Assisi 
danneggiati da un improvviso incendio 

ASSISI, 13 — Un incendio che per 
fortuna è stato poi circoscritto basta-
mane completamente distrutto la sa
grestia nella chiesa di mezzo della 
Basilica di San Francesco. I danni 
materiali assommano a diversi mi
lioni. mentre molto danneggiati ri
sultano gli affreschi della volta e del
ie pareti della sagrestia. 

I primi ad accorgerei dell'incendio 
sono stati 1 campanari della Basilica. 
che verso le 5 si recavano al cam
panile per Iniziare il loro lavora 
Essi notavano come sotto al cam
panile, proprio in direzione della sa
grestia. uscisse del fumo. TmmtrtiaTa-
mente veniva dato l'anarme e accor
revano frati e popolazione, mentre si 
provvedeva a chiamare l Vigili dei 
Fuoco di Assisi. Foligno e Perugia. 

n punto preciso dell incendio ve
niva ben presto ubicato. Proprio nel
la chiesa di mezzo, vicino alla cap
pella di San Giovanni Battista, nella 
ciocleia di sinistra, la sagrestia sta-
m bruciando. I Vigili dei Fuoco prov-
vedevano a etreosertrere u fuoco che, 
propagandosi; avrebbe potuto 
re danni Immensi. 

Molto danneggiati sono risultati 
gli afteacM seicenteschi del Ssrmei 
nella volta che rappresentavano la 
gloria di San Francesco ; come pure 
danneggiati gli affreschi del Gtorget» 
ti alle pareti, raffiguranti la vita 
della Vergine e llnanzia del Reden
tore. 

Completamente distrutti invece so
no stati gli arredi sacri che erano 
conservati In grandi armadi del 600. 
Messali, ostensori, pissidi, piviali. 
tutto quello che serviva quotidiana
mente al frati per celebrare la messa 
e le funzioni sacre, 6 stato comple
tamente carbonizzato. Fortunata
mente gu arredi sacri che ieri sera 
erano serviti per la processione del 
« Corpus Domini a non erano stati 
riposti ancora nella sagrestia. 

Il fuoco, quasi per miracolo, è 
stalo fermato dai Vigili proprio da
vanti alle massicce porte dai 690 che 
immettono dalla sagrestia nella sala 
detta delle reliquie e dal tesoro, con-
tenanta ricordi artistici a rcUgtost 
di tmtnensb valor*. 

Vano la 10 fi fuoco ava completa

mente domato, e nella sagrestia non 
vi era che un ammasso di resti car
bonizzati. ET stata aperte, una inchie
sta, ma si presume che la causa del 
fuoco debba ricercarsi in un corto 
circuito. 

Protesta bulgara 
alla Jugoslavia 

LONDRA, 13. — La Bulgaria ha 
presentato ieri alla Jugoslavia una 
nota in cui si protesta perchè la 
delegazione jugoslava a Sofia ha dato 
asilo a Motnir Sefcievlch, che era 
ricercato dalla polizia bulgara per 
attenuto contro la sicurezza dello 
Stato e. si aggiunge nella nota. * 
stato arrestato davanti alla sede del
la Legazione medesima. 

P r i l M i * . te adopero 
dol portiati 

SYDNEY. 13. — Lo sciopero di 
M ore Iniziato ieri dai portuali di 
Sydney è stato protancato stao a lu
nedi mattma. VÌ partecipano OMO 
lavoratoti. 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA 
(Continuazione dalla prbna pagina! 

za discutere tutte le pretese ame
ricane. Durante i negoziati i gior
nali davano per certo che il Pia
no Schuman sarebbe stato varato 
-cenza la partecipazione italiana e 
belga perchè si diceva che il no
stro paese chiedeva garanzie per 
il minerale di ferro algerino (che 
costituisce la massima fonte di ri
fornimento della nostra siderur
gia) ed il Belgio garanzie per le 
sue miniere di carbone. 

Oggi invece ci si chiede l'appro
vazione del Piano Schuman quan
do il Belgio ha ottenuto le garan 
zie che chiedeva mentre l'Italia 
non ha avuto alcuna assicurazione 
per il minerale algerino. Le nostre 
industrie saranno quindi costrette 
ad acquistare il minerale di ferro 
soltanto nei territori europei dei 
oaesi aderenti al pcol, ad un prez
zo maggiore di quello del mercato 
algerino. Per quanto riguarda il 
carbone, i l Piano Schuman ci im
pedisce di rifornirci in paesi non 
aderenti al pool. 

Restando fuori del Piano Schu
man l'Italia avrebbe invece la pos
sibilità: l ì dì decidere liberamente 
l'indirizzo della propria produzio
ne e l'utilizzazione degli investi
menti; 2) di acquistare le materie 
prime (minerale dj ferro e carbo
ne) dove ritenga più opportuno; 
3) di vendere i prodotti su tutti 
i mercati che aderendo al Piano 
ci verrebbero preclusi. Alla luce 
dì un esame serio delle conseguen
ze economiche del Piano Schuman 
appare dunque chiaro che il go-
vernopuò aderirvi soltanto perchè 
esso è ormai legato mini e piedi 
alla politica atlantica Ecco perchè 
i lavoratori si schierano contro il 
Piano Schuman! Mpnfrtust a sini
stra). 

L'oratore comunica ha Quindi 
dimostrato che il r , - - Crhnman 
impedirà perfiY. - '-> • •' — ->-^n/i 
del piano Fìns idf eh* t f r ^ - i i il 
governo avrebbe dovuto riorganiz

zare la siderurgia italiana sulla 
base di tre granai impianti a ciclo 
integrale per la produzione di ac
ciaio, laminatoi e trafilati a Bagno
li, Piombino e Cornigliano. Prima 
ancora che cominciassero i lavori 
per questi tre complessi l'IRI pro-
redette alla smobilitazione di fab
briche, come m v a di Bolzaneto, 
che non avevano alcuna relazione 
col piano Finsider. Ma oggi, in ba
se al piano Schuman, vengono a 
mancare le fonti di rifornimento 
delle materie prime necessarie alla 
alimentazione dei complessi pre
visti dal piano Finsider. Quindi il 
piano Finsider salta in aria dopo 
esser servito a gittstifteare la li
quidazione di grandi complessi in
dustriali e nello stesso tempo si 
allarga la minaccia alla maggior 
carte delle nostre industrie side
rurgiche. 

Dopo aver detto che l'opposizio
ne dei gruppi industriali italiani 
e stranieri al Piano Schuman deri
va soprattutto dal pericolo derivan
te ai lDro particolari interessi, il 
compagno Pessj si è avviato alla 
conclusione del suo poderoso di
scorso illustrando il valore nazio
nale dell'opposizione che T lavo
ratori muovono al pool del car
bone e dell'acciaio. Solo i lavora
tori di tutti i paesi e in partico
lare t metallurgici e i minatori — 
ha detto Pessi — si battono contro 
il Piano Schuman non solo per 
difendere il loro lavoro e per la 
indipendenza delle economie nazio
nali ma soprattutto per liquidare 
uno strumento di guerra, di divi
sione e di odio tra i popoli. 

A questo punto, erano l e 13. il 
compagno TOGLIATTI ha annun
ciato di aver presentato una in
terpellanza sulla visita in Italia 
del gen. Riduway e ha chiesto al 
eoverno quando intendesse discu
terla. 

DE GASPERI (seccato); Rispon
derà quando la Camera avrà de
liberato sul Piano Schuman. 

GRONCHI: Questo vuol dire che 
la discussione dell'interpellanza 
avverrà subito dopo la conclusione 
del dibattito sul Piano Schuman. 

TOGLIATTI: Ma io desidero un 
dibattito che non avvenga post 
factum bensì ante factum, quando 
cioè l'argomento è attuale. Il viag
gio di questo generale americano 
è un tema che si sta discutendo 
in tutti ì Paesi. Qui le discussioni 
risultano sgradite al governo che 
le proibisce anche quando avven
gono in locali chiusi Dove dovre
mo dunque discuterne? Forse nelle 
catacombe? Oppure alle- Fosse Ar-
deatine... 

GRONCHI: La discussione, come 
è stato ufficiosamente concordato, 
potrà avvenire martedì se non si 
orolunsher? "ccessivamente il di
battito sul Piano Schuman. 

TOGLIATTI: Mi interessa sol
tanto che la discussione avvenga 
quando la questione è attuale. 

GRONCHI ha ribadito che la 
interpellanza sarebbe stata discus
sa martedì e il comoaeno Togliafit 
si è dichiarato d'accordo. 

In questo modo veniva confer
mato ufficialmente che i clericali 
avevano rinunciato a strozzare la 
discussione sul Piano Schuman. La 
seduta veniva quindi sospesa per 
un'ora. Alle 14,30 i deputati tor
navano in aula e la discussione si 
sviluppava fino alle .18 con nume
rosi interventi. A favore del Pia
no Schuman parlavano eli onore
voli COBBINO (lib.), RUSSO PE
REZ (gruppo misto) e SABATINI 
(d.c.). 

L'on. Corbino si è baloccato a 
lungo con le illazioni europeistiche 
affermando che il Piano Schuman 
non ha carattere atlantico ed è 
uno strumento per l'unificazione 
dell'Europa. L'ori. Russo Perez è 
stato costretto a riconoscere che il 
nool priva il mercato siderureico 
italiano della produzione algerina. 
Infine l'on. Sabatini, sindacalista 
d.c. fedele alle direttive atlanti
che dei sindacati gialli americani, 
ha sostenuto che una volta accet
tato il Patto atlantico bisogna ac
cettarne anche l e conseguenze e 
in primo luogo il Piano Schuman. 

Con profondo acume politico è 
infine intervenuto nella diseusssio-
ne il compagno socialista Riccardo 
LOMBARDI, pronunciando un v i 
goroso discorso di opposizione al 
Piano Schuman. L'oratore ha ri
cordato innanzitutto che sulle cri
tiche ai pericoli derivanti all'eco
nomia italiana dal Piano Schuman 
sono stati concordi al Senato an
che autorevoli oratori di parte go
vernativa, come Jannaocone e Ric
ci. Nessuno, a buon diritto, può 
negare che il pool rappresenti un 
grave danno per l'Italia. Basti di
re, ha proseguito Lombardi, che 
tutti i paesi partecipanti hanno ot
tenuto qualche contropartita in 
cambio della loro adesione al Pia
no Schuman. Solo l'Italia non ha 
ottenuto nessuna garanzia. Eppure 
potevamo restar fuori del pool, 
come hanno fatto l'Inghilterra e 
la Norvegia, per considerazioni di 
carattere economico e di politica 
Interna. Oggi invece ci troviamo 
soggetti ad un potere supernazio
nale che ostacolerà continuamente 
la nostra libertà di manovra in un 
settore fondamentale dlerecono-
mia. E il fatto più grave è che 
questo organismo supernazionale è 
manovrato da forze Dotenti ed 
estremamente pericolose: l'industria 
pesante tedesca e il capitale finan
ziario americano. 

In queste condizioni, ha prose
guito Lombardi affrontando la 
carte più squisitamente politica 
del suo discordo, è ridicolo parlare 
dì unità europea. 

Non basta estendere un'area per 
realizzare un progresso. Anche 
Hitler voleva l'unità europea ma 
rEnrooa hitleriana avrebbe fatto 
f>.re a "li europei un salto indietro 
dì mille anni. Nel caso del Piano 
Schuman si realizza una comunità 
dove il più debole dipende ^al 
pfA forte. 

Ver usare il giudizio dj un uomo 
r»o,!tico molto vicino al governo, 
dirò, ha esclamato Lombardi, che 
inv*»ce di integrare la German-a 
nell'Europa sf sta fnteerando rEt:-
rona nella Germania- Voi, ha con
tinuato l'oratore rivolto al banco 
del eoverno. ricalcate la t> litica 
di Monaco che m!rò a lanciare la 
Opi-man:a enifr i TEoropa O r n -
t?l«» e s; concluse car. ratta^c-i 
h-'tleriano contro l'Occrdente. Ec
co perchè, dal momento che il 
Pool assicura una posizione di pre
domìnio ai grupoi tedeschi che 
«•striarono nel *39 ragjrr*s*5or!e 
aTTEuropa, noi possiamo afferma
re che il Piano Schuman e nno 
«t*rrrnenfo di guerra. 

Alle 1* la seduta è stata tolta 
* -s-iv*ata aT?e 1« di lunedi per la 
«melo-f-'n-.e d*i dibattito sul P^ar.o 
^chumni. 

P»-TftO (MIMMO • 
n | » - ^wp. 
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